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CCCLXIIl. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 24 LUGLIO 1919 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A V A 

INDI DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 

"Congedi 19895 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 19895 
Per la salute de] deputato Crespi 19895 

-PAVIA 1 9 8 9 5 

P R E S I D E N T E . 19896 
VISOCCHI, ministro 1 9 8 9 6 

Proposta di legge {Svolgimento) : 
Stato dei sottufficiali 19896 

Vìnaj 19896 
ALBRIGCI, ministro 1 9 9 0 1 

SECHI, ministro 19901 
La proposta di legge del deputato Vinaj ed altri 

è presa in considerazione. 

Disegni di legge (Presentazione): 
SECHI, ministro 1 9 9 0 2 

Mozione del deputato Gambarotta ed altri 
(-Seguito dello svolgimento) : 

Pensionati. . . . . .... . , . ; 19903-9Ì5 
GAMBAROTTA 1 9 9 0 3 

DENTICE 1 9 9 0 8 

BELOTTI , sottosegretario di Stato . . . . . 19910 
Proposta di legge del deputato Faelli (Ap-

provazione) : 
Costituzione in comune delle frazioni di Metti 

e Pozzolo distaccate dal comune di Pel-
legrino Parmense 19915 

Ri forma elettorale politica (Seguito della di-
scussione) : 

I n DRI 19915 
°ABRINI. 1 9 9 2 1 

seduta comincia alle 15.5. 

segretario, legge il processo ver-
D a l e della seduta di Ieri. 

approvato). 
1492 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Cas-
sin, di giorni 30; Appiani, di 5 ; Rota , di 8 ; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli : Giaco-
bone, di giorni 3 e Mancini, di 3. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scrìtte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S tato per i trasporti , per l'agri-
coltura, per l 'istruzione pubblica e per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra 
hanno trasmesso le risposte alle interroga-
zioni dei deputati : Cartia, Gotugno, Vina j , 
Carboni, Marangoni, Ollandini, Rest ivo, 
Degli Occhi, Lo Piano, Queirolo, Porcella, 
Bevione, Macchi, Pennisi, Colonna Di Ce-
sarò, Cavina, De Ruggieri, Nava Ottorino, 
Di Sant 'Onofrio. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi {1). 

Per Sa salute del deputato Cresp?. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Pavia . 

Ne ha facoltà . 
P A V I A . Onorevoli colleghi, un giornale 

di questa matt ina giunto alla capitale porta 
una dolorosa notizia, e cioè che uno dei 
nostri più operosi delegati alla Conferenza 
di Parigi, l 'onorevole Crespi che da mesi e 
mesi consacra il suo intelletto, la sua col-
tura, la sua esperienza alla soluzione dei. 

(l).Vedi in fine. 
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difficili problemi economici della nos t ra 
pace, colto da grave malore, fu oggetto di 
u n ' a r d u a operazione che me t t e in serio pe-
ricolo i suoi giorni. La notizia t u r b a im-
mensamente me, amico int imo come lom-
ba rdo e come ant ico compagno di scuola 
del l 'onorevole Crespi, e certo t u r b a anche 
t u t t a la Camera, la quale apprezza le a l te 
v i r tù dell ' i l lustre pa r l amen ta re , e il paese 
che segue, con t a n t a ansia febbrile, l 'esplica-
zione del l 'opera sua a Parigi . 

Mi pe rme t to di d o m a n d a r e alla Presi-
denza della Camera ed al Governo i det-
tagl i della dolorosa notizia, ment re da l mio 
cuore e dal cuore di t u t t i noi p a r t e l 'au-
gurio più sincero che l 'ora prossima ci por t i 
la conferma de l l ' ev i ta to pericolo e quella 
della pross ima convalescenza. 

Prego poi la Presidenza della Camera 
di m a n d a r e e le t t r ica la parola della Ca-
mera ai famigl iar i che a t t o rn i ano il l e t to 
dell ' i l lustre infermo, paro la che sia inter-
pre te della nos t ra angoscia, della nost ra 
ansia e s o p r a t u t t o della nos t ra speranza 
per la salute del caro collega. ( Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'uff ic io di Pres idenza 
a p p r e n d e con mol ta sorpresa e con grande 
dolore ques ta not izia . Noi non sapevamo 
nulla ne della ma la t t i a , nè del l 'operazione 
subi ta dal l 'onorevole Crespi. La Pres idenza 
si associa, e si associa certo t u t t a la Camera, 
ai vo t i che l 'onorevole Pav i a ha espressi 
con pensiero così a f fe t tuoso. Mentre fac-
ciamo gli augur i migliori per la guarigione 
del l 'onorevole Crespi, invieremo subi to alla 
sua famiglia una paro la di augurio e di con-
for to . (Vive approvazioni). 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole mini-
s tro del l ' agr icol tura . 

VISOCCHI , ministro dell'agricoltura. I l 
Governo si associa cord ia lmente alle nobi-
lissime parole del l 'onorevole P a v i a e dell'o-
norevole Pres idente , e si augura che le no-
tizie le qual i ve r ranno da Par igi siano 
conforme al vo to che è nel cuore di noi 
t u t t i , cioè che la salute dell 'onorevole Crespi 
non corra più pericolo. (Approvazioni) . 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento della p ropos ta di legge de-
gli onorevoli Vina j , G a m b a r o t t a , Auter i -
Be r re t t a , Yenino, Somaini, Caso, Varzi , 
Carboni, Dent ice d 'Accadia , Morisani , Pic-
cirilli, Soleri, Pace t t i , Sandull i , L iber t in i 
Gesualdo, Basile, Manna , Faus t in i , Leone, 

Di Mirafiori, Cot ta fav i , Sandrini , Canna-
vina , Rubill i , Serra , Casolini Antonio, Al-
banese, Giordano, Peano, Raineri , Lan-
ducci, Curreno, Bonino, Di Sant 'Onofr io , 
Loero, F a r a n d a , Mancini, Dorè, Gazelli, 
Speranza , De Capi tani , Calisse, Baslini, Fo-
scari, Micheli, Larussa , Bellat i , Di Bagno, 
Nuvoloni , R a v a , Faelli , Teso, Bovet t i , Ca-
paldo, Cameroni, De Bellis, Joele, Bruno, 
Abisso, Medici del Vascello, Torloiùa, Mi-
lano, Buccelli e Molina, sullo s t a to dei sot-
tufficiali . 

Se ne dia l e t tu ra . 
MOLINA, segretario, legge: (Vedi to rna ta 

del 6 marzo 1919). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vina j ha 

f aco l t à di svolgerla. 
V I N A J . Onorevoli colleghi, ieri, nel suo 

smagl iante discorso, l 'onorevole Bonomi con-
s t a t a v a un fenomeno di psicologia collet-
t iva verif icatosi in I t a l i a dopo la guerra, 
e c o n s t a t a v a che lo s t a to post-bellico nel 
nos t ro paese aveva lasciato nel l 'anima po-
polare un grandissimo desiderio di nuove 
cose, di realizzazioni di pa lp i t i sentit i , di 
aspirazioni da lungo t empo co l t iva te e mai 
raggiunte dal successo ; c o n s t a t a v a egli col 
suo acume non comune che questo stato 
di psicologia nazionale era più che legit-
t imo, più che na tu ra le , dopo che il paese 
aveva t r a v e r s a t o t a n t e crisi e sox>portato 
così sensibile restr izione del suo movimento-
spir i tuale . 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole Bonomi che io 
aggiunga che non solo il paese sente, in 
ques t 'o ra di r i t o rna t a t r anqu i l l i t à di animi, 
desiderio di cose nuove, ma sente immen-
samente desiderio di cose buone. Dopo tant i 
eccidi, dopo t a n t o sangue versa to , dopo 
t a n t a indus t r ia dedicatas i alla ricerca della 
strage, nella dolorosa conflagrazione, pare 
che la nazione senta come un 'oas i nello spi-
r i to, come il desiderio di f a re cose buone, 
di t o rna re alle opere della gentilezza, di 
p reoccupars i insomma della sorte degli li-
mili, che è la migliore delle occupazioni 
civili che possano af fa t icare la co sc i enza 
d 'un popolo. Occorre preoccupars i delle 
condizioni di coloro che hanno bisogno di 
soccorso, senza cedere (come bene diceva 
l 'onorevole pres idente del Consiglio) a pres-
sioni, ma sot to la sola san ta violenza del 
d i r i t to e della giustizia. 

I n ques ta condizione, degna di t u t t a 1» 
sollecitudine nazionale è da t empo ricono-
sciuta la classe dei sottufficiali del Regio 
esercito e della Regia mar ina . Ricordo le 
parole con cui, nella preparaz ione della legge 
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organica del 1911, il relatore onorevole Di 
Saluzzo accompagnava la- sua diligente re-
lazione, promettendo che dopo il riordina-
mento sanzionato con quella legge si sa-
rebbe pensato dal Governo a completarlo 
con ogni sollecitudine, per mezzo di emende, 
di complete riparazioni. 

Purtroppo dal 1911 ad oggi quelle pro-
messe sono rimaste lettera morta. Le con-
dizioni dei nostri sottufficiali dell'esercito 
e della marina sono rimaste quali erano ; 
e chi si facesse a considerarne il quadro 
storico, si meraviglierebbe che sia stato pos-
sibile a quei funzionari resistere in tali mi-
serie, senza scatti e senza condannevoli 
reazioni. 

Non voglio, egregi colleghi, richiamare 
l'attenzione della Camera sopra condizioni 
di tempi remoti, ma credo semplicemente 
doveroso, ai fini della presentazione, del 
mio progetto di legge, di ricordarvi la tri-
stezza di queste condizioni in tempi più 
prossimi, nel momento cioè dell 'entrata in 
guerra. Allora, a differenza di tutte le altre 
categorie di funzionari militari e civili, la 
classe dei sottufficiali non ebbe inden-
nità di entrata in campagna, e non ebbe 
il soldo relativo come l'ebbero gli operai 
militarizzati e gli stessi soldati. II. perchè 
non si sa, ma è certo che, indipendente-
mente da questo vantaggio economico, 
la classe dei sottufficiali non ha avuto la 
sodisfazione di godere la giusta benevo-
lenza dello Stato nel momento stesso in 
cui, insieme ai soldati ed agli ufficiali, essa 
pure adempiva al sacro dovere di parteci-
pare alla guerra gloriosa. 

Non solo, ma, in considerazione della 
guerra e per la guerra, il Governo giusta-
mente si fece scrupolo di considerare le 
condizioni di coloro che versavano nelle 
identiche condizioni di impiego e di car-
riera, e cioè dei sottufficiali dei Reali cara-
binieri, delle guardie di finanza, delle 
guardie di città e dei sottufficiali stessi 
delle guardie carcerarie. Ed a tutti questi 
provvide in misura equa, e che nessuno 
dubita veramente ragionevole ; ma questo 
trattamento non venne usato ai sottufficiali 
dell' 

esercito e della marina ! Di modo che 
&oi attualmente assistiamo a questo stato 
di cose, che un sottufficiale delle quattro 
categorie su accennate, dopo sette anni di 
servizio, raggiunge una paga giornaliera di 
lire 12.95, mentre un maresciallo dell'eser-

e della marina dopo 28 anni di ser-
vizio raggiunge una paga giornaliera di 
lire 6.90 ! La differenza è assai stridente. 

Io mi voglio dar carico bensì della dif-
ferenza dei criteri dei vari servizi; si so-
sterrà che un maresciallo dei carabinieri, o 
un sottufficiale delle categorie su ricordate 
ha degli obblighi più delicati, ma c'è una 
grande differenza tra il trattamento fatto 
loro e quello usato ai sottufficiali dell'eser-
cito e dell'armata. 

E tuttavia, se volessimo istituire dei con-
fronti, potrei anche dire che la missione di 
questi ultimi è per difficoltà, per delica-
tezza, per patriottismo uguale, se non più 
alta, di quella dei sottufficiali dei carabi-
nieri, delle guardie di città, delle guardie 
di finanza e delle guardie carcerarie. 

Ciò posto, non è possibile spiegarsi per-
chè il Governo si sia reso sordo alle voci 
legittime che reclamavano fin dal 1911 una 
sistemazione di giustizia a favore dei sot-
tufficiali, e che ancora non è stata nep-
pure tentata . 

l o n solo; ma a guerra incominciata, a 
tutte quante le categorie di funzionari pa-
rificate per posizione giuridica, sociale ed 
economica a quella dei sottufficiali venne 
riconosciuto il diritto ad un aumento di 
lire 100 mensili per gli ammogliati e di lire 60 
per gli scapoli; ma lo stesso trattamento 
non è stato fatto ai sottufficiali dell'esercito, 
mentre non si può logicamente supporre 
che i bisogni materiali di questi funzionari 
siano assai diversi di quelle altre categorie 
parificate degli impiegati civili e militariz-
zati; e tuttavia ai sottufficiali, invece di 
un aumento di stipendio per caro-viveri da 
60 a 100 lire, fu dato un aumento di stipendio 
da 20 a 60 lire. 

Ma quello che è stato realmente più dan-
noso e più tipico è stato il provvedimento 
che ho letto nella circolare 321 del Giornale 
Militare del corrente anno, la quale dispone 
che durante l'anno corrente i sottufficiali 
che abbiano superato il 38° anno di servizio 
siano licenziati al 31 dicembre 1919; di modo 
che questi poveri pària che hanno dedicato 
gran parte della loro esistenza all'esercito, 
verranno licenziati con una pensione gior-
naliera (la Camera certamente non lo può 
lontanamente prevedere !) di lire 4.45 dopo 
38 anni di servizio, con nessun riguardo al 
fatto che essi hanno per lo più moglie e figli 
e bisogni accresciuti per l 'età stessa. 

Basta enunciare questa enormità per 
comprenderne l'ingiustizia e dispensarci da 
ogni commento. 

Si deve poi considerare ancora che fra 
costoro che hanno compiuto il 38° anno di 

i servizio si trovano dei richiamati ed anche 
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dei pensionati , i quali sono venut i dopo il 
richiamo a raggiungere un servizio a t t ivo 
di 40 a 43 anni; e anche a costoro verrà 
c o r r i s p o s t a na tura lmente la pensione di 
lire 4.45 al giorno ! ! 

Sarebbe s ta to dunque giusto che almeno 
nei r iguardi di costoro fosse s ta ta a d o t t a t a 
una disposizione t rans i tor ia per la quale si 
fosse aspe t t a to a mandar l i quando 
avessero raggiunto una pensione sufficiente 
a sopperire alle più urgenti esigenze della 
loro vecchiaia. 

È vero che sono s ta t i concessi dei mi-
glioramenti ai sottufficiali per il cosidetto 
caro-viveri e cioè lire 2 al giorno, che poi 
sono s ta te accresciute a lire 3, cumulandole 
col l 'a t tuale stipendio. 

Ma io non mi fermerò a dimostrare l'as-
soluta insufficienza di questa elemosina per 
la quale il loro morale in certo qual modo 
è riuscito depresso ; e dirò soltanto che di 
f ron te a questo lacrimevole s ta to di cose 
era necessario che l ' iniziativa par lamentare , 
preoccupandosi della configurazione t ipica 
di un metodo che ormai è d iventa to la se-
conda na tu ra delle amministrazioni i taliane, 
insorgesse una buona volta per affermare 
che questa condizione di cose non può e 
non deve assolutamente durare, special-
mente in queste ore difficili per la vi ta ci-
vile che il paese a t t raversa . (Interruzioni — 
Approvazioni). 

Noi abbiamo oggi il diri t to di domandare 
se di f ron te a questo s ta to di cose e di f ron te 
a certe inconcepibili resipiscenze, di f ron te 
agli scioperi e alle violenze, lo Sta to non 
senta di dover compiere alfine un a t to di 
giustizia a favore di una classe la quale, 
nelle tristezze in cui si è d iba t tu ta , non è mai 
t rascesa ad a t t i di reazione e di infrazioni 
disciplinari, e ha sempre f a t to sacrifici per 
un nobile ideale di vi r tù e di abnegazione. 

A questa classe bisogna quindi provve-
dere. 

E a questo scopo tende la propos ta di 
legge che ho l 'onore di svolgere ora di-
nanzi alla Camera per incarico anche del-
l 'amico G-ambarotta con cui la redigemmo e 
che ora a t t ende alla difesa altissima di 
un 'a l t ra classe di sofferenti, quella dei pen-
sionati dello Sta to . 

La svolgo altresì in nome dei sessanta col-
leghi che l 'hanno firmata, e può dirsi in nome 
dell 'anima t u t t a di questa Camera, che l'al-
t ro giorno, quando io mi facevo ad accen-
nare in sede di comunicazioni del Governo 
alla tr istezza delle condizioni dei sottuffi-
ciali, vedevo a t t en t a e consenziente nelle 

povere mie parole impari alla nobiltà e al-
l 'altezza della causa che avevo l 'onore di 
sostenere. 

La proposta che è ora dinanzi alla Ca-
mera per la presa in considerazione (l'a-
mico onorevole Belott i ascolti bene) non ha 
nessuna por t a t a di soverchio aggravio fi-
nanziario, come spiegherò meglio in seguito. 
Essa però ha una p o r t a t a evidentemente 
morale ; dappoiché la classe dei sottuffi-
ciali dell 'esercito e della marina ha una a-
spirazione unanime e sola, quella di essere 
posta di f ron te al paese, di f ronte all'eser-
cito e di f ron te a l l ' a rmata in una condi-
zione di dignità di vi ta , di assoluta indi-
pendenza di ca ra t te re e di assoluta parifi-
cazione con quella di coloro che hanno come 
essi gli stessi dir i t t i e gli stessi doveri di 
f ronte alla pubblica amministrazione. 

I l proget to che è dinanzi alla Camera 
contiene una serie di disposizioni di coor-
dinamento, per ciò che r iguarda i sottuffi-
ciali di te r ra , col testo unico del 1909 e con 
la legge organica del 6 luglio 1911; e, per 
ciò che r iguarda i sottufficiali di marina, 
col Regio decreto de l l ' l l novembre 3904. Il 
proget to arreca invero un notevole miglio-
ramento nella misura delle retribuzioni e 
una nuova agevolezza nella scala delle pro-
mozioni e nella agilità delle promozioni. In 
sostanza tende a parif icare le condizioni 
dei sottufficiali a quelle degli impiegati 
provenient i dai sottufficiali che hanno la-
sciato il servizio mili tare dopo 12 anni op-
t ando per l 'impiego civile, e che sono ora 
fo r tuna tamen te in posizione molto migliore 
in paragone degli ex-colleghi che hanno 
cont inuato la loro carriera nell 'esercito e 
ne l l ' a rmata . 

La posizione è molto diversa. I sottuf-
ficiali in confronto dei colleghi che hanno 
op ta to per l ' impiego civile, hanno dato 
t u t t a la loro esistenza all 'esercito ed alla 
a rma ta , si sono sot topost i a t u t t i gli ob-
blighi della disciplina e di un servizio che 
non si può neppure equiparare alla man-
sione sedentaria contabile ed amministra-
t iva dell'impiego civile. 

Hanno quindi subito una esistenza più 
diffìcile, tenendo però fede ed ossequio ver-
so l ' ist i tuzione militare, a cui essi appar-
tenevano, non abbandonandola , ma conti-
nuandola a servire con amore, con affetto 
e con abnegazione. 

In t an to , o signori, è innegabile questo 
fa t to , che i funzionari ex-sottufficiali, che 
hanno lasciato il servizio dopo 12 anni e 
che hanno opta to per l 'impiego civile, oggi 
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si t rovano ad avere delle facilitazioni di 
carriera molto maggiore dei colleglli che 
hanno cont inuato nella s t rada del servizio 
militare. 

Il miglioramento che i sottufficiali del-
l 'esercito e della marina reclamano e che 
il progetto contempla, è perciò d 'ordine mo-
rale, che a t u t t a prima pare secondario, 
ma che invece h a in se t u t t e le carat ter i -
stiche di una questione di primo ordine. 

Il sottufficiale reclama che quel soldo 
qualsiasi, che il Governo gli dà come retri-
buzione di jirestazione di opera, non si 
chiami paga, ma rivesta il cara t tere fisso 
di uno stipendio. I sottufficiali non sono 
assoldati, essi hanno dir i t to allo stipendio 
a differenza dei soldati. S3 il soldo si dà 
a ciascun soldato di t r u p p a per la stessa 
na tura della prestazione di opera che se-
condo la legge di leva, va da un minimo 
di quindici giorni, ad un massimo di due 
0 tre anni, ben diverso è il caso per i sot-
tufficiali dell 'esercito, i quali danno all'e-
sercito t u t t a l 'opera loro fino a 30 anni di 
servizio, e forse, come essi sperano, fino 
a 40. Essi si può dire che connatur ino la loro 
vita con quella dell 'esercito, a cui danno 
tu t t a la loro energia e t u t t a la loro a t t iv i t à . 
Perchè si debbono considerare come i sol-
dati, che prestano un servizio transi torio, 
e temporaneo ? 

Ciò non deve essere. L'esercito, che pren-
de per sè la par te migliore della loro vi ta , 
deve corrispondere loro uno stipendio e non 
soltanto per ragioni ideologiche ma anche 
per ragioni economiche e morali evidentis-
sime. 

I n f a t t i i loro colleghi, che hanno lascia-
to l 'esercito e la marina (parlo sempre di 
categorie di funzionari posti alla stessa 
stregua) hanno uno stipendio. Ohe cosa pro-
cura loro lo st ipendio? Essi hanno il caro-
viveri, che dallo S ta to è s ta to dato altresì 
a tu t t i i figli degli impiegati dello Stato ; e, 
siccome con l ' a t tua le sistema i sottufficiali 
hanno la paga e non lo stipendio, e non 
sono considerati come impiegati dello Stato, 
1 loro figliuoli quindi sono esclusi dal bene-
fìzio del caro-viveri. 

Un custode di liceo o di ginnasio, uno 
scrivano locale sono considerati come im-
piegati. Essi, se vor ranno ins t radare agli 
studi mili tari i loro figliuoli, godranno del-
l'aiuto, che dà il Governo a tu t t i i fun-
zionari e cioè godranno del t r a t t a m e n t o di 
favore negli is t i tut i , ossia la metà della 
retta di pensione per benemerenze di fa-
miglia. Ebbene i figli dei sottufficiali del-

l 'esercito e della marina, anche con 40 anni 
di servizio, non godono di questo benefìzio. 
Io conosco un povero sottufficiale, che ha 
manda to il suo figliuolo alla scuola di Mo-
dena ed è costret to a pagare l ' intera pen-
sione, mentre il figlio del colonnello o del 
generale paga la metà della pensione. Ciò 
è str idente, illogico, non naturale . Ecco le 
ragioni, per cui i sottufficiali reclamano lo 
stipendio, e, con lo stipendio, la qualifica 
di impiegati, siano pure modesti ed umili. 

U n ' a l t r a configurazione, diremo così, 
della propos ta di legge, dal lato giuridico, 
è la conseguenza di una liquidazione più 
ragionevole di pensione, e questa è un ef-
fe t to legittimo e diretto della rec lamata 
qualifica di stipendio. Evidentemente , quan-
do noi saremo in confronto di impiegati 
dello Sta to , dei sottufficiali dell 'esercito e 
della marina elevati alla funzione di im-
piegati dello Stato, la pensione verrà liqui-
da ta sulla base dei qua t t ro quinti del mas-
simo, e non sulla base dei sette decimi, come 
avviene ora per i poveri sottufficiali che, 
dopo aver percorsa t u t t a la loro carriera, 
l iquidano una pensione di lire 134 mensili, 
con t u t t e le debite r i tenute. 

Ma qui, per chiudere il punto che ri-
guarda precisamente l 'assegnazione dello 
stipendio anziché della paga, darò la dimo-
strazione assoluta che le disposizioni di 
questa proposta di legge non impor tano 
nessun onere a carico del l 'e rar io dello 
Stato. 

Perchè, onorevole ministro del tesoro, 
quando voi avrete convert i to giuridica-
mente in stipendio l 'emolumento, la retri-
buzione del sottufficiale dell 'esercito, il vo-
stro collega delle finanze applicherà la ri-
t enu ta per la tassa di ricchezza mobile e 
t u t t e quelle al tre relat ive agli st ipendi ed 
agli assegni degli impiegati dello Stato, di 
modo che quello che darete con una mano 
piglierete con l 'a l t ra ; e così ben lieve, per 
non dir nullo, sarà il sacrifìcio che questa 
proposta di legge imporrà all ' erario dello 
Stato. 

Capisco che questa non potrebbe essere 
una considerazione principale di f ronte al-
l 'ampiezza della questione, ed alla gravi tà 
di essa che si può dire una questione so-
ciale, di f ronte al dovere che abbiamo noi 
t u t t i in questo momento di bellezza psi-
chica per il paese, di pensare anche ad ele-
vare la par te più democratica dell 'esercito 
nostro. 

Altri miglioramenti secondari la propo-
sta di legge prospet ta al Governo ed al 
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paese, ed è clie non siano preclusi ai sot-
tufficiali dell 'esercito e della mar ina i be-
nefìci che ora sono concessi agli impiegati , 
che sia abbrev ia to il t e rmine pel d i r i t to a 
cost i tuirsi una famiglia col mat r imonio , che 
sia lóro r iconosciuta la faci l i tazione non 
contingente, diremo così, ma ordinar ia , con-
cessa per i viaggi, e quelle faci l i tazioni per 
i soggiorni nei luoghi di cura e nei sana tor i 
che sono g ius tamente largite ai funz ionar i 
dello S ta to . 

E vengo al clou, diremo così, che è pro-
prio nella aspirazione vivissima e caldis-
sima di questa categoria di c i t tadini , per 
la quale io sono certo di non chiedere in-
vano la benevolenza della Camera e del 
Governo: il vo to polit ico ed amminis t ra -
t ivo. Yoi mi direte che f o n d a m e n t a l m e n t e 
i sottufficiali dell 'esercito e della mar ina lo 
hanno di già, ma vi è la legge elet torale 
poli t ica del 1913 che nel l 'ar t icolo 15 so-
spende questo d i r i t to ai sottufficial i du ran t e 
la loro permanenza in a t t iv i t à di servizio. 

Ora voi comprendere te che si t r a t t a di 
una categoria di persone che non è come 
il soldato, il quale p res ta un servizio tem-
poraneo, e può quindi anche senza grave 
pregiudizio t e m p o r a n e a m e n t e essere sospe-
so nell 'esercizio di questo di r i t to ; ma qui 
si t r a t t a di gente la quale non pres ta un 
servizio t emporaneo , bensì un servizio con-
t inua t ivo , e dà la miglior p a r t e della sua 
esistenza all 'esercito compiendovi un'al t is-
sima funzione. Perciò questa sospensione e-
quivale alla pr ivazione per i t r e qua r t i della 
loro v i t a di ques to sacrosanto d i r i t to che, 
ai t empi che corrono, è l 'aspirazione più 
sacra e legi t t ima di ogni c i t tad ino . Sono 
circa novan tami l a e più regnicoli i quali oggi 
non possono accorrere alle u rne perchè 
hanno il t o r to di appa r t ene re all 'esercito e di 
vest i re la gloriosa divisa. 

Ora questo non è giusto, non è umano, 
non è logico. 

Essi in tendono t u t t a la poesia non solo, 
ma t u t t a la dignità che loro proviene dal-
l 'esercizio di questo legit t imo dir i t to , che è 
quello di pa r t ec ipa re alla v i ta pubbl ica e 
poli t ica del loro paese. 

E perchè ne. sono d is t ra t t i , onorevoli 
colleghi, egregi signori del Governo? Perchè 
sono alle armi, e si r i t iene che l 'esercizio 
del voto da pa r t e loro possa essere nocevole 
alla compat tezza della disciplina. 

Ma allora, perchè lo consent i te agli uf-
ficiali? 

Io comprendo che quest i sono in una 
ca tegor ia diremo di concet to; ma, come bene 

osservava l 'onorevole Di Saluzzo nella sua 
relazione alla legge organica del 6 luglio 
1911, i sottufficiali dell 'esercito e della ma-
r ina appa r t engono ad una categoria , se non 
di concet to, di esecuzione, che sovrasta 
d i r e t t amen te ed è propr io a cont inuo con-
t a t t o con la massa che compone la grande 
p a r t e del nostro esercito e delle nost re forze 
naval i . 

Conseguentemente io credo che questo 
non benefìcio ma dir i t to debba essere ac-
corda to senza a lcuna l imitazione ai sottuf-
ficiali del Regio esercito e della Eegia 
mar ina . 

È di ieri il magnifico discorso del collega 
onorevole Daneo, il quale, con argomenti 
che resistono a ogni e qualsiasi crit ica, so-
s teneva t u t t a l ' oppor tun i t à , t u t t a la ne-
cessità, diremo così, per la san i tà della 
nos t ra v i ta poli t ica, del voto obbligato-
rio; e accennava anche in t a l senso a que-
sto desiderio, che è nel l 'animo di t u t t i gli 
onesti , di t u t t i i buoni , l 'onorevole De Ca-
p i t an i nel suo discorso di ieri. 

Ora, se f a t a l m e n t e questo principio non 
po t r à essere ancora consacra to nella ri-
fo rma di domani , certo esso va facendosi 
g rande s t r ada nel l 'animo di coloro che si 
occupano del g rave problema. 

Ora, perchè so t t r a r r e al l 'esplicazione di 
ques ta funz ione civile così g rande schiera 
di c i t tadini , ve ramente meri tevol i del ri-
conoscimento di questo altissimo o sacro-
santo di r i t to che è pur concesso a t u t t i quelli 
che non si sono macchia t i di rea to o non 
se ne sono resi mora lmente indegni? 

L 'onorevole Co t t a fav i l ' a l t ro ieri annun-
ciava, a p roposi to della r i fo rma e l e t t o r a l e 
che è al l 'esame della Camera, l 'assoluta ne-
cessità che questo d i r i t to fosse riconosciuto, 
e p re sen tava insieme con me un a r t i c o l o 
aggiunt ivo ( c h e speriamo sia dal ia C a m e r a 
accolto in sede di approvaz ione della ri-
fo rma elettorale) col quale veniva ricono-
sciuto essere necessario che fosse to l ta ogm_ 
disposizione inibi tor ia dell 'esercizio dei pub-
blici d i r i t t i ai sot tuff icial i . 

Io sono certo che anche s u q u e s t o p u n t o 
i l p roge t to di legge sarà p e r r i s c u o t e r e il 
consenso della Camera. 

Egregi colleghi, io ho a c c e n n a t o per 
sommi capi alle linee della p r o p o s t a di 
legge e sono convin to che questo p r o g e t t o 
di legge non solo gioverà alla dignità e alla 
posizione sociale ed economica dei s o t t u f -
ficiali, i quali sono t a n t o degni della nostra 
considerazione, m a gioverà i m m e n s a m e n t e , 
secondo me, a l l 'Amminis t raz ione dell'eser-
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cito, ed alla stessa f o r t u n a dello S ta to , im-
perocché il giorno in cui voi av re t e mi-
gliorato le condizioni dei sottufficial i nel 
senso che questo disegno di legge suggeri-, 
sce, e che n a t u r a l m e n t e dovrà essere mo-
dificato sempre in meglio dalle osservazioni 
dei colleghi e da quelle preziosissime del 
Governo, una buona p a r t e dei c i t tad in i , 
che ora si as tengono di inscriversi alla car-
riera delle a rmi e dal f a rv i delle lunghe 
ferme, vi accor re ranno , e lo S ta to avrà il 
d i r i t to ad u n a migliore scelta e ad un mi-
gliore r ec lu t amen to ; e, con o rd inamen t i di 
is t i tut i , di scuole, di r epa r t i d ' i s t ruzione, 
pot rà avere così mol to migl iora ta la classe 
dei sottufficiali 

Io so che nelle Amminis t raz ioni della 
guerra e della mar ina si s t anno e laborando 
provvidenze a questo r iguardo, e mi auguro 
s inceramente che i due valorosi soldat i , che 
siedono sui banch i del Governo, nelle cui 
mani nobilissime sta t u t t a q u a n t a la f o r t u n a 
del nos t ro o rd inamen to mil i tare e mar i t t i -
mo, e che m e r i t a t a m e n t e godono di t a n t a 
par te della nos t ra s impat ia , e di t a n t a esti-
mazione nell 'esercito e nel paese, possano, 
con le Commissioni che h a n n o nomina te , e 
con i p rovved imen t i che s tanno e laborando, 
rendere giustizia a questa classe, che seri-
verà i loro nomi nel l 'a lbo d 'oro della rico-
noscenza, con quello dei r a p p r e s e n t a n t i 
della nazione i qual i con t r ibu i ranno a por-
tare a t e rmine ques t 'opera legislat iva di 
somma urgenza e del più v i ta le interesse 
per la nazione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro della guerra . 

Ne ha faco l tà . 
A L B R I C C I , ministro della guerra. Ono-

revoli depu t a t i ! La pr ima vo l ta che ebbi 
l 'onore di p r ende re la paro la a v a n t i la Ca-
mera, d ichiara i che mol to mi interessa la 
quest ione dei sot tuff ic ia l i e che io la avrei 
presa pe r sona lmen te in accu ra to esame. 

Però debbo fa r no ta re a l l 'onorevole Vi-
naj che dal 1911 a tu t t ' ogg i , come del resto 
egli stesso ha r iconosciuto, sensibili miglio-
ramen t i sono s t a t i a p p o r t a t i alle condizioni 
di quest i benemer i t i servi tor i dello S ta to . 

Ad ogni modo a t t u a l m e n t e nel mio Mini-
stero una Commissione di esperti , da me su<* 
bito nomina ta , al lorché presi possesso del 
mio ufficio, sta a lac remente s tud iando la 
questione, ed io confido che po t r à f r a breve 
formulare p ropos t e concrete. 

Ed ho già d ich ia ra to come nella fo rmula -
zione di ques te p ropos te sarebbe s ta to per 
^ e di val ido con t r ibu to il p roge t to di ini-

z ia t iva p a r l a m e n t a r e che è s ta tò tes té svolto 
del l 'onorevole Yinaj . 

10 perciò non ho nessuno ragione per op-
pormi, f a t t e le debi te r iserve, a che la pro-
pos ta p resen ta t a da l l 'onorevole V ina j sia 
presa in considerazione. 

V I N A J . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

l 'onorevole minis t ro della mar ina . Ne ha 
faco l tà 

S E C H I , ministro della marina. Per la 
p a r t e che m i r i gua rda mi associo piena-
men te a q u a n t o ha de t to alla Camera l'o-
norevole minis t ro della guerra , ed assicuro 
che la quest ione "dei sot tuff ic ia l i della ma-
r ina sarà cons idera ta con t u t t a l ' a t t enz ione 
che essa mer i ta . 

S tudi ne sono s ta t i f a t t i molti , ma cir-
costanze di var io genere- non hanno per-
messo che nessuno di quegli s tudi fosse por-
t a t o a compimento . A questo r iguardo 
dirò che ne sto e saminando uno, di cui mi 
gioverò molto, quasi compiu to dal mio 
predecessore, s tudio che però non era s t a to 
ancora so t topos to a l l 'esame del minis t ro 
del tesoro e t a n t o meno aveva o t t enu to il 
suo benestare , come si era c reduto in alcuni 
ambient i . Ed in quei l imiti che le esigenze 
economiche del paese, nonché le necessità 
di regolare le spese in relazione alle en t r a t e , 
consent i ranno, si p rocurerà di f a re per i 
sot tuff ic ia l i della mar ina t u t t o quello che 
sarà possibile. 

Una cosa però mi preme di dire : forse 
non interesserà la Camera, ma poiché qui 
si pa r la anche al paese io desidero ag-
giungerla ; le aspi razioni dei sot tuff ic ial i 
di mar ina sono molte , sono di ordine mo-
rale, di ordine finanziario, sono anche aspi-
razioni di carr iera . Ora queste u l t ime sono 
quelle che più mi preoccupano , e su di esse 
desidero esprimere il mio pensiero, per 
quan to esso possa non interessare, r ipeto, 
gli onorevoli depu t a t i ai quali chiedo venia 
del t empo che loro so t t raggo per la discus-
sione di cose che forse hanno maggiore 
impor t anza . 

Voci. Par l i , par l i ! 
S E C H I , ministro della marina. La que-

st ione della carr iera della mar ina è molto 
difficile a risolversi; perchè, per f o rmare un 
sottufficiale il quale sia v e r a m e n t e in grado 
di p res t a re un servizio utile, ci vogliono 
cinque o sei anni di t i rocinio da soldato e 
caporale . 

11 sottufficiale di mar ina deve essere 
specialista, deve sapere p u n t a r e un cannone 
da 381, ed a seconda che il colpo ar r iv i o 
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non arr ivi , si rov ina una corazza ta o non si 
o t t iene nulla. 

D u r a n t e la guerra , per ragioni di neces-
sità, si sono crea t i sottufficial i con un mi-
nor t empo di servizio. Ma io che voglio una 
mar ina organica, piccola, se deve essere 
piccola, ma sempre p ron ta , ho bisogno che 
i sottufficiali s app iano dare t u t t o il neces-
sario rendimento , e, r ipeto , non f a rò mai 
sottufficiali con meno di sei anni di ser-
vizio. 

TJna voce a sinistra. L 'onorevole Y ina j ha 
dunque ragione. 

S E C H I , ministro della marina. Sono d'ac-
cordo con l 'onorevole Yina j in questa que-
stione. 

E se quest i sottufficial i vengono f a t t i 
dopo i sei anni , bisogna poter l i ut i l izzare 
a lungo; non si possono f a r progredire di 
grado subito. Se essi raggiungono il massi-
mo grado verso i 32 o 33 anni , dov ranno 
r imanerv i per 15 o 16 anni, perchè non t u t t i 
p o t r a n n o essere promossi ufficiali nel Corpo 
Reale equipaggi, a l t r iment i questo corpo di-
ver rebbe t r o p p o numeroso e non si saprebbe 
come impiegarlo in t empi normal i . Biso-
gna quindi regolare la g r adua to r i a in modo 
ohe si raggiunga il massimo grado non pr ima 
di 36 o 37 anni . 

D ' a l t r a p a r t e se il massimo grado viene 
ragg iun to t r o p p o pres to , coloro che lo h a n n o 
conseguito si s tancano di r imanerv i a lungo, 
e sorge in loro il desiderio di d o m a n d a r e 
qualche cosa di più per sistemarsi ancor 
meglio. 

Con quest i cri teri , che r i tengo che corri-
spondano a concet t i organici ed alle esigenze 
speciali della mar ina le quali sono t a n t o 
diverse da quelle dell 'esercito, assicuro che 
la quest ione si s ta s tud iando con benevo-
volenza ed amore , quali sento di p o r t a r e 
alla classe dei sottufficiali così benemer i ta 
in "quanto fa il suo dovere e si man t i ene di-
sc ipl inata . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, il Governo, con le consuete r iserve, non 
si oppone a che sia presa in cosiderazione 
la p ropos t a di legge svol ta da l l 'onorevole 
Yina j . 

Pongo a p a r t i t o se questa p ropos ta di 
legge debba prenders i in considerazione. ' 

(È presa in considerazione). 

Presentazione di disegni di legge. 
S E C H I , ministro della marina. Chiedo 

di pa r l a r e per p resen ta re alcuni disegni di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S E C H I , ministro della marina. Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 27 o t tobre 1918, n. 1782, che 
modifica l 'ar t icolo 2 del decreto-legge luo-
gotenenziale 12 agosto 1915, n. 1423, rela-
t i v a m e n t e ai soci de l l ' I s t i tu to di soccorso 
«Giuseppe K i r n e r » ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 27 o t tobre 1918, n. 1729, che 
abroga l 'u l t imo comma del l 'ar t icolo 6 della 
legge 23 giugno 1912, n. 637, concernente 
il numero dei professori o rd inar i nel Corpo 
civile insegnante della Regia Accademia 
nava le ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 11 novembre 1918, n. 1921, 
circa l ' i n d e n n i t à d o v u t a agli u f f i c i a l i della 
Regia mar ina in servizio ausil iario; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 801, con-
cernente il computo della navigazione per 
il personale aeronaut ico ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 20 aprile 1919, n. 663, che mo-
difica il decreto-legge luogotenenziale 29 a-
pri le 1915, n. 592, re la t ivo ai pr imi tenenti 
di vascello ed ai pr imi c a p i t a n i ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 20 apri le 1919, n. 664, che 
modifica il tes to unico delle leggi sulla leva 
di mare e il decreto-legge 21 marzo 1918, 
n. 427; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 27 febbra io 1919, n. 296 ri-
g u a r d a n t e gli esami negli i s t i tu t i n a u t i c i , 
d u r a n t e l ' anno scolastico 1919-20; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 28 febbra io 1918, n. 347, che 
a u m e n t a lo s tanz iamento a f avore del Re-
gio Comita to ta lassograf ico i ta l iano ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 9 febbra io 1919, n. 248, che 
po r t a modifiche alla legge 27 dicembre 1916, 
n. 679, sulla leva mar i t t ima ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 9 febbra io 1919, n. 232, che 
ist i tuisce a T a r a n t o un t r ibuna le m i l i t a r e 
mar i t t imo ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 6 febbra io 1919, n. 247, circa 
il r io rd inamento della cost i tuzione e del 
funz ionamen to degli Uffici tecnici e di vi-
gilanza delle a rmi nava l i e del Genio na-
vale . 
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P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole , 
! ministro della mar ina della presentazione 

di questi disegni di legge. 
Saranno s tampat i , distr ibuit i e trasmessi j 

agli Uffici. | 
PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito dello svolgimento di una mozione del deputato Gambarotta e di altri a fa-vore dei pensionati. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno recaì l 

seguito dello svolgimento della seguente mo-
zione dell 'onorevole Gambaro t t a , sottoscrit-
t a anche dagli onorevoli Venino, Montresor, 
Molina,Casciani, Astengo, Vaccaro, Soderini, 
Arrigoni degli Oddi, Amici Giovanni, Rubill i , 
Buonvino, Pala , Mondello, Larizza, Capita-
nio, Medici del Vascello, Cassin, Patr iz i , 01-
landini, Queirolo, Calisse, Malcangi, Mosca 
Tommaso, Frac^aere ta , Rellini, Abbruzzese, 
Giuliani, Milano, Manfredi , Federzoni , Ber-
ti, Micheli, Pacet t i , Albanese, Carboni, Arca, 
Mazzarella, Sipari, Landucci , Vinaj , Ga-
zelli, Fornar i , Lombardi , Rissetti , Inna-
morat i , Morpurgo, Piccirilli, Materi , Cocco-
Ortu, Di Sant 'Onofr io , Valenzani, Raineri , 
Suardi , Pais-Serra, Pavia , Rossi Eugenio, 
Gao-Pinna, Ciecarone, Casciani, Marazzi, 
Patr iz i , Balsamo, Bruno, Joele, Corniani, 
Reggio, Gaudenzi, Tassara . Canepa, Cre-
daro, Larussa, Caroti, Delle Piane, Fau-
stini, Montaut i , Sioli-Legnani, De Capitani , 
Serra, Camagna, Baslini, Bocconi, Gior-
dano, Brezzi, Marangoni, Pirolini, Berlin-
geri, Au te r i -Ber re t t a , Bertini, Caccialanza, 
Pennisi, Giovannelli Alberto, B u d e l l i , Di 
Stefano, Bouvier, Leone, Libert ini Gesualdo, 
Basile, Fal le t t i , Cavazza, Canepa, Orlando 
Salvatore, Saudino, Tamborino, Agnelli, 
Rodino, Gerini, Cannavina, Serra, Casolini, 
Daneo, Curreno, Cimati, Papa ro , Somaini, 
Rosadi , Ceci, Di Mirafìori, Grosso-Campana, 
Sandulli, Salomone, Girardi, Morisani, Adi-
nolfì, Rispoli, Canevari , Pescett i , Nava Ot-
torino, Mancini, Gallenga, Bovet t i , Abozzi, j 
Lo Piano, Loero, Bonino Lorenzo, Cimo-
relli, Alessio, Speranza, Frade le t to , Gar-
giulo, Casalini, Solidat i-Tiburzi , De Bellis, 
Buonini Icilio, Dentice, Mango, Varzi , Ram-
poldi, Ar ie t t a e Ar r ivabene : 

« La Camera, considerato che le pen-
sioni ordinarie, stabil i te per i vecchi im-
piegati dello S ta to e delle a l t re pubbl iche 
amministrazioni o per le loro famiglie in 
regime economico p rofondamente diverso 
dal l 'a t tuale , r isul tano del t u t t o incompa-
tibili con le più elementar i esigenze della 

vi ta odierna : che è interesse supremo dello 
Sta to e delle pubbliche amminis t razioni di 
adempiere ai propr i doveri verso quan t i 
hanno dato per il bene della nazione le 
loro migliori energie, invi ta il Governo ad 
estendere alle pensioni ordinarie civili e 
militari , senza ulteriori e deplorevoli in-
dugi, quei provvediment i economici che 
già furono concessi per t u t t e le categorie 
di impiagati e di salariat i , ana logamente a 
quanto al t r i S ta t i in omaggio alla giustizia,, 
hanno f a t to ». 

L 'onorevole Gambaro t t a ha facol tà di 
svolgere la sua mozione. 

GAMBAROTTA. La Camera non è nuova 
alla questione dei pensionati . Nel 1911, quan-
do venne in discussione la mozione Astengo, 
firmata da qualche centinaio di depu ta t i e 
che ebbe quell 'esito s for tuna to che ricor-
diamo, si fece una lunga discussione teo-
rica se i pensionati avessero o non avessero 
dir i t to alla revisione delle loro pensioni. Si 
parlò di s t ipendi differiti, di s t ipendi con-
t inuat iv i , di s t ipendi suppletivi , e di as-
segni al imentari , invocando l ' a u t o r i t à di 
scr i t tor i e di uomini di S ta to . 

Si replicò, da pa r t e del Governo, che la 
pensione è def ini t ivamente l iquidata il 
giorno in cui l ' impiegato vien messo a ri-
poso; e la questione sarebbe forse r imas ta 
insoluta, se a t roncar la non fosse v e n u t a 
la r ichiesta di un voto di fiducia da p a r t e 
del Governo, richiesta che sgominò gran 
pa r t e dei sostenitori della tesi favorevole 
ai pens ionat i ; sicché la mozione cadde per 
l 'acquiescenza stessa di gran par te di quelli 
che l ' avevano propos ta . 

Ma da quell 'epoca ad oggi la forza delle 
cose ha supera to il cont ras to delle t es i : 
oggi non è più alcuno che sostenga che chi 
ha l avora to per una pubblica amminis t ra -
zione debba languire nel bisogno, per il 
f a t t o che 10 o 20 o 30 anni or sono una 
somma gli fu fissata, somma che in quel-
l 'epoca poteva parere congrua, ma oggi pa-
lesemente è d iven ta ta insufficiente alle ne-
cessità della v i ta . 

Noi sappiamo le molte cause che deter-
minano il caro-viveri, parola moderna, ma 
f a t t o ormai antico, sebbene, per f o r t u n a , 
in passato la sua gravi tà fosse inferiore a 
quella oggi assunta; certo è che t r a le ra-
gioni, specialmente in questi ul t imi tempi,, 
alcune risalgono d i re t t amente alla respon-
sabili tà dello Sta to . 

F r a queste sono l ' en t ra t a in guerra ed 
i p rovvediment i re lat ivi alla guerra : essi 
hanno reso es t remamente diffìcile per t u t t i 
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la v i ta : le stesse migliorie economiche con-
cesse, in conseguenza di ta le difficoltà, agli 
impiegat i , pubbl ici e pr iva t i , ed agli operai 
contr ibuiscono al r incaro della v i ta . Ma del 
r incaro è causa i m p o r t a n t e anche la svalu-
taz ione della moneta , dovu t a alla eccessiva 
circolazione ca r tacea alla quale si sono ab-
b a n d o n a t i i nos t r i Governi di guerra : men-
t r e q u a t t r o o cinque anni or sono avevamo 
una circolazione ca r t acea di t r e mil iardi 
circa, oggi essa è di quasi 14 mil iardi : è 
chiaro che lo S ta to , che ha l iqu ida to i suoi 
ex-impiegati delle pensioni da pagars i con 
lire che dovevano valere 100 centesimi e 
che oggi paga invece con lire che, per opera 
stessa dello S ta to , valgono assai meno, do-
v r à r i fondere ai suoi ex-impiegati quel dan-
no che esso ha loro p rocura to . 

Se un pr iva to , signori, compiesse quel che 
oggi fa lo S ta to , cer to sarebbe severamente 
giudicato anche, ObO dire, dai mag i s t r a t i 
o rd inar i . Suppone te che un impresar io di 
t e a t r o vendesse mille bigl iet t i d ' ingresso 
per un t e a t r o che contenesse so l t an to cin-
quecen to spe t ta to r i ; i mille acqui ren t i non 
p o t r a n n o t r o v a r e posto ed inu t i lmente cer-
che ranno di ingurgi tars i t u t t i nel t ea t ro : e 
se a lcuni t r o v e r a n n o a m a l a p e n a un posto 
incomodo, a l t r i d o v r a n n o r idurs i nei cor-
ridoi, ed al t r i sì rassegneranno a r icevere 
le impressioni di coloro che hanno a v u t o 
la f o r t u n a di assistere alla r appresen ta -
zione, e p ro t e s t e r anno poi contro la diso-
nes tà del l ' impressar io. 

Così avviene per i pensionat i , ai quali 
lo S t a t o va pagando poche di quelle lire 
delle quali è s t a to prodigo nelle sue emis-
sioni, così che essi non t r o v a n o più posto 
nel t ea t ro , o, se più vi piace, al banche t to , 
al più modes to b a n c h e t t o della v i ta . 

È necessario, è giusto, è doveroso, è one-
sto che lo S ta to r imedi. 

L ' u l t i m a agi tazione dei pens ionat i si è, 
così, impos ta a l l ' a t tenz ione dei par lamen-
ta r i , e noi abb iamo fo rmula to una mozione 
la quale a sua vol ta si è impos ta a l l ' a t ten-
zione del Governo: appena essa fu annun-
z ia ta , p r ima ancora che venisse discussa, 
p rovocò dal Governo un decreto luogote-
nenziale 27 febbra io 1919 col quale fu sta-
bil i to che i pens ionat i di S ta to che ave-
v a n o meno di 3 mila lire di pensione e non 
a l t r i p rovent i , avessero un assegno di caro-
viver i di 30 lire mensili, e le vedove di 20. 
La cifra come vedete è esigua, non solo, ma 
quel decreto conteneva anche restr izioni 
che lo r endevano ingiusto. 

I n seguito alla presentazione ed alla 

sommar i a discussione della mozione, avve-
n u t a l'8 marzo 1919, con decreto 15 marzo 
1919 si p rovv ide a togliere quelle ingiusti-
zie, e, pur non volendosi aumen ta re l'as-
segno, lo si estese agli or fani minorenni ed 
a t u t t i i pens ionat i di S t a to avent i pen-
sioni inferiori alle lire 3,000, senza esclu-
sioni. 

Ma, a p a r t e l 'esiguità del provvedi-
mento , è i m p o r t a n t e r i levare che la que-
stione di principio veniva r isolta e si sta-
bi l iva che anche i pensionat i , come gli im-
piegat i in a t t i v i t à di servizio, hanno il 
d i r i t t o di vedere modif ica to e migliorato il 
t r a t t a m e n t o finanziario loro fissato: con i 
due decret i sudde t t i fu r iconosciuto che la 
pensione, come lo st ipendio, è passibile di 
revisione. 

Le revisioni che noi invochiamo sono 
molteplici . 

Signori del Governo, noi abbiamo una 
vecch ia ingiust izia da r ipara re : quella per 
la quale i pens ionat i messi a riposo prima 
del 1908, pr ima della legge sullo s ta to giu-
ridico degli impiegat i , con t inuano ad avere 
una pensione infer iore a quella che i loro 
colleghi di pa r i grado, messi a riposo dopo, 
percepiscono. 

È un ' incongruenza giuridica e morale 
che noi dobbiamo togliere, che i deputat i 
so t tosc r i t to r i della mozione in tendono ve-
der to l t a . 

U n ' a l t r a giustizia da r i p a r a r e è quella 
che colpisce le vedove. La vedov'a ha un 
terzo della pensione che spe t t ava al ma-
r i to . Eend iamoc i conto di quelle che sono 
le necessità della famigl ia o r b a t a del padre 
a l l ' i ndomani della sua mor te , e diciamo in 
coscienza, se è ammissibi le che la già scarsa 
pensione del p a d r e sia r i d o t t a ad un terzo 
per la vedova, a carico della quale tal-
vo l ta r imangono figli minorenni o figlie 
nubili . 

Signori, noi abb iamo casi pietosissimi di 
vedove di al t i magis t ra t i , di al t i u f f i c i a l i 
dell 'eserci to che dovrebbero vivere, e non 
possono, con 2,400 lire a l l ' anno, esse e le 
loro famiglie. 

E non par lo delle pensioni minori. Si-
gnori del Governo, voi dovete p e r s u a d e r v i 
della giustizia, della necessità di e l e v a r e da 
un terzo alla me tà la quo ta di p e n s i o n e 
s p e t t a n t e alle vedove ed agli orfani. 

I l Governo finora si è l imi ta to a prov-
vedere ai bisogni dei pensionat i con una 
concessione di assegni per caro-viveri. L as-
segno per caro-viveri dovrebbe essere 
effet to provvisor io: t u t t a v i a noi accettiamo 
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tale p r o v v i d e n z a come u n a f o r m a di pa r -
ziale a s s e s t a m e n t o dei p e n s i o n a t i , come 
quella il cui e f f e t t o p r o b a b i l m e n t e de-
finitivo: s a rà m o l t o diff ici le che si possa 
abolire quel lo che so t t o f o r m a di i n d e n n i t à 
di caro-viver i f u d a t o agli i m p i e g a t i : d o v r à 
essere a l t r e t t a n t o diff ici le che ciò possa 
avvenire per i p e n s i o n a t i . Ma in q u e s t a 
concessione di ca ro-v iver i , coi dec r e t i del 
27 f ebbra io e del 25 m a r z o 1919, il G o v e r n o 
si è l i m i t a t o al le pens ion i in fe r io r i alle 
3,000 lire. No i c r e d i a m o di c o m p i e r e o p e r a 
giusta r e c l a m a n d o che il c a ro -v ive r i sia 
concesso a n c h e ai p e n s i o n a t i che a b b i a n o 
un assegno s u p e r i o r e alle l ire 3,000 a n n u e . 
Signori, in I t a l i a a b b i a m o pens ion i così 

q u a n d o p a r l i a m o di a l t e pen-
sioni, u s i amo u n a p a r o l a che non ha e s a t t a 
r i spondenza a l ve ro . 

La m a s s i m a pens ione in I t a l i a è di ot-
tomila lire, r i d o t t a a s e t t e m i l a e d u e c e n t o 
per la r i cchezza mobi le . O r b e o e io v i do-
mando se oggi è m a i ammiss ib i l e che u n 
generale a r iposo , che u n p r e s i d e n t e di 
cassazione a r iposo con ' ques t e pens ion i 
vivano, essi e le loro f a m i g l i e ; col decoro 
che lo S t a t o ha d i r i t t o , pe r il decoro suo 
proprio, di s p e r a r e da essi. Di re i che d a l 
punto di v i s t a del la necess i t à e d e l l ' e q u i t à 
è più degna di cons ide raz ione la s i tua-
zione dei co s ide t t i a l t i p e n s i o n a t i , che evi-
den temente , per r ag ion i ps icologiche , di 
posizione socia le e f o r s ' a n c h e di d o v e r e so-
ciale, non possono a d a t t a r s i a p rofess ion i , 
a mest ier i s u p p l e m e n t a r i indecoros i , ai qua l i 
invece si a d a t t a n o i p e n s i o n a t i minor i . No-
ta te poi che i dec r e t i che h a n n o a s s e g n a t o 
il caro-v iver i s o l t a n t o alle ca t ego r i e infe-
riori di p e n s i o n a t i , là d o v e il c a ro -v ive r i 
viene a t t i n t o 

p a r t i c o l a r i , come è 
avvenu to , a d e s e m p i o , per ì f e r rov i è r i , h a n n o 
commesso u n a v e r a lesione di d i r i t t o , che in 
°gni caso d o v r à essere r i p a r a t a . 

I f e r rov ie r i h a n n o il P o n d o pens ion i co-
s t i t u i to colle r i t e n u t e agli s t i p e n d i di t u t t e 

ca tegor ie di i m p i e g a t i f e r r o v i a r i , r i t e n u t e 
t a n t o magg io r i q u a n t o p iù e l e v a t i sono gli 
s t i pend i ; è m a i ammiss ib i l e che da que l 
Fondo c o m u n e si s o t t r a g g a n o s o m m e pe r 
a v v a n t a g g i a r e s o l t a n t o a l cun i di quel l i che 
hanno c o n t r i b u i t o al la f o r m a z i o n e del f o n d o 
stesso? B a s t a e s p o r r e il ques i to p e r c h è sia 
risolto. 

^ o i ch i ed i amo che il c a r o - v i v e r i sia d a t o 
a n c h e ai r educ i delle p a t r i e gue r re . Signor i , 

s ° n o ben mer i t evo l i del la g r a t i t u d i n e e del la 
Protezione dello S t a t o coloro che a v e n d o 
c o m b a t t u t o l e gue r r e d e l l ' i n d i p e n d e n z a , oggi 

s o n o in cond iz ion i t a l i da f a r e t a l v o l t a ar-
ros s i r e noi che g o d i a m o i f r u t t i dei loro sa-
crifìci e del loro ero ismo. P e n s i a m o , o s ignor i , 
che i nos t r i g iovan i so lda t i , ai qua l i or o ra 
f u r o n o chies t i n u o v i e ro ismi e n u o v i sacr i -
fici v e d o n o e m e d i t a n o : e a d essi non p u ò 
essere di b u o n a u g u r i o la i n g r a t i t u d i n e de l la 
p a t r i a verso i vecch i c o m b a t t e n t i . È d u n q u e 
o p p o r t u n o , a s s o l u t a m e n t e o p p o r t u n o , che 
a quei p o v e r i vecchi , a i qua l i v e n n e r o f a t t i 
degli assegni v e r a m e n t e i r r i sor i , a l m e n o oggi 
si p r o v v e d a p e r c h è la loro vecch i a i a non 
l a n g u i s c a nel p iù t r i s t e b i sogno. 

U n a ca t ego r i a di f u n z i o n a r i che v e n n e r o 
d i m e n t i c a t i da l lo S t a t o , ne l l ' a s segno del 
c a r o - v i v e r i , sono i f e r r o v i e r i a n d a t i a r iposo 
p r i m a del genna io 1909. I n f a t t i con dec re to 
luogo tenenz ia l e del 13 apr i l e 1919 f u p r o v -
v e d u t o ai f e r r o v i e r i messi in pens ione d o p o 
il 1° genna io 1909. Ma le f e r r o v i e sono pas-
sa t e allo S t a t o il 1° luglio 1905 : pe r qua l e 
r a g i o n e i f e r rov i e r i p e n s i o n a t i da quel l ' e -
p o c a fino al 31 d i c e m b r e 1908 non sono con-
s ide r a t i a l la s tessa s t r egua li quel l i pensio-
n a t i successivamente 1 ? F o r s e p e r c h è s o l t a n t o 
ne l 1909 il F o n d o pens ion i v e n n e a s s u n t o in 
a m m i n i s t r a z i o n e dal lo S ta to? Ma q u a l e co lpa 
h a n n o i f e r r o v i e r i in q u e s t o r i t a r d o , d o v u t o 
p r o p r i o al la negl igenza del G o v e r n o che n o n 
si curò di a f f r e t t a r e le p r a t i c h e per assu-
m e r e l ' a m m i n i s t r a z i o n e di t a l e F o n d o pen-
sioni ? 

E , del res to , u n o sp i r i t o di v e r a e l a r g a 
g ius t i z i a d o v r e b b e f a r c o n s i d e r a r e a l la 
s t r e g u a dei p e n s i o n a t i di S t a t o a n c h e i 
f e r r o v i e r i a n d a t i a r iposo p r i m a del 1° lu-
glio 1905. 

I l b i lanc io non ne so f f r i r ebbe no tevo l -
m e n t e p e r c h è mol t i a n n i o r m a i sono pas -
sat i ed h a n n o d e c i m a t o le file dei s u p e r s t i t i : 
m e n t r e è t r o p p o n a t u r a l e che t a l i super -
s t i t i del l 'eserc iz io p r i v a t o delle f e r r o v i e 
n o n v e d a n o u n a d i f f e renza f r a essi ed i loro 
colleglli messi in qu iescenza d o p o il pas-
saggio delle f e r r o v i e al lo S t a t o . 

T u t t i h a n n o l a v o r a t o pe r la m e d e s i m a 
az i enda , e soven t e , pe r b u o n a p a r t e del la 
loro v i t a , ins ieme. I l t r a t t a m e n t o di f a v o r e 
u s a t o ai p iù g iovan i si c o n v e r t e in u n a in-
gius t iz ia pe r i p iù vecchi . 

E po i ché vi p a r l o di f e r rov ie r i , p e r m e t -
t e t e m i u n accenno , u n a r a c c o m a n d a z i o n e 
a n c h e pe r l ' a n t i c o p e r s o n a l e s t r a o r d i n à r i o 
del le cos t ruz ion i f e r r o v i a r i e di S t a t o , con-
g e d a t o p iù di t r e n t ' a n n i or sono, q u a n d o 
le f e r r o v i e p a s s a r o n o al le C o m p a g n i e pr i -
v a t e . 

Sono o r m a i r i d o t t i a pochi , come ben 
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comprende te , ed hanno assegni u l t ramo-
desti di circa lire duecento annue , contro 
i quali h a n n o sempre p ro tes t a to . 

U n ' a l t r a categoria che si l amenta e prega 
noi di renderci in te rp re t i dei suoi lament i 
presso il Governo, è quella degli agent i fo- . 
restal i passa t i a riposo p r ima della legge 
del 3 marzo 1912: essi sono pens iona t i dal la 
Cassa nazionale di p rev idenza con lire 600 
annue . 

U n ' a l t r a categoria di d iment ica t i dob-
b iamo avere presente : quella dei geni tor i 
pensionat i . Sono assai pochi, n a t u r a l m e n t e , -
ma non è ragione ques ta che possa-giustifìcare 
la t r a scu ranza nos t r a e della S ta to , il quale, 
coi decret i 27 febbra io e 15 marzo 1919, ha 
p r o v v e d u t o alle vedove ed agli o r fan i mi-
norenni , ma non ai genitori pensionat i . E 
nemmeno ha p r o v v e d u t o ad u n ' a l t r a , ri-
s t r e t t a categoria: a quella delle o r fane mi-
norenni e nubil i dei pens iona t i dei Governi 
cessati . 

Lo S t a t o pontif ìcio ed il Regno delle 
Due Sicilie, più p rovv id i di noi per le sor t i 
delle famiglie dei loro funz ionar i , pensio-
n a v a n o anche le o r fane maggiorenni nubil i 
dei loro impiegat i . Lo S ta to i ta l iano ha 
r i spe t t a to i d i r i t t i acquisi t i di quelle or fane 
e corr i sponde loro l ' an t i ca pensione: ma le 
ha escluse dal l 'assegno di ca ro -v ive r i . 

Sono poche vecchiet te , circa t r ecen to 
f r a t u t t e , che rec lamano la possibil i tà di 
vivere, ass icura ta loro dagli an t i ch i loro 
Governi . 

È nos t ro dovere , o signori, oggi che ab-
biamo redento a l t r i connazional i già dipen-
dent i da a l t ro Governo, di d imos t ra re che 
passando da un a l t ro S ta to al nos t ro i cit-
t ad in i non peggiorano la p rop r i a s i tuazione. 
Pe r amore di pa t r i a , guard iamoci di dare 
la p rova od anche so l t an to la sensazione 
che so t to a l t r i Governi si potesse vivere 
meglio che so t to il Governo i t a l i ano ! (Ap-
provazioni). 

I pens ionat i degli a rchiv i notar i l i si la-
m e n t a n o perchè non sono s ta t i compresi 
nei p rovved imen t i finora emana t i : essi rien-
t r a n o nella ca tegor ia dei funz iona r i non 
d ipendent i d i r e t t a m e n t e dallo S ta to ed 
hanno una Cassa pensioni con fondo di ! 
p revidenza propr io : hanno però una par-
t icolare ragione di chiedere qualche lar-
ghezza, poiché il loro fondo di p rev idenza 
è in avanzo di 5 milioni: non può dunque 
sembrare giusto e p rovv ido che nella Cassa 
di quest i funz ionar i si accumul i denaro in 
misura così notevole , men t re coloro che so-
no in pensione v ivono nelle più grandi ri-
s t re t tezze . 

Ma anche t u t t e le categorie dei pensio-
na t i degli enti locali, Provincie, comuni, 
Opere pie, chiedono sia p r o v v e d u t o a loro 
favore , come fu p r o v v e d u t o per gli impie-
gat i di quelle amminis t raz ion i in a t t iv i tà 
di servizio. 

Gli en t i locali non hanno a p ropr ia di-
sposizione il mezzo del quale lo S ta to si è 
p u r t r o p p o così l a rgamente servito per fare 
f r o n t e ai p ropr i bisogni: l 'emissione di mo-
ne ta ca r tacea : e perciò non t u t t i possono 
o credono di po te r p rovvede re ai propri 
pensionat i . Ma il Governo, che li ha messi 
in grado di migl iorare le condizioni de-
gli impiegat i , deve p rovvedere in modo 
analogo anche per i loro pensionat i . Non 
è giusto che quest i siano le sole o le più 
p r o v a t e v i t t ime della poli t ica governat iva, 
alla quale, r ipeto , è in così gran p a r t e do-
v u t a la scarsi tà e la carezza dei viveri. 
(Approvazioni). 

E d ora veniamo a qualche det tagl io che 
interessa la genera l i tà dei pensionat i . Gli 
assegni per caro-viveri concessi ai pensio-
na t i sono g r a v a t i dal la ricchezza mobile: 
non a l t r e t t a n t o avviene per il caro-viveri 
da to ad alcune categorie di impiegat i , ai 
quali si r iconobbe la veste di sa lar ia t i per 
esonerarl i dal la ricchezza mobile. Noi sap-
p iamo che le condizioni della finanza sono 
grav i : sapp iamo che l ' avvedu tezza e l'ala-
cr i tà del Ministero delle finanze e dei 
suoi d ipendent i sono sempre ta l i che nes-
sun p roven to sfugge alla loro at tenzione. 
Ma, g rava re col l ' imposta di ricchezza mo-
bile anche l ' indenni tà di caro-viveri mi 
sembra eccesso di a lacr i tà fiscale. Invoco 
l ' avven to di una cer ta ingenui tà , nei rap-
por t i del fisco coi più modes t i f r a i contri-
buen t i i ta l iani : una cer ta ingenui tà che 
p e r m e t t a ai pover i benef icat i di quest i esi-
gui assegni di non vedersi to l to con una 
mano, p a r t e di ciò che loro è s t a to dato , 
a così grande s tento , con l ' a l t r a mano. 

I pensionat i , infine, si r accomandano 
perchè vengano loro l imitat i , se non elimi-
na t i quei d is turb i per i qual i il Governo 
fa pesare t a n t o i noppo r tunamen te , con 
spreco di t empo e di fa t iche , la riscossione 
della pensione. 
. Si l amen tano specia lmente i p e n s i o n a t i 

che vivono nelle g randi c i t t à : essi devono 
f a r coda molte ore d a v a n t i all 'ufficio mu-
nicipale che ri lascia il cer t i f icato di vita.. . 

MEDA. Non vi è più bisogno del c e r t i -
ficato di esistenza in v i ta . 

B E L O T T I , sottosegretario di Stato per U 
tesoro, P u r t r o p p o c i ò c h e dice l ' o n o r e v o l e 
G a m b a r o t t a è vero. 
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MEDA. È s t a to abol i to l 'obbligo della 
presentazione del cert if icato. . . 

GAMB A R O T T A . Quando ? È una novi tà , 
onorevole Meda, che ella insegna non solo 
a me, ma agli uffici di tesorer ia , che oggi 
richiedono sempre questo cert i f icato. (In-
terruzioni). 

È bene, al lora, che la quest ione sia s t a t a 
por ta ta alla Camera perchè il paese possa 
imparare. . . 

B E L O T T I , sottosegretario di Stato , per il 
tesoro. C'è ancora fino ad oggi. 

GAMB A E O T T A . Dirò di p iù : l ' a ssurd i tà 
è a r r iva ta fino al grot tesco. I n f a t t i è acca-
duto a pensionat i , che per essere s ta t i am-^ 
malati o per a l t ro mot ivo non hanno po-
tu to presentars i a r i scuotere ogni mese la 
loro pensione e si sono p resen ta t i a riscuo-
tere il cumulo delle due o t r e mensi l i tà ar-
retrate, è accadu to , dico, a costoro di ve-
dersi r i f iu ta to il pagamen to se p r ima non 
avessero p resen ta to il cer t i f icato di esistenza 
in vita dei mesi pregressi. (Oh! oh!) Come 
se alcuno potesse v ivere nel mese di giugno 
senza essere s t a to vivo anche nei mesi di » 
maggio e di apri le (Oh ! oh ! — Ilarità). 

Questo è vero, p u r t r o p p o . 
La semplificazione di quest i congegni 

non costerà a lcun sacrifìcio allo S ta to , sem-
plificherà agli uffici municipal i il lavoro 
dell'emissione di cer t i f icat i inutil i , e r ispar-
m e r à ai pens ionat i il pe rd i t empo e la fa-
tica dì r ichiedere e di o t tenere ta l i certifi-
cati, che sono ve ramen te inuti l i quando il 
pensionato possa fars i r iconoscere e dimo-
strare di essere vivo col presentars i perso-
nalmente a r iscuotere . 

Onorevoli signori del Governo, ho finito. 
Io so già, in seguito alle ins is tent i pra-

tiche f a t t e presso di voi, che p a r t e delle 
richieste fo rmu la t e dai pens ionat i sa ranno 
accolte. Ma so anche che vi f a t e scudo delle 
condizioni del bi lancio per resistere alle 
altre domande, per l imitare , per mut i l a re 
l'opera di giustizia alla quale vi siete de-
cisi. Ebbene, pe rme t t e t emi di dire che ciò 
n ° n meri ta la nos t ra approvaz ione . 

Le ragioni del bi lancio valsero nel 1911 
ministro del tesoro di quel l 'epoca per 

ottenere la r ipulsa della mozione Astengo. 
Allora il bilancio era p e r f e t t a m e n t e pareg-
giato ed era g rande cura, ed anche grande 
f e r i t o , dei Governi di quel l 'epoca di fa r 
S l i bilanci a r r ivassero al pe r f e t to pa-
g g i o t r a e n t r a t a ed usci ta . 

Quando il minis t ro del tesoro dichiarò 
__ e già 70 milioni erano s ta t i impegna t i 
P 8 r le spese dell 'esercizio 1912 senza che 

una cor r i spe t t iva somma fosse prevent i -
v a t a ne l l ' en t r a t a , al solo annunzio di ciò 
la Camera ebbe un f remi to e non pensò più 
alle ragioni dei pensionat i . Ma ora, signori, 
noi a b b i a m o appreso da l minis t ro del te-
soro che abb iamo quasi c inque mil iardi , 
dico c inque mil iardi , a l l ' anno scoper t i ; e 
non sapp iamo se i prossimi p rovved imen t i 
finanziari ci p e r m e t t e r a n n o di colmare que-
sto sbilancio. 

Di f r o n t e ad un simile deficit non sa-
r a n n o certo le poche decine di milioni oc-
cor ren t i per i pens ionat i quelle che spo-
s te ranno sensibi lmente lo squilibrio delle 
nos t re finanze. 

Signori, si t r a t t a di gente che ha la-
v o r a t o per lo S ta to e per le a l t re pubbl i -
che amminis t raz ioni , di gente che ha da to 
gli anni migliori della v i t a al bene pub-
blico. Non è ammissibile che propr io con-
t ro costoro, si invochi ancora una vol ta 
la rag ione del bilancio. 

Essa è s t a t a i n f o c a t a sempre anche per 
g l ' impiegat i ; ma sapp iamo con qual i mezzi, 
legi t t imi od il legitt imi, g l ' impiegat i h a n n o 
sapu to o t tenere di vol ta in vo l ta il ricono-
scimento delle loro ragioni. 

Poch i giorni or sono il Governo, per 
bocca del l 'onorevole Ni t t i , ci ha de t t o che 
in I t a l i a so l tanto con la violenza si crede 
di po te r avere giustizia, e che deve apr i rs i 
una nuova èra nella quale si d imos t r i al 
popolo che, anche con i mezzi legali, t r an -
quilli e civili, la giustizia può essere otte-
nu t a . 

Signori, è a r r i v a t a l 'occasione oppo r tuna 
per d imos t ra re a quest i vecchi, che non 
possono minacciare scioperi e r i fuggono 
dalle d imostrazioni di piazza, che giustizia 
può essere f a t t a anche a coloro che non vo-
gliono o non possono esser violent i . (Ap-
plausi). 

E d io i n t e rp re t e dei mol t i colleghi della 
p a r t e cos t i tuz ionale di ques ta Camera che 
hanno firmato la mozione, invoco dal Go-
verno lo spon taneo adempimen to del suo 
dovere , a p p u n t o nel l ' interesse dello S ta to , 
più ancora che nell ' interesse dei pensio-
na t i . 

Lo S ta to deve pure essere an ima to da uno 
spir i to sano di conservazione, deve pure ap-
poggiarsi a classi di c i t t ad in i che col numero 
loro, col prest igio della loro intell igenza, ed 
in difesa dei loro legi t t imi interessi, possano 
e sentano la convenienza di ass icurarne la 
s tabi l i tà . S tabi l i tà che non può significare 
immobi l i tà , poiché nulla po t r à impedi re la 
progress iva democra t izzazione dello S ta to , 
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che dovrà sempre più p rovvedere al benes-
sere delle mo l t i t ud in i e non a quello di 
r i s t r e t t e classi pr ivi legiate . Ma se voi la-
sciate agire so l tan to le forze innovat r ic i , e 
da te a l imento p ropr io a quelle che per in-
nova re p e r t u r b a n o e sovver tono, ge t t ando 
nel loro vor t ice anche quelle classi sociali 
che per la loro essenza e per la loro abi-
tud ine menta le dovrebbero essere conserva-
tr ici , voi precipi-tate il corso dell 'evoluzione 
dello S t a to in modo pericoloso per l 'avve-
nire di t u t t i : que l l ' avveni re che deve affi-
darsi ad un med i t a to e ben p r e p a r a t o pro-
gresso e non alle incognite di una corsa 
ver t iginosa, alla quale nessuno ponga resi-
stenza e f reno. 

Facc io ques ta considerazione special-
mente per quant i , pur non curando il pro-
gresso, nè med i t a to nè s f renato , si r i ten-
gono conserva tor i ed esplicano il loro cre-
du to conserva tor i smo d i sa rmando ed allon-' 
t a n a n d o vol ta a vo l ta dallo S ta to quelle 
categorie di c i t tad in i che dovrebbero essere 
i più tenaci difensori dello S t a to e sono 
spint i invece, da una poli t ica t r o p p o so-
ven te g re t ta e misera, nelle file dei sovver-
t i to r i dello S ta to . -

Facc iamo, o signori, che ciò non avvenga 
anche da p a r t e di quest i vecchi servi tor i dello 
S ta to o delle a l t re pubbl iche amminis t raz io-
ni. Facc iamo che essi sentano la sol idar ie tà 
della nazione, specialmente in queste ore 
nelle qual i t u t t o dovrebbe po r t a r e alla so-
l idar ie tà , per a f f ron ta re un avveni re che è 
oscuro per t u t t i e che so l tanto a forza di 
rec iproca sol idarietà po t r à essere f a t t o no-
stro ! (Approvazioni — Applausi — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Dentice. 

D E N T I C E . Onorevol i colleghi, permet-
t e t e che, dopo il discorso preciso, completo 
ed esaur iente del l 'onorevole G a m b a r o t t a , il 
quale ha p o r t a t o qui la voce del Se t t en t r ione 
d ' I t a l i a , anche una voce del Mezzogiorno 
venga a f a r sentire in ques t 'Aula la stessa 
eco di sol idar ie tà a f avore di t u t t i i pen-
sionat i delle pubbl iche amminis t raz ioni in-
sieme con quelli dello S ta to , dei comuni , 
delle provincie e delle Opere pie. 

I l concet to i n f o r m a t o r e del d i r i t to dei 
pens ionat i s ta nel f a t t o che vi è un disli-
vello t r a le e n t r a t e a t i to lo di pensione e 
il r incaro della v i ta . In questo conce t to si 
impern ia l ' a l t ro che lo S ta to ha l 'obbligo 
d ' in te rven i re per p rovvede re a questo .disli-
vello. 

I p recedent i in torno alla quest ione sono 

; copiosi. Non solo vi è la mozione del 1911,. 
| p ropos ta dal l 'onorevole Astengo, che su-
! scitò un grande rumore , sino al p u n t o che 
; 270 depu ta t i , che l ' avevano so t toscr i t ta 
j a l l ' a t t o della votazione si r idussero a 120, 
i f acendo manca re il numero legale, perchè 
| il Governo a v e v a d ich iara to che per ragioni 

di bi lancio non era possibile di p rovvedere 
! ai pensionat i , per i quali occorrevano ap-
j pena cinque o sei mil ioni ; ma vi è anche un 
: p recedente del 1909, quello della Commis-
! sione delle petizioni, p res iedu ta dall 'ono-
| revole Mango. 

Questa Commissione p roponeva alla Ca-
| mera che la pet izione p r e sen t a t a da 280 
! piccoli pens ionat i per un migl ioramento di 
! assegno fosse r inv ia t a agli a rchivi ; e invece, 
| su p ropos ta del l 'onorevole Tura t i , fu deciso 
| d ' inv ia r la al minis t ro , r i tenendosi così a 
| priori che le r ichieste dei pens iona t i fossero 
¡' da vagliarsi a d e g u a t a m e n t e . 

Ora è facile r i levare che, se si r i teneva 
j allora giusta la r ichiesta di costoro, t a n t o 
j p iù oggi deve essere degna di accoglimento 
| in presenza del doloroso ed inevi tabi le rin-
j caro odierno. Nè la decisione ammet t e di-

lazioni, t a n t o più che dalla stessa Ammini-
s t razione dello S ta to è s t a to r icononosciuto 
il d i r i t to agli impiegat i , con va r i decreti, 
fino a l l 'u l t imo del 9 marzo 1919, n. ;338, di 
avere un aumen to dì s t ipendio; d i r i t to che 
è s t a to esteso anche agli impiegat i delle 
amminis t raz ioni pubbl iche, delle provincie, 
dei comuni con l 'obbl iga tor ie tà r isul tante 
da l decreto medesimo. 

I n t ema di pr incipi pa re non possa 
esservi dubbio ; nè è il caso di obiettare 
che, t r a t t a n d o s i di un con t r a t to , s t ipulato 
dagli impiegat i , a suo t empo , con lo Stato, 
debba avere piena efficacia anche pel tempo, 
in cui la pres taz ione d ' ope ra è finita senza 
modificazione. Questa teor ia è s t a t a sorpas-
sa ta non solo dal f a t t o de l l ' aumento dato 
agli impiegat i dello S ta to , ma anche perchè 
nella specie non può essere t r a scu ra t a la 
regola rebus sic stantibus, t a n t e volte appli* 
ca ta dalla nost ra g iur i sprudenza nel periodo 
di guerra , anche in presenza del decreto del 
27 maggio 1915, che ammise di regola lo 
s ta to di guerra come caso di forza maggiore, 
per cui l 'efficacia c o n t r a t t u a l e r imane f ra i 
con t raen t i , che sono in questo caso lo Stato 
ed i suoi impiegat i o pens ionat i , sempre in 
relazione al m u t a t o s ta to di cose. 

I n appl icazione del caso di forza mag-
S giore i c o n t r a t t i v igent i n o n p o s s o n o essere 
| m a n t e n u t i integri . Anche perciò il diritto 

a l l ' aumento a f a v o r e dei pensionat i àeve 
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essere r iconosciuto, e lo S ta to non può 
esimersi dal p rendere in giusta considera-
zione i loro des idera ta . 

Altri paesi, la F ranc ia e l ' I ngh i l t e r r a , 
hanno a u m e n t a t o con temporaneamen te gli 
assegni degli impiegat i e dei pens ionat i du-
rante la guerra . 

Gli economist i sostengono che il bilancio 
economico ha il suo a t t i vo nel lavoro ed 
il passivo nei bisogni da sodisfare in t ema 
di pres tazione d 'opera ; lo stesso può dirsi 
per i pensionat i . 

Lo S ta to in cor r i spe t t ivo del lavoro as-
sume l 'obbligo di garan t i re l ' avveni re del-
l ' impiegato per sè e per la famigl ia con la 
pensione. Questa è a p p u n t o il p a g a m e n t o 
differito di uno st ipendio dovu to al l ' impie-
gato in base ai pr incipi di una gius ta poli-
tica di salario e di s t ipendio. 

La pensione è r i t enu t a dalla do t t r i na un 
assegno a l imentar io , che a norma del Co-
dice civile v igente è aumentab i le socondo 
le m u t a t e condizioni de l l 'onera to e del be-
neficiato. ÌJè sul propos i to può mai for-
marsi un g iudica to i r r e t ra t t ab i l e . 

Una p rova di più del c a r a t t e r e alimen-
tario si r i scont ra nel l imite della cessione 
dello s t ipendio e della pensione al quin to , 
prima v i e t a t a anche per ques ta qu in ta 
parte . Ma spero che di ciò non vor rà dubi-
tare il Governo, per un'eqi^a r iparaz ione 
ai disagi dei pens ionat i . 

L 'onorevole G a m b a r o t t a ha voluto far 
rilevare a lcune mende, e f r a le a l t re degne 
di considerazione, quella della pensione alle 
vedove, che dopo la mor te del mar i to hanno 
diri t to appena al terzo della pensione che 
spe t tava a questo, e l ' a l t r a della g rande 
differenza che corre f r a la pensione accor-
data agli impiegat i m a n d a t i a r iposo p r ima 
e a quelli m a n d a t i a riposo dopo il 1908, per 
modo che si ha lo s t rano con t ras to che, 
mentre un colonnello dell 'esercito o della 
marina a n d a t o in pensione nel 1908 ha 
l iquidato t remi la lire a l l ' anno di assegno, 
un cap i tano , a n d a t o in pensione alla di-
stanza di pochi mesi, ha a v u t o una pensione 
molto superiore a quella del colonnello 
pensionate nel l ' anno precedente . 

Questa è ta le una anomal ia , ta le una 
irregolari tà che il Governo non può non 
appor t a rv i qualche efficace e sollecito ri-
medio. 

Ino l t re credo doveroso di r i ch iamare 
l 'a t tenzione della Camera specia lmente 
sopra un pun to , che è s t a to appena sfiorato 
dall 'onorevole G a m b a r o t t a : quello che ri-

guarda i pens ionat i delle Provincie, dei 
comuni e delle Opere pie. 

Per quest i impiegati , vecchi funz ionar i , 
i qual i hanno adempiu to bene e completa-
mente il loro dovere, si è s tabi l i ta una grave 
d i spar i t à di t r a t t a m e n t o . 

Non è possibile rivolgersi al Governo, 
il quale r isponde che non è in condizione 
di poter p rovvedere , perchè gli impiegat i 
delle Opere pie, dei comuni e delle provincie 
appa r t engono ad amminis t raz ioni diverse 
da quelle dello S ta to . 

Se vi rivolgete alle amminis t raz ion i degli 
enti suddet t i , essi r i spondono che non si 
t r o v a n o in condizione finanziaria di poter 
sopperire ai loro bisogni. 

Ora debbo r icordare al Governo che, 
come col decreto 9 marzo 1919 è f a t t o ob-
bligo alle amminis t raz ioni comunal i e pro-

'vincial i di dare ai loro impiegat i gli stessi 
aument i di s t ipendio da t i agli impiega t i 
dello S ta to in conformi tà del decreto 14 set-
t embre 1918, così è necessario, a p p u n t o 
per la giusta eguaglianza di t r a t t a m e n t o , 
che a quest i impiegat i dei comuni e delle 
Provincie gli stessi di r i t t i , gli stessi benefici 
vengano accorda t i . 

Bisognerà poi decidersi una buona vol ta 
ad emet te re un p rovved imen to speciale per 
gli impiegat i delle Opere pie, finora r imas t i 
senza un mezzo sicuro di r iconoscimento 
dei p ropr i dir i t t i , e in questa occasione 
bisogna pensare anche ai pensionat i . 

La Camera sa che per gli impiegat i delle 
Provincie, dei comuni e delle Opere pie 
esistono due specie di pensioni : quella che 
viene dal l 'organico di queste ammin i s t r a -
zioni, e quella s tabi l i ta con la iscrizione 
degli impiegat i medesimi alla Cassa di pre-
videnza degli impiegat i . Questa benefica 
is t i tuzione, c rea ta nel 1904, ha avu to con 
l 'u l t ima legge del 20 dicembre 1914 la f aco l t à 
di concedere benefici speciali agli impiegat i 
delle provincie e dei comuni. E la legge ha 
anche assimilati a quest i impiegat i quelli 
delle amminis t raz ioni pubbl iche municipa-
lizzate, che hanno d i r i t to di essere iscri t t i 
anche a quella Cassa di previdenza . 

I benefìci concessi sono i seguenti . 
È s ta to abol i to il cont r ibuto s t raordi -

nario del 2 per cento e della r i t enu ta del 
25 per cento sul pr imo anno di aumen to di 
s t ipendio ; si è fissato un minimo di pen-
sione nella misura della me tà della media 
del migliore quinquennio di s t ipendio ; si 
è e levata la pensione della vedova o degli 
orfani dal terzo, come è per i pens ionat i 
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dello S ta to , alla metà della pensione d i re t ta , 
cioè di quella d o v u t a al pad re di famiglia . 

Si è venu to così e f fe t t ivamente a rico-
noscere quan to abbiamo d o m a n d a t o insie-
me con l 'onorevole G a m b a r o t t a alla Ca-
mera , e cioè che la pensione della vedova 
o degli or fani venga a u m e n t a t a , in condi-
zioni eguali, dal terzo alla metà , come mi-
sura di equa r iparaz ione p e r i più bisognosi. 

Con queste provvidenze , nel d icembre 
1914 le pensioni degli impiegat i dello S ta to , 
dei comuni e delle Opere pie, hanno po tu to 
o t t ene re un modesto aumento ; ma nel 1914 
non e ravamo ancora al l 'ascesa ver t ig inosa 
del caro-viveri . Orbene compito dello S t a to 
è di forn i re i nd i r e t t amen te ai bi lanci di 
quest i ent i pubbl ici un mezzo efficace per 
venire in a iuto dei p ropr i pens ionat i ,come si 
è p r o v v e d u t o per gli impiegat i . Non spe t ta a 
me a d d i t a r v i p rovvidenze di S ta to , che sono 
i n t e r amen te di in iz ia t iva del Governo, ma 
è certo che la Cassa pensione nulla può fa re 
da sè per mancanza di speciali fondi , ed in-
t a n t o le amminis t raz ion i locali non sanno 
piegarsi all 'esigenza del l 'ora. 

Not i la Camera che f r a le a l t re ragioni 
di giustizia da far valere, vi è quella che 
per i pens iona t i dei comuni, delle provincie 
e delle Opere pie si è ver if icato questo 
f a t t o : che essendo s t a t a ad essi agg rava t a 
la tassa di r icchezza mobile, insieme colle 
tasse comunal i , a p p u n t o per accordare l 'au-
mento agli impiegat i , invece di avere un 
compenso pel r incaro della v i ta , hanno 
a v u t o un danno. 

Ora, è evidente p u r t r o p p o la ingiusta 
sperequaz ione : onde il Governo vo r rà con 
decre to s t raord inar io , ora che è ancora in 
t empo, p rovvedere efficacemente ed imme-
d i a t amen te alla risoluzione di questo grande , 
di questo vi ta le problema. 

Onorevoli colleghi, non ho bisogno di 
i l lus t rare di più e meglio la mozione. È 
necessario so lamente far presente alla Ca-
mera che non facc iamo qui una quest ione 
di d i r i t to pubbl ico o p r i v a t o ; facciamo, 
invece, una quest ione di ordine assoluta-
men te diverso. 

Ci t rov iamo di f ron t e ad uno s ta to di 
necessi tà , ci t rov iamo di "fronte alla fame, ' 
la quale b a t t e alle por te di quest i poveri 
disgraziat i , e specia lmente dei piccoli pen-
sionat i delle pubbl iche amminis t raz ioni . Per-
ciò non è possibile più oltre p rorogare un 
p rovved imen to di vera giustizia. 

Sarei per dire che è più prorogabi le la 
discussione della legge e le t torale , di quello 
che non lo sia il chiesto aumen to delle pen-

sioni a f avore di quest i impiegat i delle am-
minis t razioni pubbl iche dello S ta to . 

I pens ionat i dello S ta to , delle provincie, 
dei comuni, delle Opere pie si t r ovano sparsi 
in t u t t a Italia^ hanno f o r m a t o una Federa-
zione con 126 sezioni e si sono aggregati al 
S indaca to del pubbl ico impiego. Essi, che 
d u r a n t e la guerra hanno da to p rova mirabile 
di resistenza e di pa t r i o t t i smo in opere di 
assis tenza sociale r incuorando i t imid i ed 
a s p e t t a n d o per sè t empi migliori, debbon 
pure una vo l t a essere ascol ta t i . È venu to 
il momen to improrogabi le di render loro 
giustizia e di d imos t ra re con p rove tangibi l i 
che hanno ben mer i t a to dalla pa t r i a . 

Confido p e r t a n t o ne l l ' acce t taz ione da 
p a r t e del Governo della mozione p resen ta t a 
da l l 'onorevole Gaspa ro t to , da me, e da 
a l t r i onorevoli colleghi depu ta t i . (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per il 
tesoro. 

B E L O T T I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Gli onorevoli G a m b a r o t t a e Dentice, 
d ' accordo con gli onorevoli Venino, Mon-
t resor , Molina e con gli a l t r i firmatari della 
mozione, r i po r t ano d a v a n t i alla Camera 
una quest ione della quale nessuno po t rebbe 
negare l ' impor t anza e della quale si è già 
discusso in p recedent i t o rna t e . Ma se è de-
gna di lode questa, generosa insistenza degli 
onorevoli G a m b a r o t t a e Dent ice nel difen-
dere una causa i ndubb iamen te s impat ica , 
io confido che i firmatari della mozione, e 
la Camera e gli stessi in teressat i vor ranno 
dare a t t o al Governo degli sforzi e dei sa-
crifici che esso ha f a t t o e che si accinge a 
sostenere ancora per la classe dei x;>ensio-
nat i , in quest i moment i ve ramen te formi-
dabil i per il pubbl ico erario. 

I n t a n t o , e nonos t an te gli acu t i rilievi 
del l 'onorevole Dentice, non bisogna dimen-
t i ca re che la ragione dei pens ionat i dello 
S ta to ad avere un t r a t t a m e n t o speciale in 
relazione alle sop ravvenu te difficoltà della 
v i ta , dal p u n t o di vis ta del d i r i t to , è tu t -
t ' a l t r o che pacifica. Fu , in fa t t i , osservato 
che la pensione è la r i su l tan te di un calcolo 
i s t i tu i to in v i r t ù di norme di legge in base 
agli s t ipendi percepi t i dagli impiegat i e 
che, colla l iquidazione della pensione, viene 
a risolversi ogni r a p p o r t o di d ipendenza 
dell ' impiegato stesso verso lo Sta to , al 
quale, pe r t an to , non resta più che l'obbli-
go di pagare l 'assegno di quiescenza ! 

Non è f o n d a t o l ' a rgomen to che anche 
l ' impiegato , quando viene assunto , accet ta 
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condizioni che potrebbero essere ritenute 
definitive e non modificabili e tu t tav ia il 
Governo ha r ipetutamente concesso miglio-
rie ai propri impiegati. In fa t t i non è chi 
non veda come, a parte ogni altra consi-
derazione, finché l ' impiegato presta il suo 
servizio, fra esso e lo S ta to permane un 
rapporto contrattuale , che può formare la 
base di successive modifiche liberamente 
accet tate dalle parti , senza dire che se la 
prestazione dell'impiegato assume un mag-
giore valore in rapporto alle condizioni ge-
nerali del paese, si può comprendere come 
di conformità possano essere variati anche 
i corrispettivi prestati dal conduttore di 
opera. 

Si aggiunga ancora che nei nostri ordi-
namenti la pensione non è prodotta o creata 
dall 'impiegato, perchè l ' impiegato si l imita 
ad assoggettarsi ad una ri tenuta sul suo 
stipendio e la ritenuta, rappresenta solo in 
misura minima quanto occorre a formare 
la pensione. 

Nè corre il paragone fatto dall 'onorevole 
Gambarotta , nel senso che lo S ta to , rispetto 
ai suoi pensionati e negli at tual i momenti 
di difficoltà e ristrettezza, si trovi nella 
condizione di un impresario che abbia di-
stribuiti troppi biglietti per una rappresen-
tazione in teatro e debba quindi indenniz-
zare gli spettatori . Creda pure l 'onorevole 
collega ed amico che la «rappresentazione» 
d'oggi, colle sue angustie e coi suoi dolori, 
non fu mai promessa dallo Stato ai suoi 
collaboratori ! Lo S ta to pertanto può benis-
simo declinare anche questa responsabilità. 

Ma tutto ciò ho voluto osservare sola-
mente perchè i pensionati abbiano ragio-
nevolmente presente che, di fronte alle loro 
domande, il Governo ha abbandonato la 
difesa dello stretto diritto e si è posto sul 
terreno, ad essi più conveniente, di una 
larga e benevola equità. 

I l Governo ha cioè ritenuto che lo Stato 
non dovesse dimenticare, in questi difficili 
momenti, l 'opera e l 'a t t iv i tà ad esso già 
prestata dai collaboratori di un tempo. E 
s e nelle sue provvidenze ha dovuto proce-
dere per gradi, ciò non è dipeso da altro 
che dalla necessità di proporzionare i nuovi 
impegni accollati al bilancio, colle sue pos-
sibilità. 

I provvedimenti già adottat i a favore 
^ei pensionati sono contenuti nei decreti 
luogotenenziali 27 febbraio e 15 marzo 1919. 

essi venne concesso un assegno mensile : 
a) di lire 30, ai funzionari, militari, 

Agenti e operai già appartenenti all 'ammi-1493 

nistrazione dello Stato ed ai maestri ele-
mentari già iscritti nei ruoli provinciali , 
provvisti di pensione ordinaria, sia o no 
privilegiata, non superiore * alle lire 3,000 
annue lorde; 

b) di lire 20, alle vedove ed orfani mi-
norenni dei funzionari, militari, agenti e 
operai, già appartenenti all 'amministrazione 
dello Stato e dei maestri elementari pre-
detti, provvisti di pensione ordinaria sia o 
no privilegiata, non superiore alle lire 3,000 
annue lorde. 

I l detto assegno compete anche ai pen-
sionati ed alle vedove ed agli orfani di en-
trambi i genitori, che godano di assegno 
continuativo a carico del Fondo pensioni 
per il personale delle ferrovie dello S ta to . 

Vogliano notare gli onorevoli colleghi che 
per effetto di tal i provvedimenti , risultano 
beneficati ben oltre 74,000 pensionati di am-
ministrazioni governative e 17,000 vedove, 
nonché 22,000 pensionati ferroviari e 16,000 
vedove ed orfani. Ai quali pensionati go-
vernativi sono da aggiungere alcune mi-
gliaia di maestri elementari iscritt i nei ruoli 
provinciali. 

In tut to , insomma, si t r a t t a di un bene-
fìcio di cui profittano 140 mila persone, con 
un onere di 45 milioni annui, di cui 33 - e 
non già 22, come fu erroneamente osser-
vato - a carico del bilancio dello S ta to e 
12 a carico del Fondo pensioni per il perso-
nale delle ferrovie ! 

Senonchè l'onorevole Gambarotta , l'ono-
revole Dentice e gli altri che si sono così 
appassionatamente interessati dell'argomen-
to hanno insistito ed insistono perchè il bene-
ficio venga esteso ed accresciuto ancora, sia 
per le categorie dei pensionati e sia per la sua 
entità. E alla loro voce si aggiungono le 
richieste che pervengono al Governo, e in 
modo speciale al Ministero del tesoro, da 
parte degli interessati, i quali insistono per-
chè il t ra t tamento di favore sia esteso a 
tut t i i pensionati e per tut t i elevato a più 
alta misura. Si domandano inoltre speciali 
concessioni e benefici, come la esenzione 
dalla imposta di ricchezza mobile, di cui 
pure si è sentita parola nella discussione. 

Ora, questa discussione ci permette ap-
punto di indicare quanto il Governo è di-
sposto a fare ancora e fino a quali limiti 
può portare il nuovo carico del bilancio, 
accogliendo sostanzialmente le domande dei 
presentatori della mozione. 

I l Governo, cioè, anzitutto è disposto 
ad estendere il benefìcio dell'assegno straor-
dinario a tut t i i pensionati (Bravo!), senza 
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l imite in r a p p o r t o a l l ' a m m o n t a r e dell 'as-
segno di quiescenza e cioè senza il" l imite 
delle 3,000 con t emp la to nei p r o v v e d i m e n t i 
a t t u a l m e n t e in vigore, e con decorrenza dal 
1° luglio 1919. (Approvazioni). 

Per t a l modo, nessun pens iona to prov-
vis to di pensione ord inar ia , nessuna vedova 
e nessun o r fano di pens iona to res te rebbe 
escluso dal la concessione. 

Ci si è d o m a n d a t o che anche le o r fane 
maggiorenni di funz ionar i che appa r t ene -
v a n o ai cessati Governi f ruissero del bene-
fìcio: e anch 'esse ne p ro f i t t e ranno . 

Così pure ci si è d o m a n d a t o che il be-
nevolo t r a t t a m e n t o venisse esteso ai genitori 
dei pens iona t i mor t i nella campagna er i t rea : 
e verrà esteso anche ad essi. 

I n secondo luogo poi, quan to alla en t i t à 
dell 'assegno, il Governo è disposto a mi-
gliorarlo, e levando a lire 50 mensili quello 
per i pensionat i . . . 

G A M B A R O T T A . È poco! 
B E L O T T I , sottosegretario di Stato per il 

tesoro. ...e a 30 lire mensili quello alle ve-
dove e agli orfani . 

G A M B A R O T T A . Le donne mangiano 
come gli uomini ! 

B E L O T T I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Lo so bene: e d i f a t t i anche per esse 
c 'è l ' aumen to , sebbene esse (vedove di pen-
sionati) siano, collo S t a to in un r a p p o r t o 
assai diverso in conf ron to a quello dei pen-
sionati . Nessuno i n f a t t i può negare che lo 
S ta to deve u n a considerazione maggiore a 
coloro che gli h a n n o p re s t a t a d i r e t t amen te 
l 'opera p ropr i a ; e che minore è il suo ob-
bligo (il quale è anche obbligo solamente 
morale!) verso persone che sono solo pa ren t i 
degli an t ich i impiegat i , e che quindi collo 
S t a to hanno solo un r a p p o r t o ind i re t to e 
media to . 

E quan to al l 'esclamazione del l 'onorevole 
G a m b a r ó t t a , che cioè quan to si viene a dare 
« è p o c o » , io mi l imito a r ispondere , ono-
revoli colleghi, che chi conosce le condizioni 
reali del nos t ro bi lancio ed ha la responsa-
bil i tà di vigilarlo, vi assicura che questo 
t r a t t a m e n t o r a p p r e s e n t a un vero e grave 
sacrifìcio, del quale confidiamo che i pen-
s ionat i sa ranno gra t i al paese. 

Si fa pres to a dire: è poco! Ma bisogna 
anche r i f le t tere che una famigl ia con cin-
q u a n t a m i l a lire di r end i t a non può spen-
derne cen tomi la ! 

Del resto, bas t i il r i f le t tere che la mag-
giore spesa r ichiesta da i migl iorament i si 
aggirerà in to rno ai 59 milioni annu i a ca-

rico del bi lancio dello S ta to , con una mag-
giore spesa di ben 26 milioni r ispet to a-
quella a t tua le , ol t re 22 milioni a carico dei 
F o n d o pensioni per il personale delle fer-
rovie dello S ta to , e cioè 10 milioni in più 
del l 'onere ora sos tenuto da quel Fondo . Nel 
complesso, insomma, una spesa di circa 81 
milioni, super iore di 36 milioni a quella con-
seguente dalle disposizioni in v igore! 

Voglia la Camera r iconoscere come, t ra 
le difficoltà enormi che dobbiamo superare, 
giorno per giorno, non sia possibile dimo-
s t ra re più tangibi le , e del resto mer i t a t a , 
benevolenza per gli an t ich i col laborator i 
delle amminis t raz ion i s ta ta l i . (Commenti — 
Approvazioni). 

L ' a u m e n t o nella fo rma ind ica ta , f r a t u t t i 
quelli che sono s t a t i suggerit i , è poi anche 
il p iù democra t ico , perchè al t empo stesso 
concilia col pr incipio del l 'uguagl ianza il 
pr incipio di un soccorso notevole a coloro 
che più hanno bisogno, cosicché con questo 
sistema in cer t i casi (come in quello delle 
minime pensioni di 120 lire annue) il pen-
s ionato percepirà circa il qu in tup lo dell'as-
segno di quiescenza. È p ropr io il caso di 
d o m a n d a r e ser iamente : Si po teva fare di 
più ? 

G A M B A R O T T A . I ve te ran i sono com-
presi? 

B E L O T T I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Dirò subi to dei ve te ran i . 

P r ima è necessario r i levare come l'ono-
revole Dent ice in modo speciale abbia chie-
sto che le concessioni che il Governo si 
app re s t a a fare , e che decorreranno dal 
1° luglio, siano estese anche al personale 
degli a l t r i ent i locali, che dall 'onorevole 
G a m b a r ó t t a sono anche s t a t i enumerati,, 
comprendendov i per esempio gì' impiegati 
degli a rch iv i notar i l i . 

Ma, a questo r iguardo , devo fa re le più 
ampie r iserve. E v i d e n t e m e n t e , non può lo 
S t a to assumersi di p rovvedere d i re t tamente 
per categorie di c i t t ad in i che con esso non 
ha a v u t o r a p p o r t o con t r a t t ua l e . 

L 'onere dovrebbe dunque r icadere sulle 
amminis t raz ioni locali. E a questo r i g u a r d o 
dichiaro che se è giusto che il Governo si 
unisca a l l ' ono revo le Dent ice e a g l i a l t r i nei 
r i ch iamare a l l ' a t tenz ione di de t t e a m m i n i -
s t razioni le condizioni dei loro p e n s i o n a t i , 
non devesi pe ra l t ro d iment icare che le dette 
amminis t raz ioni sono già car iche ed a f f a t i -
cate per le ragioni a t u t t i ben note. Onde 
r ipe to che al r iguardo si devono fare le 
più ampie r iserve, pur non escludendo un 
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successivo esame dell 'argomento sulla trac-
cia di quanto l 'onorevole Dentice ha sug-
gerito. 

E giacché parlo di amministrazioni spe-
ciali e di pensionati che non dipendono 
dallo Stato , rileverò come sia stato osser-
vato che dei provvedimenti già concessi non 
godrebbero il personale dell 'amministra-
zione forestale e gli ufficiali in posizione 
ausiliaria. Debbo però subito notare che 
quel personale non gode pensione a carico 
del bilancio dello S ta to , ma è inscritto alla 
Cassa nazionale di previdenza; e che gli 
ufficiali anzidetti non sono veri pensionati, 
ma piuttosto costituiscono personale in una 
posizione speciale, già provvisto di un par-
ticolare assegno, che è quello appunto di po-
sizione ausiliaria e che, formato dalla co-
sidetta pensione di ritiro e da una indennità 
speciale gravante sul bilancio della guerra, 
corrisponde - si può dire - allo stipendio 
degli ufficiali dello stesso grado e della stessa 
arma in servizio at t ivo permanente ! Si 
tratta così di egregi ufficiali che non pre-
stano servizio e che sono sostanzialmente 
pagati come se lo prestassero... Ecco la ra-
gione per cui essi non sono compresi nel 
benefìcio, e - francamente - avrebbero torto 
se pretendessero di esservi compresi. 

E venendo ora ai veterani non posso che 
conformarmi alle dichiarazioni che per essi 
sono state fat te in Senato dal ministro del 
tesoro onorevole Schanzer, rispondendo alla 
interrogazione del senatore Pellerano. 

Colla legge 14 luglio 1907 furono estesi 
ai nostri gloriosi superstiti delle campagne 
di guerra per l ' indipendenza nazionale, fino 
a quelle del 1860-61, le pensioni e gli asse-
gni stabiliti da precedenti leggi ; ed all 'uopo 
fu portata a lire 8 milioni la dotazione del 
capitolo del bilancio del tesoro. Successi-
vamente, colla legge 4 giugno 1911, la mi-
sura degli assegni di ricompensa nazionale 
fu e levata : da lire 100- a lire 360 annue, per 
i superstiti delle campagne 1848-49 e della 
Crimea; da lire 100 a lire 200 per i super-
stiti delle campagne 1859 e 1860-61; mentre 
ai superstiti delle campagne di guerra del 
1866 e 1867, non contemplati nelle prece-
denti disposizioni legislative, venneconcesso 
nn assegno di lire 120. 

Per fare in modo però che le somme che 
rendevano disponibili per effetto della 

graduale eliminazione dei superstiti non 
andassero a vantaggio del tesoro, ma di 
esse beneficiassero esclusivamente i veterani, 
venne anche disposto che le somme stesse 
fossero devolute, con effetto dal 1° luglio 

di ogni anno, ad aumentare, secondo l'or-
dine: in primo luogo, da lire 200 a lire 360, 
l'assegno dei superstiti del 1859, 1860-61; in 
secondo luogo, da lire 120 a lire 200 e, quin-
di, da lire 200 a lire 360, l'assegno ai su-
perstiti del 1866 e 1867; infine, a concedere 
l'assegno di lire 120 ai superstiti della cam-
pagna del 1870, con riserva, a suo tempo, 
di portarlo da lire 120 a lire 200 e da lire 
200 a lire 360. 

Per far fronte alle spese derivanti dai 
provvedimenti Ora detti, si è stabilito che 
il fondo di lire 3 milioni, fissato con la 
legge del 14 luglio 1907, fosse raddoppiato; 
e la Cassa depositi e prestiti fu autorizzata 
ad anticipare annualmente tut te quelle 
somme che, oltre a tale limite, fossero oc-
corse per corrispondere gli assegni nella in-
dicata misura. 

Vede dunque la Camera che i nostri ve-
terani non sono stati dimenticati ; mentre 
poi qualsiasi provvedimento diretto a mo-
dificare gli assegni, come sopra stabil i t i , 
verrebbe ad alterare l 'organismo ideato con 
la legge del 1911 ed a comprometterne, in-
sieme con le finalità, le basi finanziarie, che 
rappresentano il doveroso omaggio di rico-
noscenza e di devozione ai benemeriti su-
perstiti delle prime campagne nazionali. 

Non bisogna dimenticare che gli assegni 
ai veterani non sono pensioni, nè hanno 
avuto la pretesa di rappresentare la corre-
sponsione da parte dello Stato di quanto 
fosse necessario alla vita, ma sono piuttosto 
- r i p e t o - il riconoscimento di valore dimo-
strato a prò della patria. Ciò nondimeno 
posso assicurare la Camera che, appena ed 
in quanto sia possibile, verrà riesaminata 
anche la domanda, fa t ta del resto da molti 
colleghi, per una revisione del t rat tamento 
ai veterani. . 

Si sono anche domandate talune ulte-
riori facilitazioni per i pensionati e in modo 
speciale si è chiesto che gli assegni tempo-
ranei da corrispondersi ad essi vengano eso-
nerati dalla imposta di ricchezza mobile. 

Ma non è possibile ammettere quest'eso-
nero. L ' imposta di ricchezza mobile riveste 
carattere generale di prelevamento sulle ri-
sorse singole per provvedere alle spese dello 
Stato . Una qualsiasi eccezione, oltreché 
vulnerare un principio di ordine fondamen-
tale, costituirebbe un precedente pericolo-
sissimo, specie nei riguardi dell'analogo as-
segno concesso a coloro che sono provvisti 
di pensioni privilegiate di guerra. 

È pur vero che nella nostra legislazione 
ricorrono casi di competenze che non sono 
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gravate della det ta imposta, ma tal i casi 
r iguardano specialissimi personali, provvist i 
generalmente di assegni giornalieri. 

E se, in mater ia analoga a quella delle 
pensioni, ta le esenzione si verifica per gli 
assegni di r icompensa nazionale, la ecce-
zione ha fondamento nella na tu ra di tali 
assegni, i quali - r ipeto ancora - non hanno 
cara t te re di pensione, ma rappresentano un 
segno tangibile di riconoscimento dell 'opera 
pa t r io t t ica pres ta ta da coloro che ne sono 
provvist i . 

Ad ogni modo, le deroghe consentite al 
cennato principio è d 'uopo r imangano ri-
gorosamente circoscritte; giacché ogni esten-
sione potrebbe riuscire di grave pregiudizio 
al bilancio dello Stato, nel momento in cui 
maggiormente preme la necessità di ravvi-
varne le font i dalle quali esso t rae i mezzi 
per fronteggiare le pubbliche spese (Appro-
vazioni). Se si considera l 'assegno mensile a 
un pensionato nella sua l imitata ent i tà , 
come fu f a t t o dall 'onorevole Gambaro t ta , 
certo può sembrare grave il carico della 
ricchezza mobile su di esso ; ma noi dob-
biamo considerare il complesso degli asse-
gni per renderci conto delle proporzioni vere 
della eccezione invocata . Senza dire che, 
ro t t a per pochi la siepe che difende la fi-
nanza pubblica, vi sarebbe il pericolo di ve-
derla ol t repassata da chissà quante cate-
gorie t roppo preoccupate de! loro vantaggio 
prova to ed immemori, come pur t roppo 
spesso accade, dei bisogni del pubblico 
erario. (Bene!) 

Piut tos to ed in relazione ad al t re richie-
ste di miglioramenti che sono s ta te f a t t e 
da alcuni colleghi, ho il piacere di assicu-
rare che sono ormai compiuti gli s tudi lo-
devolmente iniziati dall 'onorevole Yisocchi, 
quando era sottosegretario al tesoro, per 
una sostanziale r i forma nel modo di pa-
gamento delle pensioni e degli altr i assegni 
vitalizi. In questa mater ia occorreva sem-
plificare, anche perchè il numero dei pen-
sionati di Stato, che crescerà smisurata-
mente, avrebbe resi più gravi ancora i di-
fe t t i e gli inconvenienti sin qui cons ta ta t i 
e che sopra t u t t o si verif icavano a propo-
sito del pagamento, f a t to per mezzo delle 
delegazioni del tesoro e con l'obbligo di pre-
sentare il certificato di esistenza in vi ta , 
che è ancora richiesto, sebbene l 'onorevole 
Meda, quando era ministro, abbia provve-
duto ad alleviarlo della tassa relat iva. 

Con l 'a t tuazione di questa r i forma, che 
sarà nostra premura di sollecitare e spingere 
rapidamente , il pagamento degli assegni e ì 

delle pensioni po t rà essere f a t t o a mezzo 
del servizio dei conti correnti e degli asse-
gni postali is t i tui to presso il Ministero delle 
poste e telegrafi col decreto 6 set tembre 1917; 
e così saranno evi ta t i quei ben noti affol-
lamenti e quegli indugi che erano spesso 
giustificate ragioni di lamento. (Benissimo!) 
Inoltre, verrà soppresso l 'obbligo di pre-
sentare il certificato di esistenza in vita 
che richiede un lavoro non indifferente ai 
Municipi ed un grave fast idio per i pensio-
nat i ; e questo sistema an t iqua to verrà so-
st i tui to, con un sistema più semplice, e cioè 
con l 'obbligo in colui che effet tua il paga-
mento di accertarsi della ident i tà del pen-
sionato che si presenta come creditore. 
(Commenti — Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, ciò che sono venuto 
esponendo sin qui d imostra come il Go-
verno si sia onestamente preoccupato dei 
suoi pensionati ed abbia cercato in ogni 
modo, e nella forma e nella sostanza, di 
venire in loro aiuto nei moment i diffìcili 
che a t t ravers iamo. 

Confido che essi, così colla autorevole 
parola dei deputa t i che si sono resi inter-
pret i dei loro bisogni e dei loro desideri, 
come pure d i re t tamente , ci procureranno 
la sodisfazione di dirci che hanno com-
preso ed apprezzato quanto lo Stato ha 
f a t t o e si propone di fa re per loro. 

Comunque, io devo aggiungere, con asso-
luta franchezza, che non era e non è possi-
bile fare di più. 

Anzi i pensionati dello Stato, e cioè 
questi antichi cooperatori pel pubblico bene, 
mi consentano che, anche in loro nome, io 
t ragga argomento da questa discussione per 
rivolgere ai colleghi ed al paese una parola 
ancora, che è il monito sereno, ma serio, 
di chi ha po tu to conoscere in t u t t a la loro 
real tà le condizioni del nostro pubblico 
erario. 

I l tesoro è cont inuamente assillato da 
domande e da richieste, quasi che le sue risor-
se fossero inesauribili, e come se al tesoro 
fosse facile provvedersi i fondi per qualsiasi 
bisogno. È necessario che questa corsa verso 
le casse dello Sta to sia f rena ta , anzi arre-
s ta ta . Mi permet tano gli onorevoli colleghi 
di dire, in armonia con quanto nei loro ulti-
mi sapienti discorsi raccomandavano il pre-
sidente del Consiglio e il ministro del tesoro, 
che soltanto con una considerazione pi u 

giusta, più equa, e - mi si lasci dire la 
parola - meno egoistica della situazione 
in cui si t rova il bilancio dello Stato, noi 
possiamo guardare avan t i con tranquill i tà 
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e con sicurezza, mentre ogni nuovo assalto 
rappresenta una scossa, che può contri-
buire, con le altre, a renderci pensosi del 
nostro avvenire. I l che non deve essere per 
un paese che, come il nostro ha diritto al-
l'avvenire più grande! {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gambarotta 
lia facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A M B A R O T T A . Credo di poter dichia-
rare, in nome dei colleghi che hanno firmato 
la mozione, che riconosciamo gli sforzi fat t i 
e la huona volontà dimostrata dal Governo 
nell'accogliere alcune delle nostre domande. 
Sarei però non sincero se dichiarassi che 
siamo sodisfatti. Noi crediamo che tutte 
le domande fat te dalle varie categorie di 
pensionati possano essere accolte e, spe-
cialmente, quelle relative alle vedove ed ai 
veterani. Noi crediamo che per i pensio-
nati degli enti locali lo Stato debba con-
correre, anche con provvedimenti finanziari 
a favore delle provincie, dei comuni, delle 
Opere pie, perchè il loro diritto all 'esistenza 
sia rispettato e tutelato. " 

E se l 'attuale momento politico e le con-
dizioni della Camera non permettono e non 
rendono possibile oggi una battagl ia par-
lamentare sulla questione dei pensionati, 
mi sia lecito però trarre dalle parziali con-
cessioni e dagli affidamenti del Governo la 
speranza che ulteriori concessioni saranno 
fatte. In ogni caso, abbiamo fiducia che la 
prossima legislatura, che si dice segnerà il 
trionfo di tutte le giustizie, segni anche il 
trionfo della completa giustizia per i pen-
sionati. 

P R E S I D E N T E . Quindi ella non insiste. 
Allora questo argomento è esaurito. 

Approvazione della proposta di legge dì ini-
ziativa del deputato Faelli: Distacco delle 
trazioni di Metti e di Pozzolo dal comune 
di Pellegrino Parmense, e loro costituzione 
in comune autonomo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
discussione del disegno di legge : Distacco 

delle frazioni di Metti e di Pozzolo dal co-
mune di Pellegrino Parmense e loro costi-
tuzione in comune autonomo. 

Se ne dia lettura. 
M O L I N A , segretario, legge: (V. Stampato 
1073-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

e aperta. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

f e d e n d o di parlare, dichiaro chiusa la 
Escussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del quale do lettura : 

Articolo unico. 

« Le frazioni di Metti e di Pozzolo sono 
staccate dal comune di Pellegrino Parmense, 
e costituite in comune autonomo ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale po-
litica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Indri, il quale ha presentato un 
ordine del giorno del quale do lettura: 

« La Camera, approvando il concetto in-
formatore della legge, fa vot i perchè l'or-
ganizzazione tecnica di essa sia tale da 
salvaguardarne i principi fondamentali per 
il conseguimento delle finalità che con essa 
si mira a raggiungere ». 

I N D R I . Onorevoli colleghi. Io non mi 
trovo nella condizione privilegiata di po-
tere invocare il sussidio di una grande au-
torità personale, nè quello di una antica 
convinzione che sembra largamente diffusa 
tra noi, anche se, stando alle apparenze, 
possa sembrare che, almeno per alcuni, 
questa convinzione, per quanto antiea, sia 
stata per non breve volgere di tempo ge-
losamente conservata nel sacrario impene-
trabile delle coscienze. (Si ride). Per questo, 
e tenuto conto dell 'ampia discussione che 
si è svolta sull 'argomento, forse sarebbe 
stato più opportuno, con grande vantaggio 
vostro, che io mi tacessi. Mi accorgo ora 
che nel prendere la parola ho ubbidito più 
all ' impulso che non al ragionamento. In 
ogni modo, se per brevi istanti mi assisterà 
la vostra benevola e cortese attenzione, 
vorrò parlarvi la parola modesta del buon 
senso e quella efficace della sincerità. Di-
chiaro subito, e del resto il contenuto del 
mio ordine del giorno ne è la prova più 
evidente, dichiaro subito che voterò la r i-
forma palesamente ed a scrutinio segreto. E 
si persuada l 'onorevole Peano che questa 
dichiarazione non ha niente a che vedere 
col ricordo manzoniano da lui evocato, ma 
si ispira soltanto, per un complesso di con-
siderazioni di carattere generale, a quel 
dovere di lealtà molto opportunamente e 
ripetutemente invocato, a proposito della 
discussione di questa proposta di legge, 
dall 'onorevole presidente del Consiglio. 
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Ma io credo, detto questo, sia dovere di 
ognuno di portare il contributo delle pro-
prie impressioni e dei propri convincimenti, 
perchè da questa discussione balzi fuori 
qualche cosa di vivo e di vitale e non si 
corra il pericolo, attraverso manovre di 
emendamenti, di adattamenti e di conces-
sioni eccessive, non si corra il pericolo di 
provocare un aborto. (Bene!) 

ì ion so, e la mia sincera confessione di 
neofìlismo giustifica la mia incertezza, non 
so se la riforma potrà apportare tutt i gli 
svariati benefici che se ne ripromettono i 
suoi antichi e convinti sostenitori, nè so 
se essa rappresenterà realmente quella val-
vola di sicurezza che essi mostrano di cre-
dere. 

Questo però so, che per essa si eleverà 
indubbiamente la dignità dell'Assemblea e 
dei suoi rappresentanti, e questo potrebbe 
essere già argomento sufficiente per deter-
minarmi a suo favore. 

Di questa verità ha dato l 'altro ieri ma-
gnifica dimostrazione nel suo eloquentissi-
mo discorso l'onorevole Porzio, onde io 
credo superfluo aggiungere altre parole. 

Una ulteriore considerazione piuttosto 
credo di poter far presente, considerazione 
sulla quale si sono già trattenuti altri col-
leghi. (E del resto, che cosa non è già stato 
detto in merito a questa discussione? I l 
campo è stato largamente mietuto e poco 
lieta è la posizione di chi viene ora a par-
lare). 

L 'a l tra considerazione cui accennavo, si 
fonda sulla unanimità o quasi unanimità del 
consenso che si è manifestato attorno alla 
riforma, se è vero che essa ha rappresentato 
la piattaforma di tutti i programmi che in 
quest'ora i partiti, di antica e di recente for-
mazione, hanno largito alle turbe. 

Ora di fronte a ciò, e se, come io debbo 
ritenere, la manifestazione di questa ten-
denza è frutto di un radicato convincimento 
e non risponde a criteri contingenti di op-
portunistici adattamenti, questo unanime 
consenso deve, sulla base del buon senso, 
condurre a ritenere, come dimostrava ieri 
l'onorevole Bonomi, nel suo efficace discorso, 
che la riforma sia matura ed opportuna.,È 
vero che un ragionamento che si basa su una 
tale considerazione, potrebbe per alcuni puz-
zare un po' di eresia maggioritaria, (Sir ide) 
ma è vero d'altra parte che non per questo 
l'argomento perde la sua importanza. Una 
cosa solo può stupire, e dovrebbe far medi-
tare, quella cioè che l'unanimità del consen-
timento attorno a quello che è il principio 

teorico della riforma, si sfasci e si deformi 
in una molteplice diversità di atteggiamenti, 
di proposte, di modificazioni, allorquando 
si t ra t ta di tradurre il principio teorico nella 
sua applicazione pratica. 

So - e non mi nascondo la forza dell'ar-
gomento - so che da alcuni si sostiene che per 
ottenere il trionfo del principio fondamen-
tale su cui appoggia la riforma è conve-
niente e sopratutto pratico venire a con-
cessioni ed adattamenti su quelli che costi-
tuirebbero i particolari della legge. 

Or bene, pur consentendo, come ho ac-
cennato, al principio di massima, credo che 
rispetto allo stesso possa invocarsi (e più 
opportunamente) un altro ricordo manzo-
niano, quello dell' « Adelante Fedro, con 
juicio ». 

Io concepisco gli accordi a base di conces-
sioni di un tanto per cento, più nel campo 
commerciale che non sul terreno politico. 
(Approvazioni). Penso che allorquando si 
deve costruire una legge la quale deve avere 
l 'obiettivo di epurare ed elevare la coscienza 
politica non si deve dimenticare -mutatis 
mutandis - l 'altro insegnamento che 

Il fare un libro è meno che niente, 
se il libro fatto non rifà la gente. 

(Bene !) 

Intendiamoci, onorevoli colleghi ; sono 
perfettamente d'accordo che, arrivati spe-
cialmente al punto in cui siamo giunti, e 
come l'altro ieri dimostrava l'onorevole 
Meda nel suo discorso (rispetto al quale 
spero mi libererete dall'obbligo di qualsiasi 
aggettivazione, perchè non si dica che si 
t rat ta di taglierini fatti in famiglia) (Si ride), 
una Camera la quale uscisse da una forma 
di suffragio a base di collegio uninominale, 
peggio che svalutata, sarebbe morta nel 
momento del suo nascere. 

Badiamo però che, allo scopo di evitare 
tale pericolo, non andiamo incontro ad un 
altro, concorrendo, magari inconsciamente, 
a creare anziché un organismo vivo e vi-
tale, un mostriciattolo incapace di vita. 

In tale ipotesi sono convinto che lo sva-
l u t a m e l o della nuova Assemblea non sa-
rebbe minore. (Approvazioni). 

La mia supposizione ed il mio dubbio 
non mi sembrano campati in aria, ma gin* 
stificati da quello che sta succedendo e che, 
se dovesse allargarsi, potrebbe condurre la 
Commissione, ed in modo particolare il suo 
infaticato ed intelligentissimo relatore (che 
in questo momento non vedo presente), 
nella condizione di Saturno costretto a 
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mangiarsi a pezzetti ed a bocconi la pro-
pria figliuola prediletta. (Ilarità). 

Per me, la prima e più grave amputa-
zione - dirò così - che si è f a t t a al disegno 
di legge consiste nella concessione alla ri-
duzione del numero dei candidat i che de-
vono costituire ogni singola lista, o circo-
scrizione che chiamare si voglia. 

DANEO. Non passerà. 
INDRI . Sarò ben lieto se l 'augurio fa t to 

dall'onorevole Daneo sarà raccolto dalla 
Camera. 

Ma mi consenta l 'onorevole collega che 
io possa procurarmi la sodisfazione di pen-
sare d 'avere ? sia pure con la semplicità 
delle mie osservazioni, concorso perchè que-
sta amputazione non abbia luogo. (Bene!) 

Dicono dunque i competenti (perchè io 
durante questa discussione ho imparato 
anche che esiste un nuovo tecnicismo, il 
tecnicismo elettorale) dicono dunque i com-
petenti che, perchè la proporzionale possa 
opportunamente ed equamente giocare in 
vantaggio della minoranza, alla tutela dei 
dirit t i della quale è part icolarmente di-
retta, occorre che i candidat i compresi in 
ogni singola lista siano almeno dieci. La-
scio a questi competenti, i quali sono ve-
nuti a questa conclusione o con calcoli 
aritmetici molto semplici, come quelli del-
l'onorevole Meda, o con calcoli matema-
tici più complessi e difficili non meno for-
se di quelli ai quali saranno costrett i i 
contabili al lorquando dovranno fare l'ac-
certamento dei voti, lascio, dico, a questi 
competenti la responsabilità di tale affer-
mazione, che però io debbo porre come 
base del mio ragionamento. E dico : se ciò 
è vero, come è possibile consentire che in 
alcuni collegi la situazione sia diversa, e 
possa la circoscrizione arr ivare persino al 
limitato numero di cinque ? È vero che 
questo numero si avrà soltanto in poche 
circoscrizioni, ma è vero d 'a l t ra par te che 
mantenendo la circoscrizione elettorale a 
base provinciale, avremo molte provincie 
le quali, pur avendo oltrepassato il numero 
di cinque candidati , non arr iveranno però 
a quel numero di dieci indicato come mi-
nimo da questi tecnici o competenti, come 
colete chiamarli. 

Una voee. Esperti . 
INDRI . Chiamiamoli pure esperti ; per 

me la parola non muta la sostanza delle-
- cose. 

Ora su questo punto vorrei proprio ap-
pellarmi all 'appoggio dei colleghi i quali 

appartengono a quelle provincie che dirò 
privilegiate. Perchè, se noi dovessimo ac-
cogliere l 'emendamento come è proposto 
dal Governo potremo avere il conforto spiri-
tuale di aver vota to il principio teorico della 
proporzionale ma stabiliremo però nello 
stesso tempo che esso possa essere pratica-
mente applicato ad alcuni centri soltanto. 
Ed allora, poiché indubbiamente l'egoismo 
non è una pianta che alligni nel .campo 
politico, (Si ride) io vorrei dire ai colleghi 
che appartengono alle provincie privilegia-
te, di preoccuparsi anche un po' delle Pro-
vincie che dirò viceversa, le quali sono in-
dubbiamente meno important i ma però 
molto numerose. Vedete, su questo punto 
io arrivo a negare la possibilità di qualsiasi 
transazione perchè non concepisco transa-
zioni su ciò che costituisce l'esercizio di un 
diritto, che deve essere accordato alla ge-
nerali tà dei ci t tadini e non a una par te 
soltanto. (Bene!) 

Ora, se è vero che la proporzionale può 
giocare equamente ed opportunamente sol-
t an to nella ipotesi di quel determinato nu-
mero minimo, io vorrei sapere perchè di 
questo vantaggio debbano profi t tare sol-
t an to le minoranze che supponiamo (la vi-
cinanza dell'amico onorevole De Capitani 
mi fa venire in mente il richiamo) sono 
prote t te dall 'ombra del Duomo per anto-
nomasia, e non debbano goderne le mino-
ranze le quali siano prote t te (e la mia per-
sona mi fa venire in mente l 'al tro termine 
di confronto) dall 'ombra del Santo pure 
per antonomasia. 

Ecco perchè io confido che su questo 
punto la Camera vorrà tener fermo il prin-
cipio, se vuole sul serio la riforma, (io sono 
sempre stato un'ingenuo e quindi dalle ma-
nifestazioni esteriori devo desumere che la 
Camera la voglia lealmente) non comincerà 
ad inferire un colpo mortale al principio 
fondamentale della legge quale è quello del 
numero minimo dei candidat i che debbono 
essere inposti per ciascuna circoscrizione. 

E vengo, onorevoli colleghi, a parlare 
rapidamente di un altro argomento. 

Debbo subito invocare l 'indulgenza dei 
puristi della terminologia dei quali in que-
sti giorni ho conosciuto l'esistenza. Essi mi 
vorranno perdonare, in omaggio alla mia 
posizione di neofita già dichiarata nel prin-
cipio del mio dire, se eventualmente, nel-
l ' improvvisazione della forma non certo 
della sostanza preordinata nel mio pensiero, 
potrò eventualmente usare, anziché il ter-
mine tecnicamente preciso, quello che soli-
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tamente corre sulla bocca di tutti. (Si 
ride). 

A questo proposito io mi occuperò della 
questione della preferenza, del passaggio, 
della pesca (se così, col rispetto di coloro 
che dovrebbero essere pescati, si può dire), 
di qualche candidato dall'una all'altra li-
sta. E mi occuperò di questo famoso pa-
nachage che qualche bello spirito, usando 
il francese alla guisa dell'indimenticabile 
Tecoppa, potrebbe tradurre in pastissage. 
(Ilarità). 

A proposito di un tale sistema credo ve-
ramente che sia da ricordare il famoso tot 
capita, tot sententiae, tanto sono disformi 
contradittorie e oppugnanti le proposte che 
per la sua applicazione pratica vengono 
fatte alla Camera attraverso i molteplici 
emendamenti. 

Credo che il filo d'Arianna... (Oh, oh, oh!) 
Se il filo di Arianna non piace a qual-

cuno dirò che io penso che il viottolo più 
sicuro per uscire da questo labirinto sia 
quello della più rigida applicazione corri-
spondente ai principi e al concetto sostanziale 
e reale della riforma. Credo cioè che alla 
base dei principi puri della proporzionale 
non si dovrebbe consentire l'inclusione di 
nomi di candidati appartenenti ad una de-
terminata lista in un'altra lista, e che sa-
rebbe il caso di trasformare in regola quella 
che oggi è l'eccezione, e che si applicherà 
soltanto in un'ipotesi il cui verificarsi si 
potrebbe dire proprio miracoloso, cioè che 
la stessa gratuatoria venga fatta dai Co-
mitati. 

Dichiaro subito che discuto questo punto, 
illustrando il mio concetto, con criteri asso-
lutamente teorici e come argomento pole-
mico, perchè, per modesto che sia il mio 
fiuto, mi è riuscito facile comprendere che 
sarà un po' difficile che questo criterio di 
assoluta^ rigidità possa trionfare. Ciò non 
vuol dire che esso non sia esatto e non sarà 
in ogni modo male tenerne conto, non fosse 
altro sotto il riflesso, accennato ieri dal 
collega Bonomi, che cioè anche le discus-
sioni di carattere teorico possono avere la 
loro importanza in quanto si ripercuotono 
nella pratica per quanto può avere rapporto 
agli accomodamenti ed alla loro estensione. 

L'onorevole Alessio, dalle cui opinioni 
si può anche profondamente dissentire, ma 
che ha pronunziato un discorso degno del 
suo alto intelletto, ha lanciato alcuni strali 
contro questo sistema da lui qualificato 
del prepotere, che verrebbe affidato ai Co-
mitati, perchè, secondo lui, si verificherebbe 

in pratica il sistema della elezione di se-
condo grado, senza le correlative garanzie. 
Procuriamo, onorevoli colleghi, di scendere 
per un momento dall'Olimpo, ove dimorano 
gli Dei, per fermarci sulla terra, dove ope-
rano gli uomini, e quindi anche gli elet-
tori, i quali non sono certo paragonabili 
alle divinità, anche se mitologiche. (Ilarità). 

Si dice adunque dagli oppositori del 
principio che ho esposto, che la sua appli-
cazione darebbe eccessivo prepotere ai Co-
mitati : voi, in sostanza, si soggiunge, affi-
date a 400 o 500 persone (in realtà sa-
ranno molto meno perchè la lista di pre-
sentazione sar a firmata da 4 o 500 persone, 
ma sarà formala da un numero più ristretto) 
un potere di sovrapposizione alle masse elet-
torali per quanto riflette la scelta dei can-
didati. 

Parliamoci chiaro, onorevoli colleghi; 
questo, praticamente, è quello, che succede 
anche oggi e con la legge attuale, la quale 
fa solo una eccezione per il deputato uscente. 
Ma, poiché l'eccezione riguarda appunto il 
deputato uscente, noi non ce ne dobbiamo 
occupare, perchè qui, evidentemente, si di-
scute con criteri assolutamente obiettivi 
ed impersonali, all'infuori di ogni conside-
razione di interessi individuali. (Ilarità). 
Dunque anche la legge attuale impone che 
chi vuol presentarsi al cimento delle urne 
deve essere assistito da una presentazione 
di qualche centinaio di elettori. Ora, se 
questo è vero, e ponendo questo a contatto 
della realtà, anche in tal caso il Comitato 
verrebbe a sovrapporsi alla volontà della 
massa elettorale nella scelta del candidato. 
Perchè, onorevoli colleghi, la verità vera è 
questa che la massa elettorale non esercita 
la facoltà di scelta del candidato, ma eser-
cita la facoltà di scelta fra i candidati che 
sono presentati dai Comitati, o dalle asso-
ciazioni più o meno numerose. Ecco per-
chè la facoltà che ora si affiderebbe ai Co-
mitati, in fondo, non sarebbe nulla di di-
verso da quella che oggi pure i Comitati 
esercitano. Se così è, onorevoli colleghi, e 
se nei Comitati si riconosce la facoltà di 
poter scegliere i candidati, credo che non 
vi sia ragione, perchè ad essi si neghi il 
diritto di fare la graduatoria dei candi-
dati stessi. 

In sostanza, a ben guardare la cosa 
non si tratta che di una questione di pro-
porzione, perchè, se i Comitati possono sce-
gliere le diecine fra le migliaia, mi pare 
che possano anche determinare l'unità tra 
le diecine. Almeno così a me sembra. 
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Questi sono i miei dubbi sostanziali, sui 
quali sentirò volentieri chiarimenti dal Go-
verno, dalla Commissione, dagli esperti, dai 
tecnici, dai competenti, ben lieto se di f ronte 
a queste osservazioni vedrò eliminati i miei 
dubbi. In ogni modo a tranquil l i tà delle 
anime t imorate (Ilarità) dichiaro subito che 
all'infuori della questione del numero mi-
nimo dei componenti la circoscrizione elet-
torale, se questi colleghi r i tenuti partico-
larmente esperti diranno che un determi-
nato accordo è utile e si debba accettare, 
io non assumerò la par te del ribelle, anche 
perchè non si dica che per amore del meglio 
si è cercato di compromettere il buono. (Ap-
provazioni). 

Altre brevissime osservazioni ed avrò 
subito finito. 

AGNELLI. Che ne dice la Commissione? 
IUDRI. Onorevole Agnelli, se ella de-

sidera conoscere il pensiero della Commis-
sione, io le sarò molto grato se nel richie-
derlo andrà vicino al relatore. Mi spiacerà 
perdere la sua vicinanza e la sua cortese 
attenzione, ma si eviteranno i colloqui a 
distanza che possono disturbare i t imidi 
come me. (Ilarità). 

Dicevo dunque, onorevoli colleghi, che 
dirò altre brevissime parole principalmente 
soffermandomi su due argomenti t r a t t a t i 
dall'onorevole Peano. L'onorevole Peano 
si è dichiarato net tamente contrario sia al 
sistema - tecnicamente come si chiama ? -
diciamolo della precostituzione del sostituto 
nella ipotesi di vacanza o se vi piace me-
glio del supplente, e si è dichiarato contra-
rio, anche con apposito emendamento, alla 
Possibilità di candidature multiple in di-
versi collegi. 

Quanto al primo punto non si deve e 
si può nascondere che alcune delle 

osservazioni dell 'onorevole Peano hanno 
notevole importanza. Io credo però che gli 
inconvenienti da lui segnalati non siano 
tali da dovere far abbandonare il sistema 
Proposto, al quale, per veri tà, egli non ne 
sostituirebbe un altro, in quanto, se io ho 
ben raccolte le sue parole, egli ha fa t to la 
critica ma non la ricostruzione di quello 

> che demoliva. La ragione fondamentale per 
l a quale io credo che si debbano prestabi-
lire i nomi di coloro che dovranno occupa-
r e i posti che eventualmente, per morte o 
Per altre circostanze che rendano incompa-
tibile l'esercizio del mandato politico, si 
O d e r a n n o vacanti , mi pare sia costituita 
dalla opportunità di evitare elezioni sup-
pletive in caso appunto di tali vacanze. 

Se una di queste si verifica, onorevoli 
colleghi, quale è la via che si può e si deve 
seguire? Lasciare il collegio scoperto ? Evi-
dentemente no. Procedere alla sostituzione 
con una elezione suppletiva ? Ma dal mo-
mento che noi, siamo in regime di propor-
zionale mi sapete voi dire come se ne po-
trebbero appl icarc i principi dovendo eleg-
gersi un deputato soltanto ? Io credo che 
il sistema dei sostituti prestabiliti non po-
trebbe por tare inconvenienti altro che per 
la categoria l imitata dei superstiziosi che 
probabilmente penseranno che la condizio-
ne dell 'eletto, in rappor to a quella del sup-
plente, è diametralmente opposta a quella 
del debitore in rappor to del creditore, 
perchè, mentre quest 'ult imo fa per il 
primo i maggiori voti di lunga vita e di 
prosperità economica, morale e sociale, 
non è detto che colui che dovrebbe sosti-
tuire l 'eletto possa formulare gli stessi vot i 
a vantaggio dell 'eletto. (Ilarità). 

Ma, a par te che rispetto a tale inconve-
niente i competenti (perchè ci saranno forse 
i competenti o esperti anche della super-
stizione) (Si ride) sapranno t rovare i corre-
lativi scongiuri, io credo - a par te gli scherzi 
- che questo sia il sistema più prat ico. 

E, correlativamente a ciò, io ritengo che 
non vi sia ragione alcuna per vietare il 
sistema delle candidature multiple, sia pur 
l imitate nel numero, come parmi avvenga 
col sistema francese. 

Ma perchè, onorevoli colleghi, special-
mente ai t an to tar tassa t i par t i t i intermedi, 
oppure a qualunque altro part i to , voi vo-
lete negare la possibilità di valorizzare la 
propria lista con qualche nome autore-
vole?. 

Quali conseguenze dannose ne potreb-
bero derivare ? 

Non quella di costituire una vacanza e 
una conseguente elezione suppletiva perchè 
il posto sarebbe già coperto dal candidato 
che avesse raggiunto maggior numero di 
voti ; non l 'a l t ra nei riguardi dell'equilibrio 
politico, perchè il posto lasciato vacante per 
effetto dell' opzione verrebbe coperto da 
uno appar tenente alla stessa lista dell 'eletto 
che ha fa t to l'opzione. 

Una cosa sola, a proposito dell'esercizio 
del panachage (e la Camera mi perdoni se 
appunto per effetto dell ' improvvisazione 
nell'esposizione del mio pensiero ri torno un 
passo indietro) una cosa sola mi preoccupa 
nei r iguardi del panachage, quella cioè che 
in alcune circoscrizioni possa essere da ta 
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la possibil i tà alle maggioranze numerose di 
de t e rmina re esse gli elet t i delle minoranze . 

Io credo questo sistema pericoloso per-
chè non colt ivo l ' i l lusione che con questo 
mezzo sa ranno i migliori coloro che si sal-
ve ranno . 

Non discorro dei più furb i , che possono 
essere magar i nel l ' ident ico campo ad eser-
c i ta re la f r a t e r n a concorrenza (Ilarità), di-
scorro dell 'azione che può eserci tare il par-
t i to avversar io , il quale ev iden temen te ha 
t u t t o l ' interesse, q u a n d o ne abbia la pos-
sibil i tà, di f a r convergere i vo t i per la riu-
scita non sul cand ida to più r appresen ta -
t ivo , ma sul c a n d i d a t o che dirò più innocuo, 
che s i c r r a m e n t e figurerà nella l is ta di t u t t i 
i pa r t i t i . (Bene!) 

Io credo che un r imedio a questo peri-
colo si po t rebbe t r o v a r e a d o t t a n d o un 
pr incipio del quale speravo di avere l 'ini-
z ia t iva . Ma sono giunto t r o p p o t a r d i nella 
discussione, non ho p resen ta to emenda-
ment i , e t r o v o il pr incipio già consacra to 
in un emendamen to propos to da un collega, 
del che a l t a m e n t e mi compiaccio, perchè 
i n d u b b i a m e n t e con questa fo rma l ' emenda-
men to stesso ha acqu i s t a to maggiore im-
p o r t a n z a . 

L 'onorevole Va lvasso r i -Pe ron i p ropone 
che, qua lora si consenta il d i r i t to di pana-
chage, questo debba essere l imi ta to a una 
l is ta sol tanto , scelta n a t u r a l m e n t e dal-
l ' e le t to re . 

Chiarisco il pensiero con un esempio: se 
l ' e le t tore di p a r t i t o socialista crede di ù-
sare (faccio l 'esempio più difficile a ve-
rificarsi) (Si ride) l 'esercizio del d i r i t to di 
p re fe renza o di vo to personale a f avore di 
c a n d i d a t i di a l t re liste, non dovrebbe an-
da re a pescare quest i c and ida t i f r a le var ie 
l iste concorrent i , ma una vo l t a scelta la 
p rop r i a lista per il vo to di l ista egli do-
vrebbe , quan to ai c a n d i d a t i da lui designati 
per il vo to personale , sceglierli da una l ista 
so l t an to f r a le var ie concorrent i . 

Ecco d u n q u e un cor re t t ivo che mi au-
guro sia t e n u t o presente dalla Commissione 
che si r iun i rà anche oggi. 

Due sole parole sul vo to obbl igator io , 
al quale mi dichiaro favorevole . 

L 'onorevole Daneo lo ha i l lus t ra to con 
t a n t a ampiezza di a rgoment i che da p a r t e 
mia non aggiungerò una paro la sola. Mi sia 
però consent i to un ril ievo : io non ho sen-
t i t o fin qui nessuna voce che sia sor ta ad 
o p p u g n a r e la giustizia del pr incipio teorico, 
a f f e rma to dal l 'onorevole Daneo. Ho sent i to 

sussurrare , più nei corr idoi che qui nel-
l 'Aula , che vi sarebbero delle difficoltà 
tecniche per l ' appl icaz ione del principio e 
che si renderebbero difficili le sanzioni e le 
conseguent i applicazioni . 

Ma, onorevoli colleghi, par l iamoci ancora 
un po ' ch ia ro : è p ropr io questo il momento 
nel quale noi ci dobbiamo p reoccupare di dif-
ficoltà tecniche a l lo rquando , per ciò che ri-
gua rda il p u n t o essenziale, che è quello 
della r i fo rma ele t torale , la Camera per ciò 
che r i f let te le difficoltà tecniche, allegra-
men te pa re se le lasci d ie t ro le spalle? 
Ma se queste difficoltà tecniche si crede di 
po te r superare , per quello che è il punto 
sostanziale, o perchè non si riescirà a su-
perar le anche per quello che rappresen ta 
un a rgomento accessorio ? Consent i temi un 
i s t an te di minor modes t ia , ma sul punto 
di po te r t r o v a r e delle sanzioni p ra t i camente 
applicabi l i , nel l ' ipotesi che sia stabil i to il 
vo to obbligatorio, mi sento un competente 
anch ' io ! 

Ma a propos i to di tecnica io vorrei ri-
ch iamare t u t t a l ' a t t enz ione della Camera 
sulla necessi tà p r eva l en t e che r i f le t te ap-
p u n t o quella organizzazione tecnica che 
essa pa re t r ascur i un po ' , come rilevai, e 
che si a t t i ene al metodo di vo taz ione al fine 
di poter ev i t a re i brogli, i soprusi , le cor-
ruzioni. 

F r a n c a m e n t e , la bus ta Ber tol in i ha eli-
mina to moltissimi di quest i pericoli, che 
t u t t i noi siamo concordi nel c o n d a n n a r e , 
epperò io la vor re i conse rva ta . 

L 'onorevo le Bertol ini , il quale per a v e r 
p o r t a t o una lunga e f e rv ida a t t i v i t à di 
s tudi nel campo ele t torale , non appar t iene 
ai tecnic i dirò così tessera t i , (Si ride) ma 
po t r à a lmeno asp i ra re al t i to lo di tecnico 
e le t to ra le onorar io , (Ilarità) l 'onorevole Ber-
tolini, aveva idea to un congegno, che, c o m e 
accennavo , r endeva impossibil i questi con-
dannevol i sistemi. Nel p roge t to del G o v e r n o 
la bus t a sarebbe m a n t e n u t a , ma q u a l o r a 
passasse, come passerà , il s is tema di pana-
chage, io t emo che p o s s a essere c o m p r o m e s s o 
l 'uso della b u s t a per diff icoltà di applica-
zione. Mi auguro che ta l i diff icoltà p o s s a n o 
essere supe ra te in modo che il c o n g e g n o 
possa r imanere , ma q u a l o r a ciò n o n p°" 
tesse essere io mi d o m a n d o , se il mio s a r à 
un errore (che non è i n d u b b i a m e n t e il primo 
della mia v i ta , e che io mi auguro f e r v i -
damente , per il bene che mi v o g l i o , che 
non sia nemmeno l 'ul t imo) (Si ride) voi m® 
lo vor re te pe rdonare , io mi d o m a n d o : se si 
soppr imesse o se si dovesse s o p p r i m e r e i a 
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busta Bertolini, perchè non si applica alla 
scheda ufficiale eguale s is tema? 

L'ora, la par t icolar i tà del tema non mi 
consentono che di soffermarmivi per brevi 
cenni. 

Del resto, più che la chiarezza mia, per 
-comprendere tale congegno, mi affida la 
perspicacia dell 'onorevole relatore, che a-
scolta con t an t a attenzione, come fa la Ca-
mera, alla quale sono di ciò assai grato, 
le mie parole. 

Dunque dicevo : perchè non si forma la 
lista ufficiale contenente t u t t e quante le 
liste che sono in contestazione ì Ogni lista 
sia controdist inta dal suo segno e quindi, 
putacaso, dalla croce, dalla bandiera , dal 
triangolo, a seconda delle tendenze di co-
loro che nella lista sono compresi. Sotto il 
segno, il quadra t ino nel quale l 'elet tore 
possa manifes tare il suo voto di lista ; un 
quadrat ino a fianco al nome di ogni can-
didato in modo che l 'elet tore possa, riem-
piendo quel determinato quadrat ino, mani-
festare il proprio voto di preferenza per il 
candidato, o, se volete meglio, il proprio 
voto di favore personale. 

A fianco alla lista, l 'appendice o tallon-
cino della bus ta Bertolini, la quale appen-
dice, onorevoli colleghi e signori della Com-
missione, rappresen tava una garanzia effi-
cacissima,. sopra tu t to per evi tare la scheda 
circolante. 

E allora il buon elettore, il quale riceve 
dal presidente quella lista con la sua ap-
pendice, sulla quale poi il presidente eser-
citerà le solite operazioni, ent rerà nello 
sgabuzzino, quindi fa rà le sue segnalazioni 
in favore della lista e dei candidat i che in-
tende prescegliere e poi por terà questa 
lista al presidente. 

Un cenno dell 'amico e collega, onorevole 
Scialoja, pare voglia significare che egli non 
è t roppo favorevole a questa forma in 
quanto per essa può essere reso possibile 
l 'ostruzionismo. 

Ma, amici miei, io domando : quanto 
tempo, a l l ' in fuor i di manovre scorret te e 
«ondannevoli che possono essere sempre e 
con qualunque metodo esercitate, quanto 
tempo minore impiega l 'elet tore con la 
legge a t tuale , quando, en t ra to nello sga-
buzzino, deve prendere la lista, met ter la 
nella busta, fare la re la t iva manovra di 
incollatura con sistema più o meno igienico 
e chiuderla, di quello occorrente per entrare 
niello sgabuzzino, fare semplicemente t re 
segni con il lapis per riempire i t re qua-
drat ini ? 

Ecco perchè, sommessamente, mi per-
met to di segnalare all 'esame, sicuramente 
benevolo, della Commissione e dei compe-
ten t i questo sistema della lista ufficiale e 
della appendice, sempre quando non sia pos-
sibile mantenere la bus ta Bertolini , che io 
credo rappresent i il sistema migliore. 

Ed ho, onorevoli colleghi, finito. 
Con un criterio veramente prat ico, l'o-

norevole presidente del Consiglio ha da 
oggi iniziato le riunioni in r is t ret to , forse 
più che r is t ret to è esatto dire in l imitato, 
Comitato, app.unto di tecnici o esperti per-
chè essi vedano di t rovare la soluzione a 
t u t t i questi problemi di cara t te re tecnico. 

Io mi auguro che questo sistema appor t i 
efficacemente i suoi f ru t t i , perchè mi ac-
corgo che, in questa discussione generale, 
noi abbozziamo ciò che il Comitato sarà 
chiamato a perfezionare, e la Camera a san-
zionare in sede di discussione degli arti-
coli. Mi auguro però che, nell 'opera di per-
fezionamento, sia tenuto conto delle opi-
nioni qui espresse. 

È consuetudine ormai invalsa da qual-
che tempo in questa Camera di invocare 
spesso o l ' au tor i tà di persone (anche il vec-
chio Eracl i to ha ora t rova to dir i t to di a-
silo t r a di noi) o le opinioni più larga-
mente diffuse. 

Io non so perchè, forse per effetto di 
suggestione, anche la mia mente oggi è 
t r a t t a alle r ievocazioni: e pensando all'o-
pera che è r i se rva ta agli esperti di questa 
par t icolare mater ia , ed al contr ibuto che 
posso avere, col mio discorso, po r t a to alla 
loro azione ed a l la confessione con la quale 
iniziai il mio dire, mi vien f a t t o di con-
chiudere r ipetendo il noto adagio: 

Feci quod potui, faciant meliora potentes. 
(Vivissime approvazioni — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Cabrini. 

C A B R I C I . Onorevoli colleghi. Nella di-
scussione svoltasi finora intorno al disegno 
di legge e agli emendamenti che ci s tanno 
dinanzi la proposta rappresentanza pro-
porzionale è s t a t a esaminata ampiamente , 
e dal punto di vista politico e dal pun to 
di vista tecnico, tenendo presente la di-
r e t t a influenza che ogni soluzione tecnica 
può esercitare sull 'obietto politico della ri-
forma. 

Fau to re convinto della proporzionale -
anche per averne cons ta ta t i da vicino i 
sodisfacenti r isul tat i , specie dal punto di 
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vista educativo, in un lembo di terra ita-
liana dalle arroventate lotte -elettorali, il 
Oanton Ticino, - sono stato t ra i primi fir-
matar i della proposta Caetani ; di quella 
proposta che ieri, opportunamente, l 'amico 
Ivanoe Bonomi qui rievocava, e che segnò 
un primo punto di accordo t ra proporzio-
nalista in quel momento . più che d 'a l t ro 
solleciti di concretare una affermazione di 
tendenza da sottoporre alla Camera. 

Al termine della discussione generale, 
dopo aver prestato la più deferente atten-
zione alle critiche svolte dai più opposti 
settori o al principio della proporzionale, 
o ai proposti modi di applicazione del 
principio stesso, continuo a ritenere oppor-
tuna la riforma, pur senza con questo a t -
tribuirle alcuna vir tù taumaturgica, e senza 
dissimularmi che, sopratut to in alcune re-
gioni, il primo passaggio dal sistema mag-
gioritario a quello proporzionalista potrà 
dar luogo ad inconvenienti. 

Dichiaro anche di consentire nelle con-
siderazioni svolte da diversi colleghi - t ra 
cui ricordo l 'onorevole Giordano, e l'ono-
revole Camerini - sulla eccellenza della cir-
coscrizione regionale; e prevedo con qual-
che malinconia che, se risultasse approva ta 
la proposta che ammette la circoscrizione a 
cinque mandat i (proposta di cui oggi si 
annunzia nei corridoi una trasformazione) 
gran par te dei buoni effetti della propor-
zionale non sarebbero conseguibili. Ma 
persuaso che la reiezione o il siluramento 
o una deformazione caricaturale della pro-
posta proporzionale sarebbe un gravissimo 
errore politico - mi associo cordialmente 
all 'augurio espresso mercoledì scorso dal 
presidente del Consiglio perchè quanti qui 
sono favorevoli al principio della propor-
zionale abbandonino le loro particolari sim-
patie per questo o per quel modo di ap-
plicazione - per accordarsi tu t t i sopra una 
formula la quale abbia la vir tù di intro-
durre nella nostra legislazione il principio 
vitale della proporzionalità. 

Così pure auguro che l 'accordo sia rag-
giunto sulla proposta del voto alla donna: 
alla donna che non ha atteso la guerra per 
dimostrarsi - operaia, contadina, maestra, 
impiegata - un elemento di alta importanza 
nell'economia della nazione, e che nessun 
sofisma potrebbe tenere più oltre straniera 
nella sua patr ia . 

Nel corso della discussione è stato pro-
spet tato il pensiero delle par t i politiche 
che sono nella Camera e che hanno una 
qualche organizzazione nel paese : della 

par te politica cattolica, della nazionalista, 
della liberale di destra, e della riformista; 
t u t t e favorevoli, a t t raverso ad inevitabili 
nuances, al principio proporzionalista. 

I l par t i to socialista, che ha il merito di 
avere impostata la questione col superbo 
discorso dell'onorevole Turat i di alcuni mesi 
fa - discorso ricordato da parecchi oratori 
nel corso di questa discussione - sta per 
riprender la parola col Turat i stesso e con 
l 'onorevole Modigliani. 

Dei cattolici l 'onorevole Tovini, secondo 
quanto si può presumere dal complesso or-
dine del giorno da lui presentato e da uno 
schema di progetto da lui pubblicato sulla 
rappresentanza professionale, l'onor3vole 
Tovini si accinge a integrare le considera-
zioni politiche svolte dall 'onorevole Ber-
tini e dall 'onorevole Meda nelle recenti se-
dute, prospet tando più part icolarmente la 
questione della rappresentanza professio-
nale presentata per altro non come trave 
da gettarsi nelle ruote della rappresentanza 
proporzionale, ma ad integrazione della ri-
forma di cui stiamo qui discutendo. 

Mi sono deciso a prendere la parola^ 
vincendo la r i lut tanza che nasce dal non 
poter parlare, in discussioni come questa, 
in nome di un part i to, non tan to per espri-
mere opinioni mie personali che non avreb-
bero valore di sorta, quanto per inserire 
nelle discussione il pensiero manifestato, 
ne ' suoi congressi e nelle sue pubblicazioni, 
dalla nostra massima organizzazione pro-
le tar ia : la Confederazione generale del la-
voro. 

Il qual pensiero ritengo debba esser te-
nuto ben presente dalla Camera, sia perchè 
significa la decisa volontà ed esprime la 
orientazione politica di una organizzazio-
ne sindacale che va rapidamente verso il 
milione e mezzo di iscrit t i ; sia perchè è 
merito della Confederazione del lavoro di 
avere con singolare vigoria impostato il 
problema della revisione del nostro sistema 
rappresenta t ivo ; sia perchè il ricordare 
questo pensiero giova a precisare che, se 
nella concezione della rappresentanza pro-
fessionale, come punto di par tenza e come 
punto di arrivo, il movimento che fa capo 
alla Confederazione si differenzia da quello 
dei cattolici, i due movimenti si t rovano 
però perfe t tamente d'accordo nel rifiutarsi 
a fa r servire un qualsiasi movimento la 
maggior riforma della rappresentanza pro-
fessionale e la premessa confederale della 
Costituente a qualsiasi diversivo che possa 
danneggiare il movimento proporzionalista. 
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Non confondiamoci e non confondiamo. 
La posizione as sun ta dalla Confederazione 
del lavoro di f r o n t e a l l ' in iz ia t iva per la 
r app re sen tanza proporz iona le emerge net-
t a m e n t e da queste dichiarazioni che r ipro-
duco da l l 'o rgano della Confederazione stes-
sa : Le battaglie sindacali dell '8 marzo 1919, 
a l l ' indomani , cioè, della presentaz ione alla 
Camera della mozione del g ruppo par la-
menta re socialista sulla r i fo rma ele t tora le : 
«Siamo favorevol i all ' in iz ia t iva del l 'onore-
vole Tura t i , in q u a n t o essa r app re sen t a 
per noi il p u n t o di p a r t e n z a per raggiun-
gere quel s is tema e le t tora le basa to sulla 
circoscrizione profess ionale che. è il solo 
modo per sostenere di un robus to conte-
nuto il suffragio universa le . Ora vogl iamo 
affermare che se il Governo in t ende propr io 
convocare i comizi e le t tora l i senza addive-
nire al suffragio universale colla rappresen-
tanza proporz ionale - senza add iven i re a 
questa condizione pre l iminare per a r r iva re 
alla ef fe t tuazione del s is tema e le t tora le pre-
visto dal nos t ro p r o g r a m m a - noi saremmo 
indott i a f a r p rec ip i ta re u n a s i tuaz ione di 
cose che vor remmo ev i t a re ». 

Ri levat i ob i e t t i vamen te quest i da t i di 
fa t to - dai qual i emerge che si i n t e rp re t a 
lealmente il sen t imento e il pensiero della 
maggiore organizzazione pro le ta r ia , sospin-
gendo ques ta Camera ad a p p r o v a r e senza 
differimenti la p roporz iona le - r e p u t o do-
veroso, specia lmente dinanzi alle numerose 
ed inat tese mani fes taz ioni che si sono avu te 
durante la discussione a f avore della rap-
presentanza professionale, r epu to doveroso 
di accennare, rap id i ss imamente , alle ragio-
ni essenziali per le quali il mov imen to sin-
dacale che si svolge fiancheggiato dal pen-
siero socialista r i t iene esso pure indispen-
sabile procedere nel più b reve possibile alla 
rappresentanza delle professioni , ma me-
diante una organica, in tegra le organizza-
zione che basi la r app re sen t anza professio-
nale - cent ra le e regionale - sul t ras for -
mato regime del l 'az ienda indust r ia le , com-
merciale ed agricola; r i fo rma integrale per 

ü P a r l a m e n t o professionale - e i suoi 
organi regionali - devono s ta re alla fab-
brica, al magazzino, a l l ' impresa agricola, 
come il t ronco, i rami , le foglie di un albe-
ro s tanno alle poderose radici . 

Io non credo, onorevoli colleglli, di usci-
r e da l l ' a rgomento e non credo s o p r a t u t t o 

fare t o r to al P a r l a m e n t o i ta l iano pre-
gandolo, come lo prego, di consent i re che 

sua discussione generale sulla r i fo rma 
a e l s istema e le t to ra le non ignori ciò che 

cost i tuisce il t r a t t o più sal iente delle pro-
fonde t ras fo rmaz ion i che si s t anno operan-
do in due terzi d ' E u r o p a : e cioè lo sforzo di-
re t to ad ass icurare la prevalenza delle classi 
l avora t r i c i sul potere , non più a t t r a v e r s o 
gli illusionismi della sovran i tà popolare , ma 
m e d i a n t e la pos i t iva valorizzazione della 
classe. 

I colleghi conoscono di qual i coefficenti 
sia f o r m a t o il mov imen to che in t u t t i i 
paesi - a t t r ave r so svar ia t i ss imi aspe t t i este-
riori - p u n t a , spinge verso la revisione del 
s is tema r a p p r e s e n t a t i v o della società bor-
ghese - la »rappresentanza della popolazio-
ne - per sost i tuir lo e in tegrar lo con quello 
della r app re sen t anza non degli interessi , 
come t a luno dice impropr i amen te , poiché 
le classi e le categorie hanno anche dei sen-
t iment i e delle idee, ma delle professioni . 

Eegresso a p p a r e n t e verso l 'economia 
medievole , così come ai miopi possono sem-
b r a r e un r i torno alle fo rme del comunismo 
ant ico, le moderne socializzazioni nella pro-
pr ie tà te r r iè ra o nella indus t r ia le . Tali coef-
ficienti (economici, polit ici , sociali, tecnici) 
sono s t a t i già accenna t i da var i ora tor i . 
Al t r i ora tor i , che vedo inscr i t t i con ordini 
del giorno sulla r app resen tanza professio-
nale, aggiungeranno i l lustrazione ad illu-
strazione. Ond ' io non t en to neppure di pas-
sarli in r iv is ta in questa mia an t i c ipa t a 
d ichiarazione di vo to . 

Voglio solo, per incidenza, r i levare che 
i f a u t o r i più convin t i della r app re sen t anza 
professionale debbono oggi vo t a r e la pro-
porz ionale app l i ca t a alla popolazione, an-
che perchè quello t r a gli effet t i della pro-
porz ionale che rende questa r i fo rma cara 
ai conserva tor i lungimirant i (ho presente 
la chiusa del discorso Meda) domani finirà 
col p rocu ra re acqua al molino della rap-
presen tanza professionale. E mi spiego. La 
r appresen tanza proporz ionale - quan to più 
a f f ida ta a un congegno vicino alla perfe-
zione - assicura l 'esercizio di una influenza 
sulla cosa pubbl ica , alle forze t u t t e che 
sono nella società. Appl i ca ta alla popola-
zione, anziché alle sole professioni, la pro-
porzionale apre o cont inua a lasciar a p e r t a 
la por ta del P a r l a m e n t o anche a quelle 
forze socialmente i m p r o d u t t i v e le quali , al 
suffragio universale - a lmeno t eor icamente -
po t rebbe escludere dalle Camere e porre in 
quelle condizioni di impotenza che fo rmano 
uno degli obie t t iv i della d i t t a t u r a pro-
le tar ia . 

Ora q u a n t i sanno che le cor ren t i favo-
revoli alla r app re sen t anza professionale 
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traggono i loro più forti impulsi precisa-
mente dalla il legittimità e dalla incompe-
tenza di una parte degli eletti della popo-
lazione nel giudicare di ciò che è pecu-
liare interesse o funzione della classe : 
quanti conoscono i fat tor i propulsivi del 
movimento per la professionale, conside-
rano la proporzionale come un avviamento, 
un incitamento alla rappresentanza delle 
professioni. 

Evidentemente la vita economica, più 
vedrà perpetuarsi nel Parlamento la inva-
dente incompetenza del politicantismo e la 
sovrapposizione di interessi parassitari a 
quelli delle forze impegnate nella produ-
zione, più troverà nuovi incentivi a trasfor-
mare il regime o mediante la sostituzione 
della rappresentanza delle professioni alla 
rappresentanza della popolazione : o me-
diante la disciplinata coesistenza delle due 
rappresentanze : quella coesistenza che 
Kurt Eisner - il grande socialista assassi-
nato dal militarismo bavarese - aveva se-
gnata con una superba e geniale linea rin-
novatrice. 

Nel discorso-programma del 15 novem-
bre 1918, il capo del Governo bavarese 
così si esprimeva : « Non appena l'Assem-
blea nazionale costituente, che sarà convo-
cata al più presto possibile, si radunerà, 
si dovrà procedere a una democratizzazione 
degli spiriti e delle istituzioni. Anche qui 
noi cercheremo di progredire per nuove 
strade. Accanto al Parlamento centrale 
provvisorio e al Consiglio esecutivo rap-
presentato dal Governo, tut te le corpo-
razioni e i sindacati di mestiere del po-
polo debbono discutere pubblicamente. Noi 
vogliamo « parlamentarizzare » le organiz-
zazioni operaie. Associazioni e organizza-
zioni di impiegati, governativi e privati , 
di maestri, di professionisti - commercio, 
industria, mestieri - devono radunarsi a 
Consiglio e discutere dei loro affari con 
piena libertà, onde presentare desideri e 
proposte al Parlamento centrale ed al Go-
verno. Rappresentanti di questo Parla-
mento suppletivo saranno ammessi, in nu-
mero l imitato, alle sedute dell'Assemblea 
nazionale con diritto di parola e di voto ». 

I l criterio direttivo della rappresentanza 
professionale, sta davanti a questa Assem-
blea, in questa discussione, in forme di-
verse. Gli onorevoli Camera, Vigna e To-
vini, divergendo nella questione del numero 
dei mandati , sono per altro d'accordo nel 
reclamare la rappresentanza delle profes-

sioni e nel proporre che essa venga im-
messa nel Parlamento generale. Gli onore-
voli Valvassori ed Agnelli, nei loro discorsi^ 
hanno manifestato viva simpatia per il 
principio; e gli onorevoli Cotugno e Cappa 
hanno inciso in appositi ordini del giorno 
il principio della rappresentanza di classe 
a base del mandato politico. 

So poi che vari colleghi consentono nel 
criterio della rappresentanza professionale,, 
ma ne vorrebbero l 'attuazione nel Senato. 

Non mi nascondo gli inconvenienti del-
l 'avere nella stessa Assemblea due catego-
rie di rappresentanti , di provenienza di-
versa, che per altro, non costituiscono un 
ostacolo insormontabile. Ad ogni modo la 
proposta sarebbe sempre preferibile a quella 
per cui un certo numero di rappresentanti 
delle classi più vive e vitali andrebbero 
sommerse nelle categorie di Palazzo Ma-
dama ! 

Comunque, io non credo la questione 
risolubile dalla presente Camera; la quale, 
per affrontare e risolvere il problema, do-
vrebbe assurgere ad Assemblea costituente. 
E d anche in ciò mi trovo in perfetto ac-
cordo con la Confederazione generale del 
lavoro. 

Darò il mio voto a quell'ordine del giorno-
che, nella questione della rappresentanza 
professionale, affermi il principio ; ma come 
un voto di tendenza. Le forze le quali do-
vranno trasformare il regime rappresenta-
tivo sono, o signori, fuori di qui. E d esse 
agiranno o in forma tumultuaria, alla quale 
potrebbe servire da incentivo un voto di 
questa Camera, la quale si ostinasse a lasciar 
immutato il sistema elettorale, quasi a sfida 
di tut te le forze organizzate del paese : so-
cialisti, cattolici , combattenti . Oppure pre-
scrivendo alla prossima Camera eletta col 
sistema proporzionale il compito di appre-
stare le norme per la convocazione di quel-
l 'Assemblea costituente verso cui, la Confe-
derazione del lavoro disciplina ed inalvea 
i consensi e le simpatie della classe lavora-
trice. 

E che la trasformazione del sistema rap-
presentativo possa uscire soltanto da una 
Assemblea costituente si evince dalla pro-
fondità e dalla ampiezza del contenuto so-
ciale della riforma ; la quale, se, come ri-
forma strumentale, dovrà realizzare il tra-
sferimento della rappresentanza dalla cii-
coscrizione territoriale alla circoscrizione 
professionale, dovrà, anche come sostanza,, 
allacciare la rappresentanza professionale 



Atti Parlamentari — 19925 — Carriera dei Deputati 
LEGISLATUR \ XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 4 LUGLIO 1 9 1 9 

- centrale e r e g i o n a l e - a l l a rappresen tanza 
professionale locale, inca rd ina ta nella t ra-
sformata azienda economica! 

Le forme costi tuzionali devono allargarsi 
dal mondo politico al mondo economico; 
dall 'amministrazione alla produzione. La 
società moderna non può più oltre tol lerare 
questo contras to t r a la democrazia delle 
istituzioni polit iche (l ' involucro) e l 'assolu-
tismo nella azienda di produzione o di 
scambio (il contenuto). 

Avendo rocchio a ciò che si va realiz-
zando in molti paesi sot to la pressione di-
retta delle masse prole tar ie i l luminate e 
scaldate dal pensiero e dalla fede socialista, 
parmi che si possa prevedere, anche per il 
nostro paese, un assai prossimo periodo sto-
rico in cui avremo, contemporaneamente , 
alcuni rami di a t t i v i t à economica socializ-
zati e a l t r i - a l l a socializzazione non ancora 
maturi - in regime di propr ie tà p r iva t a : 
ma in questa seconda zona le aziende sa-
ranno sot toposte a quei controlli per cui 
esse s ta ranno a l l ' a t tua le regime di assolu-
tismo del capitale, come le monarchie co-
stituzionali s tanno alle monarchie assolute. 

Tale essendo ormai la or ientazione del 
movimento proletar io (e qui sottolineo il 
mio dissenso da un pun to di vista accen-
nato da al tr i orator i e più specialmente ieri 
dell'amico Bonomi) la r appresen tanza pro-
fessionale o real izzata sol tanto median te 
una t ras formazione dei corpi tecnici da 
organi consultivi in del iberat ivi ; o realiz-
zata, sol tanto mediante la creazione di una 
seconda Camera a ca ra t t e re economico, 
ma non fonda ta sul t r a s f o r m a t o regime del-
l 'azienda, non fa rebbe neppure b landamente 
calmare la febbre di novi tà che a rde nel 
sangue e nel l 'anima delle mol t i tudini lavo-
ratrici. 

Tanto vero che la Confederazione del la-
voro, nell 'ora stessa in cui d ichiarava la sua 
sfiducia nelle nostre classi dir igenti « a com-
piere un 'opera di r icostruzione e di r ipara-
zione entro i not i t r ami t i del progresso » - e 
Poneva la premessa della Cost i tuente - mo-
strava di r i tenere proponibi le a l l ' a t tua le 
Camera la t ras formazione del Consiglio del 
lavoro. 

Della quale t ras formazione essa Confe-
derazione- sostanzialmente assent i ta da so-
cialisti di t u t t e le scuole e da t u t t e le 
correnti del movimento s indacale - deli-
b a v a il profilo, chiedendo che il nuovo Con-
igl io abbia pieni poteri , sia per convo-
carsi che per fo rmare il propr io ordine 

giorno; che le sue deliberazioni deb-

bano essere po r t a t e per la rat if ica, en t ro 
un certo termine, da fissarsi per legge^ 
dinanzi al Pa r lamento ; che t rascorso ta le 
periodo senza che il Pa r l amen to si sia pro-
nunziato la decisione entr i au toma t i camen te 
in vigore; e che qualora il Pa r l amen to si 
dichiari per modificare o per respingere le 
decisioni stesse, saranno dal Consiglio rie-
saminate , e la seconda deliberazione diven-
terebbe esecutiva. 

V'ha, o signóri, chi paven ta (e anche in 
questa discussione vi si è accennato) possi-
bili collusioni dì interessi r i s t re t t i ai danni 
della massa dei c i t tadini . Ma la preoccu-
pazione r isul ta in fonda ta ove per massa 
di c i t tadini si in tenda l 'insieme delle forze 
p rodut t r i c i (diret t ive ed esecutive) delia-
nazione; e ove gli interessi del l 'agr icol tura 
siano adegua tamente rappresen ta t i . 

Si tenga inoltre presente che t u t t i sia-
mo d 'accordo nel volere t r a le due schiere 
delle rappresen tanze di classe una zona 
centrale fo rma ta dalle rappresentanze delle 
aziende municipalizzate, provincial izzate o 
nazionalizzate, e dalle rappresen tanze delle 
aziende cooperat ive. In questa zona cen-
t ra le l ' interesse generale t roverà i suoi si-
curi presidi, senza poi dire che pot reb-
besi prendere in esame la propos ta affac-
ciata dal pa r t i to democrat ico nel nuovo 
Pa r l amen to germanico; e cioè che, sorgendo 
un conflit to f ra il Pa r l amento economico o 
i corpi tecnici con poter i del iberat ivi e il 
Pa r l amento politico, intervenga il referen-
dum. 

Ma per quanto questa r i forma ci stia a 
cuore - e sta a cuore anche a var i colleghi 
di a l t re pa r t i della Camera - lealtà esige 
che si dichiari che le masse a spe t t ano ben 
al tro ! 

Nessuno in questa Camera per q u a n t o 
tenace difensore del l 'ordine cost i tui to sulla 
propr ie tà p r iva ta dei mezzi di produzione 
e di scambio - nessuno può essere così in-
te l le t tua lmente miope da non vedere l 'in-
scindibili tà della t rasformazione del re-
gime rappresen ta t ivo dalla t ra formazione 
del regime capital is t ico ; così come non vi 
ha onesto e leale educatore di masse, il 
quale non vi dichiari quan to af fermavo 
dianzi e cioè : che le aspett-azioni delle 
masse vanno assai al di là delle solite ri-
forme. 

Oggi la massa lavorat r ice (e perchè le 
responsabil i tà siano definite noi facciamo 
conoscere la realtà) vogliono met tere la 
mano sullo S ta to e sulle aziende in cui si 
lavora : aziende sempre più incorpora te 
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nella nazione. Non mai come in questo 
momento è apparso che l 'avvento delle 
classi lavoratrici al potere sarà ad un tempo 
un fatto politico ed un fatto economico. 

Della più larga partecipazione delle classi 
lavoratrici al potere tutti siamo persuasi; e 
la riforma di cui stiamo discutendo si in-
spira al nobile desiderio di agevolare l'a-
scensione delle classi lavoratrici. 

Ma anche su questo argomento è bene 
non nutrire, è onesto non coltivare illu-
sioni. La sola trasformazione del sistema 
rappresentativo capace di sodisfare real-
mente le masse lavoratrici - dando loro la 
sensazione che qualche cosa davvero si è 
cambiato - è quella la quale assicuri la so-
vranità del lavoro nei poteri dello Stato e 
nella impresa di produzione e di scambio. 

Una digressione, che è soltanto tale in 
apparenza. 

Tutte le nostre discussioni intorno alla 
ricostituzione della vita economica nazio-
nale - tutte le nostre aspirazioni senza di-
stinzioni di classi o di partiti - si dirigono 
alla salvezza del paese, di cui bisogna in-
tensificare la produzione. 

« Bisogna produrre di più». Era ieri la 
solfa delle comunicazioni del Governo e dei 
discorsi dei singoli ministri. È i a conclusione 
delle organizzazioni operaie e contadine e 
delle loro istituzioni cooperative, le quali 
invocavano da tempo provvedimenti atti a 
far prevalere ad ogni costo l'interesse sociale 
alla produzione sull'interesse dei singoli pro-
duttori: ora poiché tale prevalenza non può 
assicurarsi senza assoggettare il diritto di 
proprietà all'interesse collettivo, le invoca-
zioni sono cadute nel vuoto. I pavidi decreti 
di guerra, che avrebbero dovuto in qualche 
modo requisire terre in tutto o in parte 
sottratte alle esigenze della vita nazionale, 
hanno dato e dànno la misura dello spi-
rito riformatore della classe dirigente ita-
liana. 

Ora è bene dire, anche su questo argo-
mento, tut ta la verità, per aspra che essa 
sia e per dolorosa ch'essa possa riuscire,. 

Dicono il vero gli industriali quando af-
fermano che oggi nelle officine da alcuni 
mesi, si produce meno che prima della 
guerra : dicono il vero gli agrari quando 
affermano che nelle loro aziende il sala-
riato, avventizio od obbligato che sia, pro-
duce meno che prima della guerra. 

Sì, è vero: in tutte le aziende si produce 
meno, si produce sempre meno. E i freni 
della disciplina sono rotti. E la disorganiz-

azione tecnica, conseguentemente, si de-
linea qua e là in modo inquietante. 

Dinanzi a manifestazioni di tale natura, 
un superficiale uomo politico lanciava in 
questi giorni dal banco del Governo di 
Erancia, una frase semplicemente irritante: 
« Un'onda di pigrizia ! » Signori, bisogna 
guardare più a fondo. 

Vàri elementi concorrono a determinare 
questo fenomeno che si accentua di setti-
mana in settimana; ma la causa prima con-
siste nello stato d'animo delle masse, stato 
d'animo che chiamano « messianico » o di 
«millennio», ma che sostanzialmente con-
siste nella volontà decisa delle classi lavo-
ratrici di mettere la mano, qui, al centro, 
sopra lo Statò, e, localmente, sopra l'a-
zienda industriale, agricola o commerciale. 

Signori, l'operaio e il contadino - e in 
prima linea quelli che sono tornati dal 
fronte, dove furono loro prodigate tante 
promesse - non si rassegnano più a ripren-
dere il lavoro nei rapporti economici pre-
bellici. Essi vogliono, trovare quel tale 
« qualche cosa di diverso » p r e c i s a m e n t e 
nella loro posizione di lavoratori rispetto 
all'azienda. 

I l « sacro suolo della patria » che hanno 
difeso, prende la forma concreta della terra 
o della fabbrica industriale, che chiede la 
loro forza di lavoro. E l'impiegato di azien-
da privata, - c o s ì spesso sottotenente o te-
nente della provatissima arma di fanteria -
guarda all'azienda commerciale, che vive-
del suo lavoro, col medesimo proposito del 
lavoratore della terra e dell'operaio del-
l'industria. 

Diciamo aspramente, crudamente la ve-
rità. 

La classe lavoratrice vuol essere im-
messa nella gestione dell'azienda. I n t a n t o 
si lavora meno, perchè si vuol lavorare me-
no, fino a tanto che si lavori per gli altri. 
Tanto vero che nelle aziende cooperative 
il fenomeno della minor produzione non si 
verifica; e nella valle del Po, dove le a s p e t -
tazioni mesdaniste son così vive, tutte le 
affittanze collettive ci dànno un 20 e un 25 
per cento di più dell'azienda a lavoro sa-
lariato. 

In questo stato d'animo le masse di 
fronte a riforme, - che ieri l e a v r e b b e r o ap-
passionate e affezionate allo Stato - assu-
mono oggi un atteggiamento quasi d'indif-
ferenza. 

Quale ministro, infatti (e mi è caro ren-
dere questa giustizia all'amico p e r s o n a l e e 
avversario politico) q u a l e ministro, più del-
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l'onorevole Ciuffelli ha potuto nel giro*di 
un anno e mezzo legare il proprio nome a 
così important i provvedimenti di previ-
denza, di assicurazione, di collocamento, 
di disoccupazione e di magis t ra tura del 
lavoro ? 

Orbene le organizzazioni - che posseg-
gono una sensibilità superiore a quella delle 
masse - non svalutano affat to quei provve-
dimenti; ma le masse guardano oltre ! 

Per t an to , mentre oggi diamo il voto 
alla rappresentanza proporzionale sullabase 
della popolazione, affermiamo ebe si deve 
passare al più presto alla organizzazione 
della rappresentanza delle professioni; ma 
aggiungiamo, come socialisti, che un Par-
lamento professionale, per non riuscire un 
duplicato al Par lamento politico, e per non 
risolversi in una finestra dipinta, deve avere 
le sue radici - a t t raverso gli organi regionali 
- nell 'azienda economica socializzata o con-
trollata. 

Ivi il regime rappresentat ivo si inizi, 
immettendo il lavoratore nella azienda; e 
la sua rappresentanza nell 'azienda armoniz-
zata con le attr ibuzioni del sindacato, ela-
bori i primi elementi di ciò che diventerà^ 
attraverso 1-a rappresentanza regionale e 
centrale, la legislazione. 

Y'ha chi ci esorta, anche a proposito 
della rappresentanza professionale, e della ; 
stessa rappresentanza proporzionale a me-
ditare sulla immatur i tà delle classi lavo-
ratrici. Signori, noi non abbiamo niente 
a rimproverarci in questo campo. La gra-
duale abilitazione politica ed economica 
del proletariato è sempre stato il motivo 
fondamentale di t u t t a la nostra azione. Noi 
non abbiamo rimorsi. 

Organizzatori del movimento proletario, 
abbiamo chiesto sempre a gran voce per il 
proletariato tu t t i gli s t rumenti dirett i ad 
elevarne la cultura, ad educarne lo spirito, 
a migliorarne ed a metterne in valore le 
forze. E nessun ottimismo ci impediste oggi 
di vedere le lacune e le rozzezze della classe 
lavoratrice, proprio mentre suona l 'ora del 
loro avvento al potere. 

Consapevoli di tali deficienze, avremmo 
voluto un diverso corso degli eventi; avrem-
mo voluto che il proletariato arrivasse più 
maturo. E per questo taluno di noi confidò 
di t rovare nella sconfìtta degli Imperi cen-
trali e nella vi t tor ia delle' democrazie al-
leate, almeno un ambiente di compromesso 
tra proletariato e borghesia. Lo sbocco 
della guerra è s ta ta invece Versailles! 

Quello che di ottuso, di insensibile, di 
1494 

folle, dal punto di vista della stessa conser-
vazione sociale, è stato Versailles - anche 
nei r iguardi dei problemi del lavoro - di-
scuteremo quando il t r a t t a t o di lavoro ver-
rà dinanzi alla Camera. A me oggi bas ta 
solo di affermare (e so di avere consen-
ziente t u t t a la Delegazione italiana anda t a 
a Parigi per la legislazione internazionale 
del lavoro) che le borghes ie dei paesi alleati 
e associati non potevano dare di sè più 
miserando spettacolo di quello da esse dato? 
col mostrarsi incapaci - a quasi un secolo 
e mezzo dalla "Dichiarazione dei Dir i t t i 
dell 'Uomo - di met tere insieme una de-
cente Dichiarazione dei Diri t t i del Lavoro, 
pur compatibili con gli ordinamenti della 
società borghese! 

Ed allora, davant i a tu t to ciò, gli uomi-
ni che sentono la devozione per la causa 
del proletariato, non hanno che una via, 
non hanno che un'azione: raddoppiare la 
loro opera di patrocinio delle r ivendi-
cazioni proletarie, ed anche, sacrif icando 
particolari vedute, tendenze e simpatie,, 
considerare come un delitto contro gli in-
teressi del proletariato ogni movimento che 
tenda a dividere il proletar ia to medesimo. 
Il proletariato deve essere sospinto verso 
la sua unità sindacale per rafforzarne la 
pressione politica. 

In questa situazione anche una Camera 
eletta col sistema proporzionale, se alla ri-
forma politica non tenga dietro la riforma 
sociale, non potrà dare alcuna partecipa-
zione delle classi lavoratrici al governo 
della nazione. 

Anche su questo punto è bene par lare 
con molta chiarezza. È diffusissimo il convin-
cimento che soltanto una larga e coraggiosa 
utilizzazione di uomini nuovi potrebbe f a r 
rifluire un 'onda di "vita sana e vigorosa 
nell 'esausto nostro organismo nazionale. 

Il presidente del Consiglio di oggi, così 
come il presidente del Consiglio del Go-
verno di ieri, potrebbero f o n d a t a m e n t e af-
fermare che essi sarebbero s tat i lieti di 
accogliere per primi una rappresentanza 
delle classi lavoratrici . Tut t i però sentono 
la impossibilità - di ieri, di oggi, di doma-
ni - di avere al Governo uomini che rap-
presentino, invece che delle ascensioni per-
sonali, nobilissime nei fini ma destinate ad 
essere, come risultato sociale, infeconde -
la consapevole e responsabile collabora-
zione della classe proletaria . Tale impossi-
bilità. risulta dal fa t to nuovo che si è de-
terminato nel mondo. La volontà della 
classe lavoratrice di non en t r a r e nel Go-
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verno per la scala di servizio delle chia-
mate personali; la volontà di salire diret-
t amen te al Governo, con gli uomini della 
propr ia classe, e sotto l ' influenza - d i re t ta 
delle organizzazioni della classe stessa. 

All 'onorevole Nit t i , in par t icolar modo, 
deve avere sorriso l ' idea di r ingiovanire 
questo nostro vecchio mondo par lamenta re 
con un duplice innesto sindacale; e come 
egli ha chiesto (e ha fa t to bene a chieder-
lo) il ministro dell ' industria al s indacato 
padronale , indubbiamente avrebbe visto 
volentieri che il s indacato operaio gli aves-
se dato il ministro del lavoro, sceglien-
dolo f ra i nostri compagni di lavoro sin-
dacale, t ra gli organizzatori dei tipografi, 
dei metallurgici, degli edili e via dicendo: 
t r a le forze che por tano con sè t an to av-
venire del nostro paese. 

Orbene, la combinazione, per dirla nel 
gergo, è mancata , ed è venuta meno la sim-
metr ia . La classe lavoratr ice organizzata 
sente che la sua politica, dopo essere s ta ta 
la protagonis ta della guerra, deve essere 
r ivolta ad ottenere che non le sia assegnata 
la par te di invi ta to , ma quella di chi, se 
mai, invita. 

Dinanzi alla decadenza della classe di-
l igente , le r iforme diret te ad impedire che, 
insieme con la classe, decada la nazione, 
le r iforme non possono essere che rivo-
luzionarie. 

E il dilemma fu posto testé con frase scul-
to r i a dal Turat i , nell' ul t ima sessione del 
Consiglio del lavoro: « O rivoluzione di som-
mosse, o rivoluzione per evoluzione». 

I n t a n t o la v i ta economica-sociale pene-
t r a sempre più la politica e i suoi ist i tut i . 
Le vecchie formazioni politiche cadono 
come vecchi scenari. Il s indacato di mestiere, 
ver tebra della rappresentanza professionale, 
r iduce sempre più le funzioni dei vecchi par-
t i t i e li dispensa dalla par te di intermediari . 
I l s indacato operaio, t r a t t a da pari a par i 
col s indacato padronale . 

Le otto ore in Francia e in I ta l ia hanno 
de t ta la più eloquente delle parole. 

Quando alcuni mesi or sono, il Governo di 
Franc ia sentì la necessità di far passare al 
Par lamento una legge sulle ot to ore, c h i a m ò ' 
le rappresentanze del capitale e le rappre-
sentanze del lavoro, e pose la questione. At-
t raverso a varie sedute, le par t i , dappr ima 
cont ras ta rono, indi si accordarono in una 
formula di compromesso. I l Governo allora 
andò dinanzi al Par lamento politico, dicendo 
presso a poco così : Signori, voi di questa 
ma te r i a non vi in tendete affat to , gli inte-

ressati si sono messi d 'accordo fuori di qui, 
su di una linea compatibile con le condi-
zioni della economia francese. 

A voi non r imane che prenderne at to. 
Ciò che avverrà , auguriamoci, in questa 
Camera, o nella Camera prossima, per il 
compromesso, raggiunto nel Consiglio del 
lavoro, t ra le rappresentanze operaie e le 
rappresen tanze padronal i , in merito alla 
questione delle ot to ore, per cui ai Parla-
mento politico non r imarrà che una funzione 
di tabellione. (Commenti). 

Nel tabellione non c'era nessuna allusio-
ne al nostro re la tore! (Si ride). 

Alla Camera non riuscirà certo sgradito 
che io termini con le parole ammonitrici 
di un uomo che passò t roppo rapidamente 
t r a noi, ma che, per for tuna , fuori del Par-
lamento cont inua la sua magnifica opera 
di educatore di masse: con la parola di un 
uomo che non appar t iene,come il testé rievo-
cato vecchio Eracl i to , alla storia antica, ma 
vive ed opera nella vi ta angosciosa dei no-
stri giorni: l 'onorevole Rinaldo Rigola: 

« La veri tà è che il movimento operaio 
e sindacale cresce ogni dì più in t u t t i i 
paesi. O questo movimento t roverà modo 
di inserirsi nei tessuti politici, assorben-
done g rada tamen te la vi ta l i tà , o esso con-
t inuerà per la sua s t rada sino al giorno in 
cui ur terà violentemente contro t u t t e le 
forze conservatrici e ins taurerà la propria 
d i t t a tu ra . Ove fosse d imostra to che è im-
possibile prescindere dalle a t tua l i istituzioni 
democratiche, ove si fosse dimostra ta che 
l 'u topia dell ' invocata r i forma sta in ciò che 
esso rappresenta il carro innanzi ai buoi, 
l 'assetto di classe mentre dura la classe, la 
r ivoluzione nella conservazione, la contrad-
dizione in termini , non ci resterebbe che 
abbandonarc i alla corrente che por ta difi-
lato ai Sovìets». 

Non sono frasi , onorevoli signori ! La 
dignità di pensiero di Rinaldo Rigola esclu-
de le f ras i da girandola le t terar ia . 

Non sono frasi , ma la constatazione di 
un f a t t o che si estende ed abbraccia t u t t a 
la società moderna, in questa drammatica 
ora di crisi e di assestamento. 

Dal compromesso t r a la classe operaia 
e la classe industr iale, che in Inghil terra 
prese il nome di « Conferenza industriale 
nazionale », compromesso che è già stato 
preso d 'assal to su t u t t i i fianchi e che dovrà 
lasciare il posto a ben più alte concessioni, 
fino agli sforzi eroici delle diverse scuole 
socialiste di Germania ed Austr ia per in-
serire i Consigli operai nel tessuto costitu-
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zionale di quelle nazioni, fino alla disci-
plina dei Soviets di Ungher ia e di Russia, 
tu t to esprime un movimento comune alle 
nazioni t u t t e . 

L 'asse poli t ico si sposta i r res is t ib i lmente 
dai pa r t i t i alle classi. La emancipaz ione 
delle classi l avora t r i c i è e n t r a t a nella sua 
fase decisiva. Signori, o assecondare o sal-
t a r e ! (Viviss ime approvazioni — Applausi 
all'estrèma sinistra —• Multe congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e di una in te rpe l lanza presen-
ta te oggi. 

DE AMICIS, segretario, legge: 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, per chiedere se non 
creda inv i t a re il p re fe t to di Caserta a non 
limitarsi a r iconoscere l 'esistenza delle mal-
versazioni che si consumano nelle Ammini-
strazione s t raord ina r ie del comune e delle 
Opere pie di Capua, ma a p rovvede re alla 
rimozione dei responsabil i . 

« Colonna di. Cesarò ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se sia vero che, come è annunz ia to da 
vari giornali , è in corso, e sarà pubbl ica to 
f ra giorni, il p rovved imen to per r idur re i 
quadr i degli ufficiali dell 'esercito perma-
nente; senza che il Pa r l amen to , cont ra r ia -
mente alle d ichiarazioni del pres idente del 
Consiglio, sia p r e v e n t i v a m e n t e edo t to della 
por t a t a del p rovved imen to stesso e delle 
modificazioni che ver rebbero i n t r o d o t t e 
nella legge sullo s t a to degli ufficiali. 

« Bisogna tener conto che sono in causa 
numerosi grav i interessi personali , nonché 
quello dello S ta to , il quale, sot to fo rma di 
un a p p a r e n t e passeggiero sgravio del bi-
lancio, subi rebbe nel f u t u r o un maggiore 
permanente aggravio ; che non concorrono 
ragioni di vera urgenza, quando , per con-
tro, ragioni di o p p o r t u n i t à consiglierebbero 
a di lazionare il p rovved imen to , sia per non 
Portare nel campo avverso allo S ta to , a l t r i 
malcontent i , sia per ev i ta re che si accre-
scano le difficoltà della disoccupazione; che 
gli ufficiali in pensione non mancherebbero 
di tendere ai pochi post i disponibil i con 
buona probabi l i t à di conseguirli; che ,quando 
lo S ta to deve avv ia re numeros i lavori , e 

deve dare un indirizzo più moderno ai pro-
pri organi, non sarebbe fuo r di posto va-
lersi del l 'opera degli ufficiali esuberan t i a i 
bisogni del l 'eserci to; che infine sarebbe ve-
r a m e n t e ingiusto colpire, con t r a r i amen te a 
q u a n t o si è sempre f a t t o per l ' add ie t ro , 
ufficiali anziani che hanno ben mer i t a to 
dalla pa t r i a , men t r e ufficiali giovani che 
hanno già ragg iun to inspera t i successi di 
carr iera , a l l on t ana t i t e m p o r a n e a m e n t e da l 
servizio, po t rebbero r i t o rna rv i a mano a 
mano che i più anziani lo lasciassero, e ciò 
r iducendo al minimo l 'aggravio del b i lancio 
nel presente e nel f u t u r o . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ooeco-Ortu ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, sul l 'ar res to a rb i t r a r io 
del par roco di Pao la don Michele Cal is t ro 
inviso alle au to r i t à locali per la sua indi-
pendenza e per la sua opera a t t i v a e pas-
siva a prò delle organizzazioni, e se n o n 
creda che l ' inchies ta minis ter ia le svolgen-
tesi a Paola su ta le ar res to e sul l 'opera del 
don Calistro dovrebbe svolgersi indipen-
den temen te e a l l ' in fuor i del l ' ingerenza del 
so t to -prefe t to che no to r i amen te è il mag-
gior in teressa to a sostenere le ingiuste ac-
cuse contro il don Calistro. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Bovet t i , Ber t in i », 

« L ' i n t e r r o g a n t e chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dell ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda di dover p rovocare qual-
che p r o v v e d i m e n t o a f avore degli s t u d e n t i 
delle scuole medie f acendo accordar loro 
(e specia lmente ai l icenziandi) ora che p iù 
non m a n c a n o gli ufficiali al l 'eserci to, li-
cenze p ro lunga te a due mesi a lmeno per 
la p r epa raz ione agli esami. (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sape-
re se sia vero che si i n t endano band i r e 
concorsi un ivers i ta r i esc lus ivamente per la 
c a t t e d r a della Sardegna. (L'interrogante, 
chiede la risposta scritta). 

« Lucci » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i di grazia e giustizia e dei cult i e 
de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro e degli; 
app rovv ig l ionamen t i e consumi alimentari, , 
per d o m a n d a r e che sia chiar i to con dispo-
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sizioni posi t ive lo spir i to del decre to luo-
gotenenziale 24 apr i le 1919, n. 635, r e d a t t o 
in guisa da ingenerare confusione sul suo 
p u n t o sostanziale, e cioè sulla proroga della 
locazione sino al 31 luglio 1921. Chiede che 
si solleciti il p r o v v e d i m e n t o per non indul-
gere alle speculazioni che in f rode al fìsco 
si f a n n o per semplici compromessi sugli 
immobil i , e per non cont r ibui re al l ' inaspri-
men to del caro-viver i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bent in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non sfcimi oppor tuno procedere a 
t r a t t a t i v e colla F ranc i a al fine di r icupe-
rare le collezioni scentifìche della Univer-
si tà di P a v i a e i quadr i di quella Certosa 
e spo r t a t i per ordine del B o n a p a r t e e del 
Di re t tor io f rancese nella es ta te del 1796. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bampold i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 
min i s t r i del l ' in terno e degli approvvig iona-
ment i e consumi a l imentar i , sulle condizioni 
annonar i e della c i t tà e provinc ia di Na-
poli, le quali dopo i recent i ed effimeri ri-
bassi sono d ivenute molto più gravi di 
p r ima , e sui p rovved imen t i che s ' in tendono 
a d o t t a r e . 

« Cucca .» 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes te 
l e t t e s a r anno inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno 
e svolte al loro tu rno , t r a s m e t t e n d o s i ai 
minis t r i compe ten t i quelle per le quali si 
ch iede la r i spos ta scr i t ta . 

Così pure l ' in te rpe l lanza sarà insc r i t t a 
ne l l ' o rd ine del giorno qualora il minis t ro 
in te ressa to non vi si opponga nel t e rmine 
r ego lamen ta re . 

Iia seduta t e rmina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15 

Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Bi fo rma della legge e le t tora le pol i t ica . 

R i spos te scr i t te ad in terrogaz ion i . 

I N D I C E . . 
Pag. 

BEVIONE : Trasferimento alle loro residenze dei 
militari licenziandi delle scuole medie . . . 19930 

— Ufficiali laureati in matematica 19931 
CARBONI : Provvedimenti e ruolo unico per gli 

insegnanti delle scuole medie 19931 
CARTIA : Disastro ferroviario sul ponte Irminio 

(Ragusa Inferiore). . 19931 
CAVINA : Concorsi per le scuole medie 19932 
COLONNA D I CÈSARÒ : Corsi accelerati per alunni 

di istituti, tecnici tardi congedati. . . . . . 19932 
COTUGNO : Sovvenzioni per i maggesi e vendita 

dell'avena " 19933 
— Promiscuità negli istituti superiori di magi-

siero femminile 19933 
D E G L I OCCHI : Facilitazioni per gli esami di li-

cenza liceale agli alunni nati nel 19r)2. . . 19933 
D E R U G G I E R I : Indennità caro-viveri corrisposta 

alle maestre di giardini d'infanzia e da rim-
borsarsi all'erario 19934 

D I SANT'ONOFRIO : Perite e lesioni di ufficiali 
dipendenti da causa di servizio 19934 

Lo P I A N O : Corsi accelerati per studenti delle 
scuole secondarie 19935 

MACCHI : Professori supplenti delle scuole medie. 19935 
MARANGONI : Sistemazione dei locali della Pi-

nacoteca di Brera 19935 
N A V A OTTORINO : Personale tecnico e subalterno 

delle Regie Università 19938 
OLLANDINI ; Inscrizione ai corsi medi dei gio-

vani della classe 1900 19936 
P E N N I S I : Sapplenti delle scuole melie 19936 
F O R C E L L A : Condizioni antigieniche della scuola 

normale femminile in Cagliari . . . . . . 19936 
— Istituzione di una scuòla normale promiscua 

in Oristano « 19937 
QUEIROLO : Provvedimenti per il personale su-

balterno degli istituti medi regificati. . . 19938 
R E S T I V O : Personale delle segreterie universi-

tarie 19938 
Y I N A J : Dispensa dagli esami per gli studenti 

militari delle scuole medie . 19938 

Bevione.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda, di con-
cer to col minis t ro della guer ra , di provve-
dere a l l ' immedia to t r a s f e r imen to alle loro 
residenze dei mi l i tar i l icenziandi p r iva t i s t i 
e regolar i delle scuole medie, affinchè pos-
sano p repa ra r s i alla sessione es t iva e au-
t u n n a l e per conseguire la licenza necessaria 
al l ' iscrizione a l l 'Univers i t à ed ev i ta re la 
pe rd i t a di un a l t ro anno ». 

R I S P O S T A . — « I l minis t ro della guerra , 
per superior i esigenze di c a r a t t e r e mil i tare , 
non ha r i t enu to di po te r accogliere la prò-
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posta di fare agli alunni delle scuole medie 
sotto le armi lo ssesso t ra t tamento accor-
dato agli studenti universitari, di trasfe-
rirli cioè nei luoghi di residenza delle scuole 
frequentate. 

« Giova notare eli e gli alunni delle scuole 
medie sotto le armi sono in numero assai 
maggiore degli studenti universitari , e che 
agli alunni stessi si sono accordate (con 
varie disposizioni derogative delle norme 
vigenti) tu t te le possibili agevolazioni per 
impedire od attenuare i danni che proven-
gono alla loro carriera scolastica dalla mo-
bilitazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Bevione. — Al ministro deW istruzione 
pubblica. — « Per sapere, se non creda, per 
non sottoporre a condizione di immediata 
inferiorità gli ufficiali laureati in matema-
tica che per vari anni servirono nell 'esercito, 
di assumerli in ruolo previo un anno di 
prova liberandoli dal concorso nel quale 
sarebbero svantaggiati di fronte a coloro 
che non furono chiamati a servire la pa-
tria». 

R I S P O S T A . — « L a condizione degli uffi-
ciali laureati in matematica è perfetta-
mente identica a quella degli ufficiali lau-
reati in altre discipline; nè eomprendesi 
perchè ad essi debba farsi un particolare 
trattamento. 

« Ciò premesso, si rende noto all 'onore-
vole interrogante che la condizione di co-
loro che hanno prestato servizio militare, 
come già fu tenuto presente nel decreto luo-
gotenenziale 4 aprile 1918, per i trasferi-
menti a sedi primarie e nel decreto luogo-
tenenziale 29 settembre 1918, per l'assun-
zione in ruolo degli idonei in concorsi pas-
sati, è stata tenuta in speciale considerazione 
ttel decreto luogotenenziale 25 aprile 1919, 
11 • 615, contenente provvedimenti per l 'aper-
tura dei concorsi a cattedre di scuole me-
<ìie e nel relativo bando di concorso del 

giugno ultimo scorso, pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale del Ministero del 26 giu-
gno 1919, n. 26. 

« Infat t i , in base alle disposizioni del-
l'anzidetto decreto e del relativo bando di 
concorso, il servizio militare prestato pro-
duce gli stessi effetti del servizio di inse-
diamento ; anzi, a parità di altri t i tol i , è 
^tolo di preferenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Carboni. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se creda giusto per 
gli insegnanti e decoroso per la scuola che, 
nell ' imminente riforma, i professori siano 
tenuti ad un livello inferiore a quello di 
tu t t i gli impiegati amministrativi delle altre 
amministrazioni provinciali e centrali dello 
S ta to e di quelli aventi t i toli di studio mi-
nori ; e se non creda utile l 'applicazione 
del ruolo unico anche ai professori forniti 
di titolo accademico, ai quali soltanto è 
oggi negato, pur mantenendo le diversità 
di orario e di grado nelle scuole medie ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale del 6 luglio 1919 è stato definitiva-
mente provveduto a fissare i nuovi stipendi 
e la carriera degli insegnanti delle scuole 
medie. I l livello minimo di tali stipendi : 
lire 5,500, 5,000 e 3,800 per gli straordinari ri-
spett ivamente dei ruoli A, B e G, e lire 6,000 
5,500 e 4,300 per gli ordinari degli stessi 
ruoli, è notevolmente superiore a quello 
che venne proposto dalla Commissione al-
l'uopo delegata, per le carriere degli altri 
impiegati delle amministrazioni civili for-
niti di t i toli equivalenti a quelli degli in-
segnanti predetti , la carriera ulteriore con-
serva sostanzialmente gli stessi vantaggi , 
potendosi raggiungere r ispett ivamente per 
ciascuno dei ruoli indicati i massimi sti-
pendi di lire 10,200, 9,700 e 7,800. 

Quanto alla parificazione delle condi-
zioni di carriera di tut t i gli insegnanti che 
sono forniti di t itoli equivalenti , e cioè in 
sostanza degli insegnanti del ruolo A e di 
alcuni del ruolo B, è da avvert ire che tale 
questione è s tata oggetto di lungo esame 
e di ampie discussioni nosì durante i lavori 
parlamentari che precedettero la legge 16 
luglio 1914, n. 679, come successivamente 
anche nella preparazione del decieto luo-
gotenenziale 6 luglio 1919. Poiché però la 
questione medesima non può essere riguar-
data unicamente dal punto di vista della 
equivalenza dei t i toli accademici , e poiché 
effettivamente essa si complica per altre 
considerazioni di ordine amministrativo e 
didattico, non è sembrato ora opportuno, 
in sede di concessione di semplici migliora-
menti economici, affrontare una soluzione 
che si discostasse da norme legislative di 
così recente formazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Cartia. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 

( conoscere le ragioni del disastro ferrovia-
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rio sul pon te del fiume Irminio , presso Ra-
gusa Infer iore , a v v e n u t o tes té nello stesso 
luogo dove ebbe a deplorars i nel 1909; e qual i 
p rovved imen t i di urgenza sa ranno dispost i 
per tu t e l a re la v i ta dei v iaggia tor i e del 
personale fe r roviar io v iaggiante ». 

R I S P O S T A . — « I l t reno con viaggia tor i 
t r eno merci 6925 del 6 giugno 1919, com-
posto di c inque carr i merci, del bagagliaio 
e t r e carrozze, del complessivo peso di ton-
nel la te l ' S , con f r e n a t u r a regolare, p a r t i t o 
alle ore 7.20 da Modica, sviava completa-
men te in corr ispondenza della pi laspal la 
(lato Ragusa Infer iore) del p o n t e I rminio , 
pe rcor rendo ancora 45 met r i ; lo svio si 
iniziò con la locomotiva . Una p a r t e del 
t r eno p rec ip i t ava a s inistra ed una p a r t e 
a destra . Per i rono il macchinis ta ed il fre-
na tore . Non si ebbero a l t r i mor t i nè fer i t i . 
Lievi danni fu rono recat i a l l ' a r m a m e n t o 
della linea ; r i levant i invece quelli dei vei-
coli. 

« Dalle pr ime indagini lo svio sembre-
rebbe dovu to alla eccessiva veloci tà con la 
quale il t r eno era condot to . Venne d ispos ta 

. in propos i to una inchiesta , della quale non 
si conoscono ancora le r i su l tanze finali. Si 
assicura ad ogni modo che l 'Amminis t ra -
zione fe r rov ia r ia ha p r o v v e d u t o e provve-
dere nel senso indica to dal l 'onorevole in-
t e r rogan te . La presente r isposta è d a t a an-
che a nome del Ministero dei lavor i pub-
blici. 

« TI sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T ». 

Gavina. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — «Per sapere : a) nella considera-
zione che i giovani laurea t i , abili alle fa t i -
che di guerra , hanno , nella quasi t o t a l i t à , 
da to t a n t a p a r t e della loro an ima, e sacri-
ficato con t a n t a generosi tà ogni loro inte-
resse, quali ufficiali di complemento nell 'e-
sercito; b) nella considerazione che d u r a n t e 
la guerra le donne l au rea te o d ip lomate 
presso gli i s t i tu t i superiori , e i l aurea t i ina-
bili hanno p o t u t o no tevo lmen te a v v a n t a g -
giarsi, ol t re che nelle condizioni economi-
che, anche nella loro carr iera scolast ica es-
sendo s ta t i ch iamat i come supplent i , avendo 
p o t u t o conseguire t i to l i di s tudio e com-
piere pubbl icazioni nonché p repa ra r s i pa-
cif icamente ad even tua l i esami ; se il Mini-
s tero stesso non repu t i o p p o r t u n o e giusto 
indi re i concorsi ai pos t i v a c a n t i delle 
scuole medie, non a p p e n a u l t i m a t a la^smo-
bil i tazione, ponendo per i concorsi medesi-

mi queste due condizioni : 1° i eoncors 
siano inde t t i per soli t i to l i e senza esami; 
2° siano va lu t a t i , agli effet t i dei concorsi 
come anni di insegnamento nelle scuole me-
die del grado a cui ciascun cand ida to con-
corre, gli anni d i se rv iz io mi l i ta re f a t t i du-
r a n t e la guerra . L ' i n t e r r o g a n t e fa osservare 
che il r i t a r d a r e i concorsi o l t re il termine 
sudde t to , renderebbe ancora mora lmente e 
ma te r i a lmen te più i nqu ie t an t e la posizione 
dei l au rea t i che, a p p e n a u l t ima t i gli studi, 
hanno dovu to fa re la gue r ra e si t rovano 
già in e tà non più g iovane r i spe t to a quelli 
che vanno a laurears i in quest i anni e con 
le odierne fac i l i t az ioni» . 

R I S P O S T A . — «I l desiderio espresso dal 
l 'onorevole i n t e r rogan te è s ta to in massima 
accolto dal decreto luogotenenziale 25 apri-
le 1919, n. 615, il quale, men t re autorizza 
l ' a p e r t u r a nel 1920 di concorsi per le scuole 
medie e normal i con le norme comuni, au-
tor izza anche, per p rovvede re alle cattedre 
ora vacan t i , speciali concorsi per soli titoli 
r i servat i a coloro che siano s ta t i in servizio-
mil i tare dopo il 24 maggio 1915 e a coloro' 
che per a lmeno t re ann i abb iano tenuto-
supplenze in scuole medie. Pe r i mili tari il 
servizio p r e s t a to p roduce gli stessi effetti 
del servizio di insegnante , anzi, a pa r i t à di 
a l t r i t i tol i , è t i to lo di preferenza . 

«Tali p r o v v e d i m e n t i che appa iono ade-
guat i agli scopi indica t i dal l 'onorevole in-
t e r rogan te , r i spondono in mass ima parte 
anche ai desideri espressi dalla maggioranza 
degli in teressa t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere perchè 
non p r o v v e d e ad a m m e t t e r e a speciali corsi 
est ivi accelerat i quegli s t uden t i degli isti-
t u t i tecnici della classe 1900, i quali per es-
sersi t r o v a t i in r epa r t i dislocati all'estero,, 
o in colonia, h a n n o a v u t o il congedo in ri-
t a r d o così da non essersi p o t u t i iscrivere, 
en t ro i t e rmin i util i , ai corsi rego la r i» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha d o v u t o 
r inunziare , con vivo r incresc imento , al pro-
posi to di i s t i tu i re corsi speciali a c c e l e r a t i 
per gli a lunni di scuole medie s m o b i l i t a t i 
d u r a n t e l ' anno scolastico 19.18-19 per man-
canza di locali e di personale . 

« Conviene pe ra l t ro n o t a r e che gli a l u n n i 
accenna t i nella in ter rogazione d e l l ' o n o r e -
vole Colonna di Cesarò, cioè, quelli delia-
classe 1900 che a p p a r t e n g o n o agli i s t i tu t i 
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tecnici e che hanno prestato servizio mili-
tare all 'estero od in colonia, sono una esi-
gua minoranza poiché la classe 1900 fu con-
gedata alla fine dello scorso febbraio, e 
quasi tutt i i giovani alunni di istituto ad 
essa appartenenti hanno potuto iscriversi 
tardivamente frequentando le r ispettive 
«lassi nell 'ultimo trimestre, ed hanno avuto 
il beneficio dello scrutinio finale (per appo-
sita concessione di questo Ministero) come 
se avessero frequentato per tut to l 'anno 
scolastico. 

« LI sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Cotugno. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere con quanto senso di opportu-
nità, interrompendo una pratica appalesa-
tasi nel periodo di guerra feconda di ottimi 
risultati, sia venuto nella determinazione 
di concedere le sovvenzioni per i maggesi con 
le modalità e garanzie del credito ordi-
nario. Chiede inoltre sapere se sia compati-
bile con la fede data il nuovo regime per 
la vendita dell 'avena ed il rifiuto da parte 
del Governo di acquistare le quanti tà re-
quisite ai prezzi di calmiere, cagionando 
agli ingenui agricoltori gravissimi danni» . 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante che la pratica, che gli si è di-
mostrata così feconda di ottimi risultati 
durante la guerra, di concedere sovvenzioni 
straordinarie per i maggesi agli agricoltori 
delle provincie del Mezzogiorno già infe-
state dalle arvicole, con fondi speciali an-
ticipati dallo S ta to , non è stata interrotta . 
Infatti, con decreto 13 aprile 1919, n. 600, 
a questo scopo è stata accordata a quelle 
Casse provinciali di C. A., e con le norme 
già usate precedentemente, una anticipa-
zione complessiva di lire 2 milioni nel fondo 
di cui all 'articolo 2 del decreto luogotenen-
ziale 15 settembre 1918, n. 1444. 

« Indipendentemente poi da questo prov-
vedimento di carat tere straordinario, e sem-
pre nell 'interesse degli agricoltori di quelle 
Provincie, il Ministero credette opportuno 
di consigliare alle Casse provinciali prestiti 
Per i maggesi da concedersi con le norme e 
1 fondi ordinari; e ciò perchè fossero limi-
tate opportunamente le sovvenzioni di fa-
vore ai casi di maggiore necessità e perchè 
^ e g l i istituti di credito destinassero, me-
glio che ad altri scopi, a, questo urgente 
bisogno agricolo le loro larghe disponibilità. 

« Per quanto concerne la seconda parte 
a e l la interrogazione avente riflesso alla ven-

dita e requisizione dell 'avena, si dà notizia 
che è in corso un provvedimento autoriz-
zante la Commissione di requisizione a ri-
t i rare le part i te di avena offerte sponta-
neamente dai produttori , entro il 20 ago-
sto prossimo venturo. Tali parti te saranno 
pagate in base ai prezzi di requisizione già 
noti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E « M E N A T I » . 

Cotugno. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se sia disposto a 
provvedere perchè i corsi di magistero di 
Pisa, Firenze, E o m a possano essere fre-
quentati anche da uomini» . 

R I S P O S T A . — « L 'ordinamento attuale 
degli ist ituti superiori di magistero femmi-
nile trae la sua origine dalla legge del 
25 giugno 1882, per la quale essi hanno ca-
rat tere esclusivamente femminile. 

« Quanto a farli promiscui, quantunque 
qualche voce in questo senso già ci sia s ta ta , 
nessuna risoluzione è stata presa sinora. 

« Bisogna considerare che agli ist ituti di 
magistero vanno le alunne provenienti dalle 
scuole normali, e che il loro scopo precipuo 
è quello di provvedere a formare insegnanti 
per le scuole medie femminili, che altri-
menti ne difetterebbero, giacché le Univer-
sità scarseggiano di allieve nella F a c o l t à di 
lettere. 

• « Per quanto riguarda la scuola normale 
superiore di Pisa si dichiara che, per il suo 
ordinamento didattico, essa ha un carattere 
del tutto diverso da quello degli I s t i tut i di 
magistero femminile di R o m a e Firenze (è 
istituto connesso con la Università) ed è già 
frequentata sìa da uomini che da donne. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Degli Occhi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda op-
portuno consentire ai giovani del 1902 la 
possibilità di presentarsi agli esami di li-
cenzaliceale indipendentemente dall 'averne 
frequentato per tre anni il corso ,così come 
fu concesso ai giovani del 1901 ». 

R I S P O S T A . — « Non è possibile consen-
tire agli alunni nati nel 1902 di presentarsi 
alla licenza liceale indipendentemente dal-
l ' intervallo della licenza ginnasiale stabilito 
dal vigente regolamento, perchè per essi 
non sussistono le ragioni di opportunità 
che già indussero il Ministero a concederlo 
per i giovani della classe 1901. 
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« A questi fu conferito poiché apparte-
nevano alla classe di leva immediatamente 
seguente a quella sotto le armi, e che per-
ciò potevano essere pur essi chiamati anti-
cipatamente in servizio militare, il che ren-
deva conveniente di dar loro modo di si-
stemare la posizione scolastica prima di 
dover interrompere gli studi per un tempo 
indeterminato. 

« Ciò non si verifica per i nati nel 1902 
ai quali pertanto non vi è ragione di esten-
dere la concessione, che d'altronde non è 
di giovamento al regolare svolgimento degli 
studi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

De Ruggieri. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se creda, per do-
vere di umanità nonché di giustizia ripa-
ratrice, revocare il gravissimo provvedi-
mento racchiuso nella circolare 24 marzo 
1919, n. 48838, con la quale si invitano i capi 
di istituto di far rimborsare all'erario dalle 
povere insegnanti dei giardini d'infanzia la 
indennità caro-viveri dei mesi di dicem-
bre 1918 fino a marzo 1919 e la indennità 
di compensi per i mesi di vacanza agosto 
e settembre 1918, indennità dalle dette in-
segnanti già percepite ». 

R I S P O S T A . — « La determinazione di far 
rimborsare alle maestre dei giardini d'in-
fanzia quanto lo Stato aveva loro corri-
sposto come indennità caro-viveri venne 
adottata da questo Ministero, in seguito 
alla soluzione negativa, data dal Ministero 
del tesoro, solo competente a decidere su 
tutte le controversie derivanti dall'applica-
zione del decreto luogotenenziale 14 settem-
bre 1918, n. 1314, ad apposito quesito pro-
postogli, se cioè alle maestre dei giardini 
di infanzia messi a disposizione delle Regie 
scuole normali promiscue o dei Regi corsi 
magistrali dovesse corrispondersi, a carico 
dello Stato, l'indennità caro-viveri concessa 
al personale delle amministrazioni gover-, 
native. E il Ministero del tesoro giustificò 
la Sua risoluzione con la considerazione che 
le suddette maestre sono da considerarsi, 
per il complesso delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari che le regolano, alla 
esclusiva dipendenza dei comuni, degli enti 
morali a cui i giardini d'infanzia apparten-
gono, mentre l'indennità caro-viveri di cui 
al citato decreto luogotenenziale si riferisce 
esclusivamente al personale di ruolo, av-
ventizio ed assimilato, in servizio dello Stato, 

, e ad altri personali tassativamente indicati 
nel decreto. 

« Pertanto mentre nessun impegno può 
essere assunto da questo Ministero per la 
revoca del provvedimento, dipendendo essa 
dal Ministero del tesoro, può solo assicu-
rarsi che la questione sarà nuovamente 
sottoposta all'esame del competente Mini-
stero del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Di Sant'Onofrio. — Al ministro della guerra, 
— « Per sapere se, in considerazione dei di-
versi miglioramenti materiali e morali che 
giornalmente vengono concessi dal Governo 
anche a coloro che non hanno sparso il 
loro sangue per una più grande Italia, ed 
in considerazione specialmente che un de-
creto di amnistia ha recato vantaggi gran-
dissimi a molti, non creda equo e doveroso 
provvedere subito affinchè tutte le ferite, 
lesioni e malattie contratte dagli ufficiali e 
militari di truppa in zona di operazione^ 
siano senz'altro riconosciute come dipen-
denti da causa di servizio. E ciò per cor-
reggere molti atti d'immeritato trattamento 
fatto a tanti bravi militari che hanno lo-

. gorato la propria salute combattendo per 
la patria ». 

R I S P O S T A . — « Le successive modifica-
zioni che in questi ultimissimi anni sono 
state portate - in materia di pensioni di 
guerra - al nostro diritto positivo, segnano 
nei riguardi particolarmente del riconosci-
mento della causa di servizio, quanto di 
più ardito o di favorevole siasi mai otte-
nuto nella nostra legislazione entro i limiti 
imposti dalla coscienza morale e giuridica 
che sorge e si evolve nella convivenza so-

ciale e che si manifesta per mezzo della 
pubblica opinione. 

« Anteriormente al decreto luogotenen-
ziale 2 settembre 1917, n. 1385, si presume-
vano come dipendenti da causa di servizio 
le sole ferite, lesioni o malattie riportate e 

- contratte per vera e propria causa di ser-
vizio in zona di operazioni, essendone tas-
sativamente escluse quelle riportate o con-
tratte in occasione di servizio. 

« Con il decreto-suaccennato la presun-
zione di dipendenza da causa di servizio, 
fu estesa alle ferite, lesioni o malattie ri-
portate o semplicemente aggravate in ter-
ritori dichiarati in istato di guerra e non 
solo per causa di servizio, ma altresì in oc-
casione di servizio. 
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« Ma si giunse più oltre, in quan to che 
con il. decreto 27 o t tobre 1918, n. 1726 (ar-
ticoli 1 e 2) f u ammessa la presunzione di 
dipendenza da causa di servizio in t u t t i i 
casi in cui la inva l id i t à o la mor te di un 
militare sia s t a t a d e t e r m i n a t a da fer i te , le-
sioni o ma la t t i e r i p o r t a t e o agg rava t e an-
che fuor i dei t e r r i to r i d ich ia ra t i in i s t a to 
di guerra, pu rché in servizi a t t i n e n t i alla 
guerra o d u r a n t e la pr igionia presso il ne-
mico. 

« La presunzione di cui t r a t t a s i è esclusa 
per tanto nei soli casi in cui sussista dolo o 
colpa grave del mi l i ta re o quest i sia pas-
sato vo lon ta r i amen te al nemico; ne si ri-
tiene il caso di e l iminare ta l i res tr iz ioni in 
quanto un p rovved imen to inteso a t a l fine 
sarebbe cont ra r io a quel senso di giustizia 
che deve inspi rare e dominare le leggi dello 
Stato. 

« II sottosegretario di Stato 
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra 

« D ì SALUZZO » . 

Lo Piano. — Al ministro delV istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non i n t enda 
istituire i corsi accelera t i per gli s tuden t i 
delle scuole secondarie, d i sponendo che i 
militari siano invia t i alle loro sedi di stu-
dio ». 

RISPOSTA. — I l Ministero della pubbl ica 
istruzione si è in teressa to in modo par t i -
colare per l ' i s t i t uz ione di corsi accelera t i 
per gli s tuden t i delle scuole secondarie tes té 
congedati dal le a rmi , raccogliendo al ri-
guardo i da t i e le notizie necessarie. 

« Con vivo r incresc imento del Ministero, 
la mancanza di locali e di personale ha 
reso però impossibile la i s t i tuz ione di quei 
corsi. 

« Quanto al concen t r amen to degli a lunni 
delle scuole medie, ancora in servizio mi-
litare, nelle sedi delle r i spe t t ive scuole, su-
periori ragioni d ' i n d o l e mil i tare , f a t t e pre-
senti dal Ministero della guerra , non lo 
hanno consent i to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Macchi ed altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere qual i p rov-
vedimenti immedia t i i n t enda p rendere a 
favore dei professor i supplen t i delle scuole 
medie che dove t te ro in t e r rompere l ' insegna-
mento scolastico perchè ch iama t i alle armi-

DISPOSTA. — « A i supp len t i di scuole 
medie che lasciarono il servizio per chia-
mata alle armi , o che, congeda t i , abb iano 
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chiesto di essere r iassunt i a l l ' insegnamento , 
in t u t t i i casi in cui è s ta to possibile, sono 
s ta t i a f f ida t i n u o v a m e n t e incar ichi di inse-
gnamento . 

« Col decreto luogotenenziale 14 maggio 
1917, n. 1178, f u già p r o v v e d u t o per essi ad 
uno speciale t r a t t a m e n t o economico d u r a n t e 
il servizio mi l i ta re ; men t re a l l ' a t t o del con-
gedo essi si g iovano del t r a t t a m e n t o f a t t o 
da l Ministero della guerra , per i mi l i ta r i 
congedat i . 

« Inf ine il decre to luogotenenziale 25 
apri le 1919, n. 615, men t re autor izza l ' aper-
t u r a nel 1920 di concorsi per le scuole me-
die e normal i con le norme comuni , au to-
rizza anche, per p rovvede re alle c a t t e d r e 
ora vacan t i , speciali concorsi per soli t i tol i 
r i serva t i a coloro che siano s t a t i in servizio 
mil i tare dopo il 24 maggio 1915, e a coloro 
che, per a lmeno t re anni , abb iano t enu to 
supplenze in scuole medie . E per essi il 
servizio mi l i ta re p r e s t a to p roduce gli stessi 
effet t i del servizio di insegnamento , anzi, 
a pa r i t à di a l t r i t i tol i , è t i to lo di prefe-
renza, come può r i levars i dal b a n d o di con-
corso del 20 giugno ul t imo scorso. (Bollet-
tino Ufficiale del Ministero, 26 maggio 1919, 
n. 26). 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Marangoni. -— Al ministro dell'istruzione 
pubblica. —• « Per sapere quali ragioni ab-
biano consigliato di aff idare ad un p r i va to 
profess ionis ta i lavor i di s is temazione e 
r ipr is t ino dei locali della P inaco teca di 
Brera , da l momento che esiste un ufficio 
pubbl ico crea to a p p u n t o per a t t e n d e r e a 
ta l i lavor i ». 

RISPOSTA.— « Lo speciale ufficio tecnico 
del Pa lazzo di B re r a di Milano è s t a to 
c rea to per occupars i dei lavor i di r e s t au ro 
e di manu tenz ione di quel m o n u m e n t a l e 
edificio. 

« I l avor i invece che si d o v r a n n o ese-
g u i r e nella Regia P inaco teca di Bre ra han-
no un c a r a t t e r e a f fa t to speciale, r iguar-
dando il r ipr is t ino e l ' a d a t t a m e n t o di sale 
ad uso di esposizione al pubb l ica delle 
opere d ' a r t e di que l l ' i s t i tu to . 

« P e r t a n t o questo Ministero, a t t enendos i 
per essi alle disposizioni del decre to luogo-
tenenzia le 6 febbra io 1919, n. 107, ha r i te-
n u t o oppo r tuno di affidarl i ad un profes-
sionista p r iva to , t a n t o più che l ' a t t i v i t à 
de l l ' a rch i te t to d i r e t to re dell 'ufficio di Bre ra 
è già assorbi ta dai lavor i della Regia So? 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XXIV - LS SESSIONE 

— 19936 — 

- DISCUSSIONI -

Camera dei Deputati 
.. •»il» min min BBBSBggte 

TORNATA DEL 2 4 LUGLIO 1 9 1 9 

praintendenza ai monumenti , alla quale 
egli appar t iene in quali tà di archi te t to , e 
da quelli par t icolarmente inerenti al carat-
tere monumentale del suddet to palazzo. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Nava Ottorino. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non creda 
urgente e doveroso di provvedere non sol-
t an to al necessario miglioramento econo-
mico, ma anche al miglioramento morale 
del personale tecnico e subalterno delle 
Begie Universi tà e di al t r i is t i tut i , rego-
landone il lavoro con norme ispirate a ci-
vile dignità che lo tolgano dalle a t tua l i 
condizioni di s f ru t t amen to e di servile di-
pendenza ». 

BISPOSTA. — « I p r o v v e d i m e n t i p e r il 
miglioramento morale ed economico dei 
tecnici e dei subalterni universitari , come 
pure di ogni a l t ra categoria di personale 
universitario, sono s ta t i s tudiat i da appo-
sita Commissione, le cui proposte ha f a t t o 
note la s tampa quot idiana. Tali proposte 
presentemente si t rovano al Ministero del 
tesoro per il debito esame. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Ollandini. •— Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere le. ragioni per le 
quali non sieno ancora s ta te date disposi-
zioni alle Direzioni delle scuole medie, per 
l 'ammissione ai r ispet t ivi corsi dei giovani 
della classe del 1900, già congedati da un 
mese, rendendo così se non inefficace cer-
t amente meno utile il saggio provvedimento 
preso dal ministro della guerra del conge-
damento di det ta classe». 

RISPOSTA. — « Contrar iamente a quanto 
è s ta to riferito all 'onorevole interrogante 
il Ministero ha disposto, con circolare tele-
grafica (partecipata dai Regi provvedi tor i 

- agli s tudi a tu t t i i capi delle scuole medie), 
la iscrizione t a rd iva dei giovani della classe 
1900 congedati dal servizio militare alla fine 
del febbraio. 

« Tale concessione è estesa anche ai gio-
vani di classi precedenti che si t rovino in 
grado di f requen ta re la scuola, cioè, che 
siano congedati o munit i di licenza almeno 
fino al termine dell 'anno scolastico. Consta 
al Ministero che, in seguito alla facol tà 
suaccennata, moltissimi giovani ex-mili tari 
sono s ta t i t a rd ivamente iscritti . 

«Il sottosegretario di Stato' 
« C E L L I » , 

Perniisi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere quali provvedimenti , 
in analogia a quelli ado t t a t i per gli inse-
gnanti di ruolo, in tenda prendere in favore 
dei supplenti delle scuole medie che inter-
ruppero l ' insegnamento a causa del servizio 
mili tare ». 

RISPOSTA.—«Ai supplenti di scuole me-
die che lasciarono il servizio per chiamata 
alle armi, o che, congedati, abbiano chiesto 
di essere riassunti nell ' insegnamento, in 
t u t t i i casi in cui è s ta to possibile, sono 
stat i affidati nuovamente incarichi d'inse-
gnamento. 

« Col decreto luogotenenziale 14 giugno 
1917, n. 1178, fu già p rovveduto per essi ad 
uno speciale t r a t t a m e n t o economico du-
ran te il servizio militare, mentre al l 'at to 
del congedo essi si giovano del t r a t t amen to 
f a t to dal Ministero della guerra ai militari 
congedati. 

« Infine il decreto luogotenenziale 25 a-
prile 1919, n. 615, che autorizza l ' aper tura 
nel 1920 di concorsi per le scuole medie e 
normali con le norme comuni, autorizza 
anche, per provvedere alle cat tedre ora 
vacant i , speciali concorsi per soli titoli 
r iservati a coloro che siano s ta t i in servizio 
mili tare dopo il 24 maggio 1915 e a coloro 
che, per almeno t re anni, abbiano tenuto 
supplenze in scuole medie. Per i militari il 
servizio pres ta to produce gli stessi effetti 
del servizio di insegnamento, anzi, a pari tà 
di altr i titoli, è t i tolo di preferenza, come, 
può rilevarsi anche dal bando di concorso 
del 20 giugno u. s., pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale del Ministero del 26 giugno 
1919, n. 26. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Forcella. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se e come ri tenga legale 
l 'esistenza di una scuola normale promiscua 
in Cagliari, dove ha pur sede una fiorente 
scuola normale femminile, e se invece non 
creda più conforme a legge e più rispon-
dente a giustizia dis tr ibut iva che tale scuola 
promiscua venga is t i tui ta in Oristano, dove 
hanno sede un Begio ginnasio e una scuola 
tecnica pareggiata, in sostituzione dell'at-
tuale corso magistrale, usando così ad Ori-
stano nei rappor t i con Cagliari lo stesso 
t r a t t a m e n t o usato a Nuoro nei r iguardi di 
Sassari ». 

RISPOSTA.. — « La Begia scuola normale 
maschile di Cagliari, pochissimo f requen ta t a 
(32 alunni) fu d ichiara ta promiscua con 
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gio decreto 25 maggio 1915, n. 928, su con-
forme parere di quella autorità scolastica 
e in piena osservanza delle disposizioni della 
legge 19 luglio 1909, n. 325, e del regola-
mento 10 aprile 1910, n. 278. 

« Se il Ministero aderì alle richieste della 
detta autorità lo fece per sfollare la scuola 
normale femminile, troppo frequentata ; e 
quindi la seconda scuola, mista, ha una ra-
gione di essere nei bisogni di una ci t tà tanto 
più popolata di Oristano, ragione che non 
offende in alcun modo i principi della giu-
stizia distributiva. 
- « Oristano chiese un corso magistrale e 
lo ebbe; se oggi vuole sostituirlo con una 
scuola normale, proponga la questione nelle 
dovute forme e il Ministero non mancherà 
di prenderla nella più benevola considera-
zione. 

« Il sottosegretario di-Stato 
« C E L L I » . 

Porcella. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se sia a conoscenza 
delle condizioni antigieniche e antididat-
tiche dei locali della Eegia Scuola normale 
femminile e annesso convitto in Cagliari, e 
della loro insufficienza di ambienti neces-
sari ai bisogni di quella numerosa popola-
zione scolastica; e se conseguentemente non 
creda di dover subito ed energicamente ri-
chiamare gli enti interessati all 'obbligo di 
provvedere alla immediata costruzione di 
un nuovo apposito edifìcio in corrispon-
denza a tali indispensabili bisogni didattici , 
educativi, igienici e disciplinari ». 

R I S P O S T A . — « A questo Ministero non 
risulta che le condizioni dei locali della 
Regia Scuola normale femminile di Cagliari 
siano antigieniche e antididatt iche e che i 
locali stessi siano per numero di ambienti 
insufficienti ai bisogni di quella numerosa 
popolazione scolastica. Risulta anzi il con-
trario, poiché, nell 'ultima sua relazione finale 
sull'andamento dell ' Ist i tuto durante l 'anno 
1917-18 (quella dell'anno scolastico 1918-19 
non è ancora pervenuta) il direttore riferi-
sce circa i locali quanto appresso : 

« La Scuola è divisa in tre edifici situati 
a brevissima distanza tra loro. Nella sede 
centrale sono 13 classi, ossia tutto il corso 
normale-complementare A, l ' interno corso 
dormale e complementare B e la l a nor-
male C. In un edifìcio distaccato, già sede 
del Municipio, sono altre quattro classi com-
plementari, corso G completo e l a D, e le sei 

classi di tirocinio. In un terzo locale fun-
ziona il Giardino d'infanzia. A mio avviso 
e per l'esperienza che n'ho fat ta , tale sepa-
razione non nuoce alla disciplina ; ma ar-
reca qualche fastidio al capo d ' i s t i tu to . 
Quando questi sappia vigilare e rendere 
immanente il timore di una sua improvvisa 
apparizione, tornandovi sì tut t i i giorni, 
ma senza ripresentarsi all 'ora medesima, 
non ha da temere infrazioni disciplinari o 
licenze irregolari da parte di insegnanti o 
di discepoli. I l fat to ha dimostrato che le 
classi complementari distaccate sono state 
più assidue e più disciplinate di quelle 
che si trovano nella sede centrale. L'assi-
duità e la puntualità dei professori sono 
state assicurate con regolare registro di 
presenza, da me ogni giorno vistato. 

« Tutt i i locali così della sede centrale 
come delle sezioni distaccate, senza essere 
perfetti , sono veramente buoni sotto l 'a-
spetto igienico e didattico. Sufficientemente 
ampi, ben aereati e il luminati, ben esposti. 
Non mancano inconvenienti, quali: la stret-
tezza dei corridori, l 'angustia della Dire-
zione e della segreteria, la mancanza di una 
stanzetta per l 'archivio, di una palestra co-
perta, di un pezzo di terra annesso al Giar-
dino d'infanzia, di stanze più igieniche per 
le maestre assistenti. Ma non sono momenti 
questi di affacciare esigenze; quando un lo-
cale sodisfì alle funzioni scolastiche e sia 
igienicamente sano, dobbiamo tenercene 
paghi. Mi lusingo poi di poter ottenere al-
tre aule belle e spaziose nello stesso edifì-
cio del vecchio Municipio, che ora accoglie 
le sezioni distaccate delle complementari . 
Ivi potrà essere trasferito il Giardino d'in-
fanzia concentrando così la scuola in due 
soli locali, ma rimanendo sempre senza 
giardino. 

«Ciò posto, e finché non pervengano dal 
capo dell ' istituto notizie che contraddicano 
a quelle soprariferite, o reclami da parte 
delle famiglie, non è il caso - e manche-
rebbe ogni giusto motivo per farlo - di ri-
volgere alcun richiamo agli enti interessati 
al mantenimento della scuola. 

« Quanto al Convitto annesso a quest'ul-
tima, spetta alia Amministrazione provin-
ciale, da cui è mantenuto, di curarne le 
sorti, ed il regolare funzionamento. Né al-
cuna lagnanza è pervenuta al riguardo al 
Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 
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Qtteirolo. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se nella imminenza 
di nuovi aumen t i di s t ipendio al personale 
del le scuole medie non r i tenga a t t o di giu-
stizia r ipa ra t r i ce appl icare anche al perso-
nale suba l te rno con nomina ef fe t t iva dei 
Eegi licei-ginnasi assunto in servizio dello 
S t a to in seguito alla regifìcazione di de t t i 
i s t i tu t i , le norme con templa t e dall ' art i-
colo 33 della legge 16 luglio 1914, n. 879, 
aff inchè venga r iconosciuto anche a questo 
poco numeroso personale il benefìcio di li-
qu ida re il p ropr io nuovo s t ipendio in base 
al servizio e f f e t t i vamen te p r e s t a t o » . 

R I S P O S T A . — « I p rovved imen t i che sono 
s ta t i presi recen temente nei r iguardi del 
personale delle scuole medie sono s ta t i li-
m i t a t i so l tan to agli aumen t i organici di 
s t ipendi ; nè sarebbe ormai possibile intro-
durv i disposizioni r i gua rdan t i una l iquida-
zione di posizioni giuridiche ed economiche 
passa te . 

« Si p rende no ta della speciale categoria 
di persone alle quali si interessa l 'onore-
vole in t e r rogan te e dei loro desideri che in 
massima appa iono degni di considerazione, 
per p rovvedere alla p r ima occasione che si 
present i di modificazioni da a p p o r t a r e alla 
legge 16 luglio 1914, n. 679. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Restivc. —- Al ministro dell' istruzione 
pubblica. « Per sapere se non creda oppor-
tuno di a t t u a r e la invoca ta r i fo rma del 
ruolo organico del personale amminis t ra -
t ivo delle segreterie univers i tar ie , equipa-
randolo ai funz ionar i de l l 'Amminis t raz ione 
cent ra le ». 

B I S P O S T A . — « La r i fo rma del ruolo or-
ganico del personale delle segreterie uni-
vers i ta r ie è connessa al p rovved iment i ge-
neral i p ropos t i dalla Commissione per il mi-
g l ioramento delle condizioni economiche 
degli impiegat i dello S ta to . Si confida che 
ta le r i fo rma possa avere pres to a t tuaz ione 
e che, nei l imiti del possibile, corr isponda 
a l l ' a s p e t t a t i v a del pe r sona le» . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica, — « Per conoscere per qual i motivi 
siasi de t e rmina to a negare agli s tudent i 
ex-mili tari inscr i t t i nelle Regie scuole se-
condar ie nel marzo scorso il beneficio della 
dispensa dagli esami dei sei decimi di quali-
fica, avendo essi già subito un esame deli-
ba tor io sulle mater ie dei t r imes t r i prece-
dent i e quindi la sola sufficienza o t t enu ta 
al terzo t r imes t re può essere garanzia della 
conoscenza di t u t t e le mate r ie del corso ». 

R I S P O S T A . — « Tale benefìcio non è s ta to 
negato, ma ne è s t a t a r imessa la conces-
sione al p r u d e n t e a rb i t r io delle Commissioni 
esaminatr ic i , come è espressamente dichia-
ra to nella ord inanza per. gli esami nelle 
scuole medie, e m a n a t a il 26 maggio u. s. e 
pubbl ica ta sul Bollettino Ufficiale del Mini-
stero, n. 22, del 29 maggio 1919. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINGHERI 

Roma, 1919 — Tip. della Camera dei Deputati. 


